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1) OBIETTIVI DEL PIANO 

 

La legge n. 225 del 24 febbraio 1992 ha istituito il Servizio Nazionale di Protezione Civile, 

con l’importante compito di “tutelare l’integrità della vita, i beni, gli insediamenti e 

l’ambiente dai danni o dal pericolo dei danni derivanti da calamità naturali, da catastrofi e 

da altri eventi calamitosi”. 

Tale legge (con le modifiche apportate dalla legge 401/2001) disciplina la protezione civile 

come sistema coordinato di competenze, al quale concorrono le amministrazioni dello Stato, le 

Regioni, le Province, i Comuni e gli altri Enti locali, gli Enti pubblici, la Comunità 

Scientifica, il volontariato, gli ordini e i collegi professionali e ogni altra istituzione, anche 

privata. 

Negli ultimi anni la pianificazione di emergenza ha visto un radicale mutamento dei criteri 

di riferimento, puntando sempre più l’attenzione verso un’analisi degli scenari di rischio e 

delle procedure ad essi collegate. 

La “Direttiva Regionale per la Pianificazione degli Enti locali”, la cui revisione è stata 

approvata con la D.G.R. 12200 del 21/02/03, e il Testo Unico delle disposizioni regionali 

in materia di 

Protezione Civile (Legge regionale n. 16 del 22/05/04), hanno come principale obbiettivo 

quello di modificare la gestione dell’emergenza, spostando l’attenzione dalla semplice raccolta 

di dati e numeri ad una più ampia analisi del territorio e dei rischi incombenti su di esso, al fine 

di fornire indicazioni metodologiche e un’architettura generale di riferimento che aiutino gli Enti 

locali nel processo di redazione di Piani di Emergenza efficaci e pratici. 

Lo scopo principale della stesura di un Piano di Emergenza Comunale, partendo dall’analisi 

delle problematiche esistenti sul territorio, è l’organizzazione delle procedure di 

emergenza, dell’attività di monitoraggio del territorio e dell’assistenza alla popolazione. 

Conseguentemente è fondamentale l’analisi dei fenomeni, naturali e non, che sono potenziali  

fonti di pericolo per la struttura sociale e per la popolazione. 
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2) RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

Legislazione nazionale 

 

La normativa di riferimento in materia di Protezione Civile fa riferimento alla legge 

24/2/1992 n°225, “Istituzione del Servizio Nazionale di Protezione Civile”, con le 

modifiche apportate dalla legge 401/2001. 

La Legge 225/92 prevede, per la prima volta, la nascita di un servizio della protezione civile, 

atto a tutelare l’integrità della vita, le attività e gli insediamenti antropici e l’ambiente dal 

pericolo o dai danni derivanti da calamità naturali od altre catastrofi. 

Il Servizio Nazionale e le sue attività sono promosse e coordinate dal Ministro per 

il coordinamento della Protezione Civile, con particolare riferimento alle azioni 

delle amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, delle Regioni, delle Province e dei 

Comuni, degli enti pubblici nazionali e territoriali e di ogni altra organizzazione pubblica o 

privata presenti nella nazione italiana. 

L’art. 3 della L. 225/92 estende il concetto di protezione civile anche alla previsione 

e prevenzione delle varie ipotesi di rischio: la previsione consiste nelle attività dirette allo 

studio e alla determinazione delle cause dei fenomeni calamitosi, alla identificazione dei 

rischi e alla individuazione delle zone del territorio soggette ai rischi stessi; la 

prevenzione consiste nelle attività atte a ridurre al minimo il verificarsi degli eventi 

calamitosi. 

Attività di protezione civile vere e proprie sono naturalmente i soccorsi delle 

popolazioni sinistrate ed ogni attività diretta al superamento delle emergenze connesse ai vari 

eventi. Il superamento dell’emergenza dovrà essere ottenuto anche con iniziative di 

ricostruzione ed altre iniziative atte a rimuovere gli ostacoli per una ripresa delle normali 

condizioni di vita. Il Dipartimento di protezione civile predispone i programmi nazionali di 

previsione e prevenzione, i programmi di soccorso ed i piani nazionali per l’attuazione di tutte 

le misure di emergenza. 

Il Presidente del Consiglio ed il Ministro per il coordinamento della protezione civile 

dispongono inoltre per la esecuzione di periodiche esercitazioni ed impartiscono indirizzi ed 

orientamenti per l’utilizzazione del volontariato. 

Lo stato di emergenza al verificarsi di eventi gravi è deliberato dal Consiglio dei Ministri. 

L’attuazione delle attività di protezione civile è condotta secondo le rispettive competenze 

precisate nel seguito, dalle Amministrazioni dello Stato, dalle Regioni, dalle Province, dai 

Comuni e dalle Comunità Montane, mentre concorrono alle stesse attività gli enti pubblici,  
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gli istituti di ricerca scientifici, i cittadini ed i gruppi associati di Volontariato civile, gli 

ordini ed i collegi professionali. 

 

Organi centrali del Servizio Nazionale della protezione civile sono la Commissione nazionale 

per la previsione e la prevenzione dei grandi rischi, il Comitato operativo della protezione civile 

ed il Consiglio nazionale della protezione civile. 

Le strutture operative del Servizio Nazionale della protezione civile sono: 

  il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco quale componente fondamentale; 

  le Forze Armate; 

  le Forze di Polizia; 

  il Corpo Forestale dello Stato; 

  i Servizi Tecnici Nazionali; 

  i gruppi nazionali di ricerca scientifica ed altre istituzioni di ricerca; 

  la Croce Rossa Italiana; 

  le strutture del Servizio Sanitario Nazionale; 

  le organizzazioni del Volontariato; 

  il Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico (C.N.S.A.S.) del Club Alpino 

Italiano. 

 

L’art. 12 della L. 225/92 individua le competenze in materia di protezione civile delle Regioni. 

Le Regioni provvedono a predisporre ed attuare i programmi regionali di previsione  

e prevenzione, avvalendosi di un Comitato Regionale di protezione civile. 

Le Province, ai sensi dell’art. 13 della legge in argomento, partecipano all’organizzazione 

ed alla attuazione del Servizio Nazionale di protezione civile, assicurando lo svolgimento dei 

compiti relativi alla rilevazione, alla raccolta e alla elaborazione dei dati. 

Compito delle stesse Province è anche la predisposizione ed attuazione dei programmi 

provinciali di previsione e prevenzione, in armonia con i programmi nazionali e regionali. 

In ogni Provincia deve all’uopo essere istituito un Comitato provinciale di protezione civile, 

del quale fa anche parte un rappresentante del Prefetto. 

Il Prefetto, sulla base del programma provinciale di previsione e prevenzione, predispone il 

piano per fronteggiare l’emergenza su tutto il territorio provinciale curandone l’attuazione. 

Al verificarsi di uno degli eventi calamitosi o di catastrofi o di eventi che 

necessitano dell’intervento di più amministrazioni, il Prefetto informa il Dipartimento della 

protezione civile ed il Presidente della Giunta Regionale, ed assume la direzione unitaria dei 

servizi di emergenza a livello provinciale, coordinandoli con gli interventi dei sindaci dei vari 

comuni. 

Compiti del Prefetto sono anche l’adozione di tutti gli interventi necessari ad attuare i 

primi soccorsi ed il controllo sull’attuazione, da parte delle strutture di altri enti ed istituzioni 

tenute al soccorso. 

Il Comune è l’ente che deve dotarsi, nel rispetto delle indicazioni regionali, di strutture 

comunali di protezione civile. Il Sindaco, in qualità di autorità comunale di protezione civile,  
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assume la direzione e il coordinamento dei servizi di soccorso e assistenza alle popolazioni 

colpite. 

Nel contesto normativo attuale, e anche in riferimento alle attività operative del sistema della 

Protezione Civile, riveste grande importanza l’opera del volontariato, disciplinata dal  

Decreto del Presidente della Repubblica n. 194 dell’8 febbraio 2001 in sostituzione del 

DPR n. 613 del 21 settembre 1994. 

Tale DPR sul “Regolamento recante nuova disciplina della partecipazione delle organizzazioni di 

volontariato alle attività di protezione civile” disciplina l’istituzione delle organizzazioni 

di volontariato, la concessione di contributi, la partecipazione alle attività di predisposizione e 

di attuazione dei piani di protezione civile e l’impiego nelle attività di pianificazione, 

soccorso, simulazione, emergenza e formazione teorico-pratica. 

Lo schema operativo e la distribuzione delle funzioni previste dalla Legge 225/92 

vengono radicalmente innovati dalla Legge 15 marzo 1997, n. 59 (c.d. Bassanini) nonché 

dal Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 

 

Quest’ultima disposizione di legge, in particolare, rivoluziona, con gli art.107- 108- 109 il 

quadro ordinamentale ed organizzatorio nella materia della protezione civile, 

individuando con 

nettezza le funzioni mantenute dallo Stato e quelle conferite alle Regioni e agli Enti locali. 

L’art. 107 elenca specificatamente i compiti che hanno rilievo nazionale. 

L’art 108 indica, invece, le funzioni amministrative conferite alle Regioni ed agli Enti locali, 

con un criterio che si fonda sulla tassativa enunciazione dei compiti dello Stato (art. 

107) e sull’ampia, non circoscritta e residuale competenza generale dei cennati Enti territoriali 

per tutti i restanti compiti. 

L’art. 109 prevede, poi, il riordino di strutture operative centrali della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri e del Ministero dell’Interno nonché del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, da 

attuarsi con appositi DPR. 

Il D. Lgs. 112/98 attribuisce alle Regioni il compito di dettare “direttive per i piani di 

emergenza provinciali, comunali e intercomunali”. Questo risulta in particolare dal comma 1, 

lett. b) punto 2, e lett. C) punto 3, dell’art. 108 del decreto legislativo 112, e sembra 

delineare una nuova funzione della Regione come ente di orientamento, programmazione, 

indirizzo e controllo di attività che sempre più vengono svolte operativamente dagli Enti 

territoriali più vicini al cittadino, cioè Provincia e Comune. 

La Regione tuttavia si propone – proprio in seguito al D. Lgs. 112/98 – come 

capofila organizzativo di un insieme di Enti e Istituzioni, coordinandone l’attività e anzi 

orientandola verso la prevenzione del rischio e la collaborazione sinergica in emergenza. 
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Ai Comuni vengono attribuite le funzioni relative: 

 all’attuazione in ambito comunale delle attività di previsione dei rischi 

 all’adozione di tutti i provvedimenti per assicurare i primi soccorsi in caso di eventi 

calamitosi in ambito comunale, compresi quelli per la preparazione dell’emergenza; 

 alla predisposizione dei piani comunali e/o intercomunali di emergenza e alla loro 

attuazione; 

 all’attivazione dei primi soccorsi alla popolazione e degli interventi urgenti per fronteggiare 

l’emergenza; 

 alla vigilanza sull’attuazione, da parte delle strutture locali di protezione civile, dei 

servizi urgenti; 

 all’utilizzo del volontariato di protezione civile a livello comunale e/o intercomunale. 

 

Con la riforma della struttura del Governo, operata dal D. Lgs. 300/99, un nuovo 

soggetto assume un ruolo primario e determinante sulla scena istituzionale della protezione 

civile in Italia: l’Agenzia nazionale della Protezione Civile. 

Questo organismo riassume in sé tre strutture fondamentali di livello nazionale: 

 il Dipartimento della Protezione Civile presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 la Direzione Generale della Protezione Civile e dei Servizi Antincendio presso il 

Ministero dell’Interno; 

 il Servizio Sismico Nazionale presso il Dipartimento dei Servizi Tecnici Nazionali  

(attualmente dipendente dal Ministero dei Lavori Pubblici). 

 

L’Agenzia avrà un ruolo primario per la gestione delle emergenze nazionali eventi di tipo c) 

art 2 L. 225/92, ma non solo. Il fatto di poter essere attivata dal Prefetto per le emergenze di 

tipo b), cioè il livello provinciale, e al limite anche per gli eventi di tipo a), cioè il livello 

locale (si presume, qualora il Sindaco chiedesse l’intervento del Prefetto), fa dell’Agenzia 

un soggetto che può operare di fatto a tutto campo, indipendentemente dalle volontà locali. 

Il Prefetto resta il cardine della struttura di comando della protezione civile, secondo l’art. 

14 della L. 225/92, anche se il D. Lgs. 300/99 accentua il suo ruolo come coordinatore delle 

Forze dell’Ordine rispetto al ruolo di coordinatore di forze tecnico - operative. 

Con il D.L. 7 settembre 2001 n. 343, viene cancellata l’Agenzia nazionale della Protezione 

Civile, al suo posto torna il Dipartimento, incaricato presso la presidenza del Consiglio dei 

Ministri. Altresì vengono apportate modifiche alla legge – quadro sugli incendi boschivi (art. 3). 

All’articolo 5 vengono individuate quelle che sono le competenze del Consiglio dei Ministri in 

materia di protezione civile. Allo stesso articolo si dice: “nell’ambito della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri operano il Servizio idrografico e mareografico, il Servizio sismico  

nazionale, la Commissione nazionale per la previsione e la prevenzione dei grandi rischi ed  
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il Comitato operativo della protezione civile”, inoltre “Il Dipartimento della protezione civile 

subentra in tutti i rapporti giuridici, attivi e passivi, eventualmente posti in essere dall’Agenzia 

di protezione civile, già prevista dall’art. 79 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300”. 

 

La legge n. 401 del 9 novembre 2001 ha convertito in legge il Dl 343/2001 che abolisce 

l’Agenzia Nazionale di Protezione Civile. La gestione delle emergenze dovute a calamità 

naturali torna, secondo la nuova normativa, nella sfera delle competenze del Dipartimento, 

incardinato nella struttura della presidenza del Consiglio dei Ministri (art. 5 “il Presidente del 

Consiglio determina le politiche di protezione civile e detiene i poteri di ordinanza in materia di 

protezione civile”). 

L’art. 2 (comma 2) conferisce inoltre all’Anpa (Agenzia nazionale per l’ambiente) le funzioni dei 

servizi tecnici nazionali (ai sensi dell’art. 15 della legge 241 del 7 agosto 1990) escluso 

quello sismico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Comune di Guidizzolo |PEC- PC 8 

 

       Comune di Guidizzolo Servizio Protezione Civile 

  PIANO DI EMERGENZA COMUNALE   
 

2015 

 

 

Legislazione regionale 

 

La presenza della Regione nella Protezione Civile è stabilita a livello nazionale dalla L. 996 

del 8/12/70 e dal relativo regolamento di esecuzione (D.P.R. n. 66/81). 

L'art. 7 della legge n. 996 infatti afferma: "In ogni capoluogo di Regione è istituito con 

decreto del Ministero per l'Interno, il Comitato Regionale per la protezione civile”. 

Il Comitato è composto dal Presidente delle amministrazioni provinciali della regione e dai 

Sindaci dei Comuni capoluoghi di provincia, o loro delegati, dall'Ispettore Regionale dei Vigili  

del Fuoco, dal Direttore dell'ufficio regionale della protezione civile e dal rappresentante della 

Croce Rossa Italiana. Ai lavori del Comitato possono essere chiamati a partecipare, senza voto 

deliberativo, esperti e rappresentanti di altri enti e istituzioni operanti nell'ambito regionale. 

Il regolamento di esecuzione della legge n. 996 indica le competenze dei Comitati Regionali, 

competenze che sono poi riprese anche all'art. 12 della l. 24-2-92 n. 225. 

 

Con la Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 1999, n. 46001, viene 

approvata la Direttiva Regionale per la Pianificazione di Emergenza degli Enti Locali, in 

attuazione dell’art. 3 L. R. 54/90 e dell’art. 108, comma 1, lett. A), punto 3 del D.lgs. 

112/98. L’obiettivo principale della Direttiva è quello di fornire indicazioni metodologiche e 

un’architettura generale di riferimento che aiutino gli Enti locali nella redazione di Piani di 

Emergenza efficaci e pratici. Le modalità di redazione dei Piani, contenute nelle Direttive, 

hanno modificato il concetto di “gestione 

dell’emergenza” spostando l’attenzione dalla semplice raccolta di dati e numeri di telefono ad 

una più ampia analisi del territorio e dei rischi incombenti su di esso. 

 

La L. R. 1/2000 di riordino del sistema amministrativo lombardo, prevede nuove e più 

precise funzioni operative per Province, Comuni e Comunità Montane. 

Il ruolo della Regione si riconferma qui come ruolo fondamentale di programmazione e di 

indirizzo, ma anche di cooperazione attiva nell’emergenza intesa come messa a disposizione 

dell’autorità di protezione civile (Sindaco, Prefetto) del “sistema regionale di protezione civile”. 

La Regione coordina l’organizzazione e cura l’esecuzione delle attività di protezione civile in 

materia di: 

 previsione e prevenzione dei rischi, secondo quanto previsto dal programma regionale di  

previsione e prevenzione; 

 partecipazione al soccorso, per l’attuazione degli interventi urgenti di cui all’art.  

108,comma 1, lettera a), n. 2), del d.lgs.112/98; 

 superamento dell’emergenza, secondo quanto previsto dalla vigente normativa regionale 

in materia di pubbliche calamità. 
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Il Sindaco, al verificarsi di una situazione di emergenza nell’ambito del territorio 

comunale, assume la direzione e il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza 

alle popolazioni colpite e provvede agli interventi necessari, anche avvalendosi delle 

organizzazioni di 

volontariato operanti a livello comunale o intercomunale, dandone immediata comunicazione 

alla Regione (art. 157). 

 

Con la L. R. 22 maggio 2004 n. 16 è stato approvato il Testo unico delle disposizioni 

regionali in materia di protezione civile. 

Con il nuovo Testo Unico viene data piena attuazione al nuovo sistema regionale di protezione 

che raccorda tutti i soggetti che concorrono alla gestione dell’emergenza (Regione, Enti locali, 

volontari). 

 

La Deliberazione della Giunta Regionale del 16 maggio 2007, n. VIII/4732 ha 

approvato la revisione della “Direttiva Regionale per la Pianificazione di Emergenza degli Enti 

locali” (L. R. n. 16/2004, art. 4, comma 11). 

La revisione ha preso spunto dalla necessità di ottenere strumenti di gestione 

dell’emergenza effettivamente efficaci ed efficienti, anche tenendo conto dell’esperienza 

maturata sul campo. 
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Quadro normativo di riferimento 

Vengono di seguito indicati i principali riferimenti legislativi in materia di protezione civile, 

così come riportati sulla 3^ edizione delle “Linee guida per la pianificazione di emergenza 

degli Enti Locali” approvate con la Direttiva Regionale per la pianificazione di emergenza degli 

enti locali n. VIII/4732 del 16 maggio 2007. 

 

La norme sono state ripartite secondo un criterio di raggruppamento nelle seguenti tematiche: 

1. norme generali in materia di protezione civile 

2. rischio idrogeologico 

3. dighe 

4. rischio sismico 

5. rischio incendi boschivi 

6. rischio industriale 

7. procedure di allertamento e modello di intervento 

8. aree di emergenza 

 

1. Norme generali in materia di protezione civile: 

 L. 225/92 

 D.M. 28/05/93 

 D.Lgs. 112/98 

 L.265/99 

 D.Lgs. 267/2000 

 L. 401/2001 

 L.R. 16/2004 

 D.L. 15 maggio 2012 n. 59 – Disposizioni urgenti per il riordino della protezione civile 

 L. 100/2012 

 

2. Rischio idrogeologico: 

 L. 267/98 

 D.P.C.M. 24 maggio 2001 

 L.R. 12/2005 

 D.G.R. VIII/1566 del 22/12/2005 – Criteri ed per la definizione della componente 

 geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio 

 

3. Dighe: 

 Circ. Min.LL.PP. 19 aprile 1995 n. us/482 

 L.R. 8/98 

 D.G.R. VII/3699 del 05/03/2001 
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 L.R. 26/2003 

 

4. Rischio sismico: 

 O.P.C.M. n. 3274 del 20 marzo 2003 

 D.G.R. VII/14964 del 7 novembre 2003 

 O.P.C.M. n. 3519 del 28 aprile 2006 

 

5. Rischio incendi boschivi: 

 L. 353/2000 

 D.G.R. VII/15534 del 12/12/2003 – Piano Regionale Antincendio Boschivo 

 

6. Rischio industriale: 

 D.Lgs. 334/99 “Seveso II”; 

 L.R. 19/2001; 

 D.G.R. 15496 del 05/12/2003 – Direttiva Regionale Grandi Rischi – Linee guida per la 

gestione di emergenze chimico-industriali; 

 D.G.R. VII/19794 del 10 dicembre 2004; 

 D.P.C.M. 25 febbraio 2005 – Linee guida per la pianificazione dell’emergenza esterna 

degli stabilimenti industriali a rischio d’incidente rilevante; 

 D. Lgs. 238/2005 “Seveso III”; 

 Linee guida per l‘informazione alla popolazione sul rischio industriale – Presidenza 

del Consiglio dei Ministri – novembre 2006; 

 

7. Procedure di allertamento e modello di intervento:  

 D.G.R. VII/11670 del 20/12/2002 – Direttiva Temporali – per la prevenzione dei rischi 

indotti da fenomeni meteorologici estremi sul territorio regionale 

 Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2004 “Indirizzi operativi 

per la gestione del sistema di allertamento nazionale e regionale per il rischio 

idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile”; 

 D.G.R. VII/20663 del 11 febbraio 2005 – Modello di riferimento per 

maxiemergenze di protezione civile in area aeroportuale – Piano di emergenza sub 

regionale sperimentale d’area Malpensa; 

 D.G.R. VII/21205 del 24/03/2005 – Direttiva regionale per l’allertamento per 

rischio idrogeologico ed idraulico e la gestione delle emergenze regionali; 

 “Circolare sui prodotti informativi emessi dal Centro Funzionale della Regione 

Lombardia finalizzati all’allertamento dl sistema regionale di protezione civile” – 2005; 
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 Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 aprile 2006, G.U. n.87 del 13 aprile 

2006 

 Direttiva del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 2 maggio 2006 – 

Indicazioni per il coordinamento delle iniziative e delle misure finalizzate a disciplinare 

gli interventi di soccorso e di assistenza alla popolazione in occasione di incidenti stradali, 

ferroviari ed aerei in mare, di esplosioni e crolli di strutture e di incidenti con presenza di 

sostanze pericolose; 

 Decreto del Ministro delle Comunicazioni del 27 aprile 2006 – G.U. n. 191 del 18 agosto 

2006 – Istituzione numero unico per le emergenze “112”; 

 D.d.u.o. 22/12/2011 n.12722 – Approvazione dell’aggiornamento tecnico della 

direttiva regionale per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allerta per i 

rischi naturali ai fini di protezione civile, approvata con d.g.r. n.8/8753 del 22/12/2008 

n.8/8753; 

 Linee Guida per le segnalazioni delle Emergenze Ambientali in Regione Lombardia,  

documento di ARPA Lombardia del 2012; 

 

8. Aree di emergenza: 

 Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri – G.U. n. 44 del 23 febbraio 2005 – 

Linee Guida per l’individuazione delle aree di ricovero per strutture prefabbricate di 

protezione civile; 

 Decreto del Capo del Dipartimento n. 1243 del 24 marzo 2005; 
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3) ORGANISMI DI PROTEZIONE CIVILE 

 

1) Organismi di programmazione 

 Consiglio Nazionale della Protezione Civile 

E’ l’organo che determina i criteri di massima relativi a: 

- programmi di previsione e prevenzione delle calamità 

- piani predisposti per fronteggiare le emergenze e coordinare i soccorsi 

- impiego coordinato delle componenti il Servizio Nazionale della Protezione Civile 

- elaborazione delle norme in materia di protezione civile 

Tale Consiglio è presieduto dal Consiglio dei Ministri o dal Ministro per il coordinamento 

della protezione civile. 

Esso è costituito da: 

- Ministri responsabili della amministrazioni dello Stato interessate o loro delegati 

- Presidenti delle Giunte Regionali e delle province autonome 

- Rappresentanti dei Comuni, delle Province e delle Comunità Montane 

- Rappresentanti della Croce Rossa Italiana e delle Associazioni di volontariato 

 

 Commissione Nazionale per la previsione e prevenzione dei grandi rischi 

E’ un organo consultivo e propositivo del Servizio Nazionale della Protezione Civile su tutte 

le attività di protezione civile volte alla previsione e prevenzione delle varie ipotesi di rischio. 

La Commissione fornisce le indicazioni necessarie per la definizione delle esigenze di studio 

e ricerca in materia di protezione civile, procede all’esame dei dati forniti dalle istituzioni 

ed organizzazioni preposte alla vigilanza degli eventi previsti dalla legge 225/92 ed alla 

valutazione dei rischi connessi e degli interventi conseguenti. 

La Commissione è composta dal Ministro per il Coordinamento della protezione civile, ovvero in 

mancanza da un delegato del Presidente del Consiglio dei Ministri, che la presiede, da un 

docente universitario esperto in problemi di protezione civile, che sostituisce il presidente in 

caso di  assenza o impedimento, e da esperti nei vari settori di rischio. 

Della Commissione fanno parte anche tre esperti nominati dalla Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome. 

 

 Comitati Regionali 

Istituiti con Decreto del Ministro dell’Interno, composti dal Presidente della Giunta Regionale, 

o da un suo delegato che lo presiede, e dai presidenti delle Amministrazioni Provinciali 

delle Regioni, dai Sindaci dei Comuni capoluogo di provincia o loro delegati, dall’Ispettore 

regionale dei VVF, dall’Ispettore dell’Ufficio Regionale per la protezione civile, e dal  
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rappresentante della CRI. 

 

 Comitati Provinciali 

Presieduto dal Presidente dell’Amministrazione Provinciale o da un suo delegato. Di tale 

Comitato deve far parte anche un rappresentante del Prefetto. 

Esso ha il compito di partecipare all’organizzazione del Servizio Nazionale della Protezione 

Civile assicurando lo svolgimento di censimenti e elaborazioni dei dati interessanti la 

protezione civile, la predisposizione di programmi provinciali di previsione e prevenzione. 

  

2) Organismi di coordinamento dell’emergenza 

 Centro Coordinamento Soccorsi (C.C.S.) 

Si riunisce su mandato del Prefetto, che lo presiede; si avvale della Sala Operativa 

Provinciale ed è fondato sulle 14 funzioni di supporto previste dal Metodo Augustus. Ha il 

compito di: 

- raccogliere e valutare le informazioni relative all’evento; 

- preavvertire e porre in stato di allarme le Amministrazioni e gli Enti aventi compiti 

di intervento; 

- provvedere, nell’ambito della provincia, ai servizi di soccorso e assistenza alle popolazioni 

colpite, coordinando le attività svolte da tutte le Amministrazioni pubbliche, dagli Enti e dai 

privati; 

- valutare l’entità dei mezzi del personale necessario a fronteggiare gli eventi con efficacia e 

tempestività; 

- smistare agli Enti di competenza, previa valutazione delle priorità, le richieste di intervento 

pervenute; 

- ricevere tutte le comunicazioni delle Unità di soccorso per eseguire e valutare, momento per 

momento, l’evolversi della situazione; 

- promuovere il rapido ripristino dei servizi essenziali; 

- tenere collegamenti costanti con la Sala Operativa del Ministero dell’Interno e la Sala 

Operativa del Dipartimento della Protezione Civile; 

- annotare tutte le offerte provenienti dai privati cittadini, di mezzi e materiali utili,  

predisponendone l’eventuale impiego. 

 

 Centri Operativi Misti (C.O.M.) 

Sono unità di assistenza tecnica, amministrativa e logistica ai comuni colpiti, costituite 

dal Prefetto nel caso in cui la situazione richieda l’attivazione di operazioni a livello 

intercomunale o comunale. 

Operano a livello locale come proiezioni del CCS. 

Sono dislocati nel Municipio del Comune capo settore o del Comune colpito (quando il COM 
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riguarda un unico comune) oppure in altri locali idonei, sia pubblici, sia privati, la cui 

immediata disponibilità dovrà essere garantita dal Sindaco. 

Vengono attivati in permanenza 24 ore, fino alla cessazione dello “stato di allarme”. 

 

 Centro Operativo Comunale (C.O.C.) 

In caso di emergenza il “Metodo Augustus” prevede che sia costituito in ogni comune il COC, 

fondato su 9 funzioni di supporto attivabili in ogni momento (h24). 

Per poter affrontare eventuali emergenze in modo organizzato viene anche introdotta la: 

Unità di Crisi Locale (U.C.L.) composta da: Sindaco (o suo sostituto), Tecnico Comunale 

(o Ufficio Tecnico Comunale), Comandante della Polizia Locale (o suo sostituto), Responsabile 

del Gruppo Comunale di Protezione Civile (o di eventuali associazioni non 

convenzionate), rappresentante delle Forze dell’Ordine del luogo (CC, Polizia di Stato, GDF, 

CFS). 

Il Sindaco potrà individuare all’interno dell’Amministrazione Comunale un: 

Referente Operativo Comunale (R.O.C.) a cui affidare compiti operativi in fase di normalità e in 

fase di emergenza. 
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4. ANALISI DEL TERRITORIO 
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1. ANALISI DELLA PERICOLOSITÀ 
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Con il termine “rischi” si vogliono raggruppare tutti i possibili eventi di qualsiasi natura 

che possono arrecare danno all’uomo e/o all’ambiente circostante. In particolare, ai 

sensi di quanto riportato sulla DGR 22 dicembre 2008 n. 8/8753, “si definisce rischio la 

probabilità che un dato evento si verifichi, in determinati periodi e circostanze, producendo 

conseguenze negative sugli esseri viventi, le infrastrutture sociali, i beni mobili ed immobili, le 

attività e l’ambiente”. 

 

Nell’ambito della pianificazione di emergenza vengono generalmente distinti due macro gruppi 

di rischi: quelli naturali e quelli derivanti dalle attività antropiche. Va tenuto in 

considerazione che anche i rischi naturali possono risultare influenzati dall’uomo che, 

anche quando non è direttamente responsabile del verificarsi dell’evento (ad esempio nel caso 

di terremoti o eruzioni vulcaniche), può con il suo comportamento influenzarne le 

conseguenze (edificazione all’interno di zone a rischio, alterazione del territorio, ecc.). 

Naturalmente non tutti i rischi hanno la stessa frequenza di accadimento: per tale motivo, 

sulla base delle informazioni raccolte più recenti e dettagliate attualmente disponibili, 

si è concentrata l’attenzione su quelli che, con maggiore probabilità, possono interessare il 

territorio di Guidizzolo. 
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IDRAULICO E IDROGEOLOGICO 

 

Inquadramento geografico, geologico e geomorfologico 

 

A) INQUADRAMENTO GEOGRAFICO-TERRITORIALE 

Il territorio comunale di Guidizzolo si trova nel settore centro settentrionale della Provincia di 

Mantova ed ha un’estensione totale di circa 22,3 km2. 

Esso confina verso Nord e verso Est con il Comune di Cavriana, verso Sud – Est con il Comune 

di Goito, verso Sud con il Comune di Ceresara, verso Ovest con il Comune di Medole e 

all’angolo nord-occidentale con il Comune di Solferino. 

L’area comunale oltre al capoluogo, al suo interno ha inserito anche tre frazioni quali: Rebecco, 

Birbesi e Selvarizzo.  

La parte settentrionale del comprensorio appartiene all’Alta Pianura Mantovana: si tratta del 

settore attraversato dalla S.P. n. 236, in cui risultano affiancate ed alternate realtà molto 

diverse tra loro: la zona abitata del capoluogo, gli insediamenti produttivi, generalmente di 

medio-piccola grandezza e l’attività agricola, specializzata oltre che nelle classiche colture a 

seminativi anche in coltivazioni intensive e meccanizzate di ortaggi sia in serra che non. 

La porzione meridionale, appena a Sud dell’abitato di Guidizzolo, è sede del graduale passaggio 

dall’Alta Pianura alla Media Pianura Mantovana ed è segnato dall’emergenza della falda freatica 

in un allineamento comunemente descritto come linea delle risorgive e che nello specifico si 

può ricostruire appena a Sud dell’infrastruttura del canale Virgilio. 

Le quote dell’area comunale variano da circa 87 m s.l.m., all’angolo nord-occidentale, fino a 

circa 47 m s.l.m., all’angolo sud-orientale con generale pendenza da Nord Ovest Sud Est 

anch’essa variabile da circa 4% nella parte più settentrionale fino a circa 0,3-0,2%. 
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B) INQUADRAMENTO GEOLOGICO GENERALE 

Le ricerche di carattere geologico riguardanti il territorio mantovano, in particolare quelle di 

tipo applicativo, hanno avuto sviluppo solo negli ultimi trenta-quarant’anni, in quanto la 

provincia non presenta fenomeni geologici particolarmente rilevanti e facilmente leggibili, come 

quelli legati ad una tettonica attiva (rilievi, pieghe, faglie, ecc) o a dissesti morfologici in atto 

(frane, erosioni, ecc). 

Esso è costituito per il 92% da aree di pianura, con quote comprese tra i 56 ed i 10 m s.l.m., 

caratterizzate superficialmente da depositi glaciali, fluvioglaciali e alluvionali quaternari, che si 

sono formati negli ultimi 600.000 anni. 

Il substrato di queste successioni è un basamento roccioso di origine alpina dolcemente 

immergente verso il fronte di accavallamento, sepolto, della catena appenninica, denominato 

“monoclinale pedealpina”. 

Le conoscenze sull’assetto geologico strutturale del mantovano e, più in generale, del bacino 

padano, derivano principalmente dalle prospezioni geofisiche e dalle perforazioni profonde 

eseguite dall’AGIP e dall’ENEL, per la ricerca d’idrocarburi e la localizzazione di centrali 

nucleari. 

Da tali perforazioni è stato possibile determinare che l’origine di questo settore di pianura è 

legato ai movimenti convergenti tra la Placca Africana e la Placca Eurasiatica, in corso dal 

Mesozoico, a partire quindi da 130 Milioni di anni fa, che hanno subito fasi più intense 

nell’Eocene superiore e nel Miocene Superiore. 

Questi processi, più specificamente denominati “Orogenesi Alpina”,hanno dato vita alle catene 

montuose delle Alpi e degli Appennini ed al Bacino Padano da esse delimitato (Fig. 1.3.1). 

Poiché come detto, nella nostra provincia non esistono formazioni montuose e rocciose 

affioranti, le tracce di questa evoluzione si riconoscono nelle stratigrafie dei sondaggi petroliferi 

che hanno raggiunto profondità superiori ai 5.000 m., come quelli di Rodigo e di Bovolone. 

Queste mostrano come la Pianura padana sia divenuta un margine continentale attivo a partire 

dall’Oligocene (30-22,5 milioni di anni fa), quando i movimenti di sollevamento della catena 

alpina raggiunsero valori massimi, pari a circa 2-10 mm all’anno. 

Nel Miocene superiore, 18-16 Ma fa, la pianura centrale era ancora in gran parte sommersa e 

la linea di costa del bacino padano si sviluppava a Nord di Brescia, del Lago di Garda e di 

Verona. 

In questo bacino si depositavano, in corrispondenza della piattaforma veneta, sedimenti neritici 

di mare poco profondo e più ad Ovest, nel settore lombardo, sedimenti pelagici di mare aperto. 

Nel Miocene superiore (8-10 Ma) un’altra frattura separò la penisola italiana dalla Sardegna e 

dalla Corsica; questa frattura, allargandosi progressivamente, diede origine all’attuale Mar 

Tirreno e causò un’ulteriore compressione della catena appenninica. 
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Schema tettonico regionale che mostra l’ubicazione del comune di Guidizzolo rispetto alle strutture 

profonde di Alpi e Appennini 

 

La pianura padana cominciò così a delinearsi con i contorni che conosciamo oggi, anche se era 

ancora in gran parte occupata dal mare; la linea di costa passava a Sud del lago di Garda e 

all’interno del bacino si depositavano sedimenti argillosi e marnosi fini, neritici, che nel pozzo 

di Rodigo si rinvengono in un intervallo di 35 m., tra i 2850 ed i 2885 m. di profondità. 

Nel Messiniano (5-6 Ma), cessarono quasi totalmente i movimenti tettonici legati alla catena 

alpina e, in seguito alla chiusura dello stretto di Gibilterra, il Mediterraneo si prosciugò quasi 

totalmente, per cui gran parte del margine alpino meridionale e anche della pianura emersero 

e furono soggetti a intensi fenomeni erosivi, fino a quando all’inizio del Pliocene (4-5 Ma fa) 

una nuova trasgressione marina consentì al mare di rioccupare gran parte del bacino padano. 

Per tutto il Pliocene (5-2,5 Ma) le spinte compressive, dovute dalla rotazione antioraria della 

penisola italiana, agirono lungo il margine settentrionale degli Appennini, completando quasi 

interamente lo spostamento e l’accavallamento delle masse rocciose, che formano gli 

Appennini. 

alla loro emersione, le Alpi e gli Appennini divennero preda dell’erosione da parte degli 

agenti atmosferici ed i materiali derivanti dai processi della loro degradazione, vennero 

trasportati ed accumulati nell’antico golfo adriatico, posto sui loro margini, dando luogo a 

nuove formazioni sedimentarie. 

Nel Pliocene superiore, il mare divenne sostanzialmente il bacino del Po ed ebbe inizio quel 

grandioso fenomeno di subsidenza, che ancor oggi interessa gran parte della pianura padana. 
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L’abbassamento dei fondali marini, compensato dal processo di riempimento derivante dallo 

smantellamento delle terre emerse circostanti, permise la formazione di elevati spessori di 

sedimenti neritici, sabbiosi e sabbioso-argillosi, che nel pozzo di Rodigo si rinvengono tra i 

1438 ed i 2850 m. di profondità, con una potenza di oltre 1400 m.. 

All’inizio del Quaternario, nel Pleistocene inferiore (1,6 Ma), la scarpata che delimitava il bacino 

si trovava ancora sul margine sud Alpino, a partire dal lago Maggiore fino al lago di Garda. 

La sedimentazione, tuttavia, incominciò a prevalere sulla subsidenza e nei successivi 800.000 

anni i materiali trasportati dai paleofiumi alpini e dal Po determinano il riempimento della parte 

occidentale dell’antico golfo adriatico, fino nella zona di Cremona e, sul margine sud alpino, 

fino alla zona a Sud di Brescia e al corso superiore del Mincio. 

Tra gli 800 ed i 650.000 anni fa, avvenne l’ultima importante fase di traslazione verso Nord 

della catena appenninica, durante la quale si verificarono il sollevamento della “Dorsale 

Ferrarese”, al cui settore appartiene l’estrema parte orientale della provincia di Mantova e la 

concomitante diminuzione della velocità di subsidenza, in seguito alla quale i delta dei fiumi 

alpini ed appenninici, si saldarono con il sistema deltizio del Po, completando in tal modo il 

riempimento del bacino padano. 

Questa fase di colmamento della pianura, terminata nel Pliocene medio, è testimoniata, nel 

pozzo di Rodigo da un potente pacco di sedimenti, sabbiosi e sabbioso-argillosi, di ambiente 

neritico e litorale, dello spessore di circa 973 m. 

Il tetto degli ultimi depositi marini si rinviene alla profondità di circa 465 m; al di sopra di 

questo livello il sottosuolo della pianura è formata solo da depositi fluviali e fluvioglaciali, 

prevalentemente sabbioso e ghiaiosi con intercalati livelli argillosi, che testimoniano il 

passaggio da un regime di sedimentazione marino ad un regime continentale, influenzato dai 

numerosi cambiamenti climatici succedutosi nel quaternario. 

Negli ultimi 1,8 milioni di anni si sono verificate, infatti, frequenti variazioni climatiche, che 

hanno più volte determinato l’espansione degli apparati glaciali alpini fino al margine superiore 

della pianura padana. 

Durante le fasi fredde (anaglaciali), con temperature medie più basse di 8-10° rispetto alle 

attuali, vaste regioni furono ricoperte da enormi calotte di ghiaccio; sulle Alpi, lo spessore della 

coltre nevosa accumulatosi raggiunse anche i 2000 m. e i ghiacciai furono spinti a valle, 

seguendo l’orografia e talvolta modellandone una propria, fino a raggiungere il margine 

settentrionale della pianura padana, mentre durante i periodi caldi (cataglaciali), con 

temperature uguali o anche superiori a quelle odierne, i ghiacciai si ritirarono, fino a 

sciogliersi completamente, come sta avvenendo anche ai giorni nostri. 

Le fasi glaciali quaternarie note sono almeno cinque: Donau, Gunz, Mindel, Riss e Wurm e 

prendono il nome da fiumi tedeschi nelle cui valli ne sono stati studiati gli effetti.  

Di queste solo le ultime tre sono riconosciute nella nostra provincia ed hanno contribuito, in 

modo determinante alla costruzione dei suoi lineamenti morfologici. 
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Negli ultimi 500.000 anni i picchi di massima glaciazione sono stati almeno tre; per tre volte i 

ghiacciai sono avanzati fino al margine superiore della pianura mantovana e si sono, quindi, 

ritirati abbandonando enormi quantità di detriti, che hanno formato quello conosciuto come 

uno dei maggiori anfiteatri morenici a livello mondiale. 

Della prima espansione rimangono però poche tracce, che tuttavia dimostrano come i ghiacciai 

mindelliani fossero avanzati anche più a Sud delle colline che delimitano l’attuale cerchia 

morenica. 

Sono, infatti, attribuiti al Mindel i massi erratici che si rinvengono nelle campagne di Cereta, 

Guidizzolo fino a Redondesco, ed anche il piccolo dosso, alto non più di 5-6 m., su cui sorge il 

centro storico di Medole. 

Questo piccolo rilievo e, ad avviso di chi scrive, anche il Monte Medolano, appena più a Nord, 

per l’allineamento con la cerchia più occidentale di Carpenedolo e per l’analoga posizione, 3-5 

Km all’esterno delle colline di Castiglione e Solferino, possono essere considerati i reliquati, 

molto erosi, dell’anfiteatro morenico mindelliano nella nostra provincia. 

Si deve, tuttavia, sottolineare come non sia semplice datare con precisione i depositi morenici; 

questi, infatti, sono costituiti da elementi a granulometria estremamente variabile e appaiono 

come un ammasso caotico di blocchi e ciottoli, immersi in una matrice limoso-argillosa, privi di 

stratificazione, per cui la loro attribuzione si basa generalmente sulla collocazione spaziale, sul 

grado di alterazione e sulla tipologia dei suoli che li ricoprono. 

La maggior parte delle colline, che caratterizzano il settore settentrionale del territorio 

mantovano, sono generalmente attribuiti alla penultima espansione glaciale (Riss), 

probabilmente la maggiore del Quaternario, 

anche se in studi più recenti alcuni autori hanno proposto una datazione diversa (Wurm). 

Al glaciale Riss appartengono (Venzo 1965) quasi tutti i cordoni dell’apparato morenico 

frontale, della cerchia più esterna, che si affaccia sulla pianura e sulle cui pendici sorgono gli 

abitati di Lonato, Castiglione, Solferino, Cavriana, Volta Mantovana e Valeggio sul Mincio, fino 

ai rilievi interni di Ponti sul Mincio e Pozzolengo. 

L’ultima glaciazione, Wurm, verificatasi tra i 75.000 e gli 8.300 anni fa, ha avuto diverse 

pulsioni, ma non ha mai raggiunto l’intensità delle precedenti; durante la fase di massima 

espansione (25.000-18.000 anni fa) il fronte del ghiacciaio arrivava appena a Sud del Lago di 

Garda, per cui la sua cerchia morenica, rappresentata dalle colline di Desenzano, S.Martino 

della Battaglia e della Madonna del Frassino, è rimasta confinata all’interno di quella rissiana, 

ben più imponente. 

Dopo la fine dell’ultima glaciazione, anche in tempi storici, si sono avuti alcuni ulteriori, anche 

se meno marcati, periodi freddi, che sulle Alpi hanno dato luogo a piccole espansioni glaciali, 

come ad esempio quelli avvenuti tra l’800 e il 300 a.c. e tra il 1550 e il 1850. 
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Questa sintesi dell’evoluzione geologica della pianura padana rende più comprensibile 

l’attribuzione dei terreni affioranti del Comune di Guidizzolo al Complesso della “Conoide 

Ghiaiosa Rissiana”, ampiamente studiato ed illustrato da A. Cozzaglio: “Carta Geologica delle 

Tre Venezie” (Ufficio del Regio Magistrato alle Acque di Venezia – Venezia, 1934) Foglio 

Mantova e Foglio Peschiera.  

I depositi sono costituiti essenzialmente da sedimenti ghiaiosi, sabbiosi, nella porzione 

settentrionale del territorio comunale e limoso-argillosi, nella parte meridionale: da un punto di 

vista stratigrafico, questi terreni sono ricompresi in un intervallo di tempo che va da 350.00 

anni fa ai giorni nostri e sono riferibile alle Unità riportate in figura sottostante: 
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C) INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO 

Morfologicamente, il territorio comunale di Guidizzolo, appartiene a quella fascia di transizione 

tra l’Alta Pianura Ghiaiosa Mantovana e la Media Pianura Mantovana (Tav. G4: Carta 

geomorfologica – scala 1:20.000). 

La parte settentrionale appartiene infatti alla fascia di terreni clastici grossolani, caratterizzati 

superficialmente da suoli argillosi rossastri, di limitato spessore, che raccorda l’Anfiteatro 

Morenico del Garda con la media pianura mantovana. 

Si tratta di una vasta regione ampia da 4 a 20 km, la cui genesi è da mettere in relazione con 

l’attività degli scaricatori fluvioglaciali che, uscendo dalla cerchia morenica, a causa della 
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diminuita acclività del terreno perdevano, gran parte della loro capacità di trasporto e 

abbandonavano, quindi, i materiali grossolani di cui erano carichi. 

In particolare, il territorio compreso tra Cavriana, Guidizzolo e Solferino, deriva esclusivamente 

dalla fusione delle conoidi di deiezione delle morene frontali di Cavriana e Solferino. 

Morfologicamente esso appare come un’ampia pianura, abbastanza uniforme, contraddistinta 

da una generale pendenza, superiore all’1%, da Nord verso Sud e segnata solamente dai 

piccoli terrazzi e dagli avvallamenti, che delimitano i paleoalvei degli antichi scaricatori 

fluvioglaciali. 

Fra questi, particolarmenti evidenti sono i paleoalvei degli scaricatori di Cavriana e Solferino; il 

primo, uscente dalla valletta del Pozzone, al piede della collina di Cavriana, ha inciso la pianura 

in direzione di Guidizzolo; il secondo, proveniente Pozzo Catena, scorreva in direzione di 

Medole . 

Lo scaricatore di Cavriana, che interessa direttamente il territorio comunale, si presenta come 

una depressione, ampia da 100 a 300 m, che nella zona pedecollinare risulta incassata di 3-4 

m rispetto al livello fondamentale della pianura e che si riduce progressivamente verso Sud, 

fino a scomparire poco prima della statale Goitese. 

Su entrambi i lati l’avvallamento è parzialmente delimitato da piccole scarpate, in parte ancora 

naturali ed in parte rettificate da interventi di riconfinamento o di sistemazione agraria. 

 

D) CARATTERISTICHE IDROGRAFICHE ED IDROGEOLOGICHE 
Il territorio comunale di Guidizzolo non possiede un reticolo idrico superficiale particolarmente 

complesso e si trova in una zona idrograficamente intermedia tra i corsi d’acqua principali del 

Fiume Chiese e del Fiume Mincio. 

Oltre alla fitta rete di canali e fossi di utilizzo irriguo, gestiti dal Consorzio Garda Chiese ed 

alimentati dal Canale Arnò (a Nord del Territorio comunale) e dal Canale Virgilio, esistono pochi 

corsi d’acqua naturali, per lo più appartenenti alla porzione meridionale, che raccolgono le 

acque dei fontanili emergenti al piede delle conoidi ghiaiose e che in passato sono stati 

costruiti, rettificati e cementati dall’uomo per bonificare gli impaludamenti da essi generati  

Alcune delle risorgive attualmente riconosciute come attive sono ubicate, una, a Nord del 

Molino San Lorenzo, una, denominata “Delle Pompe” presso C.na Conta ed una, presso Cà 

Molino, tuttavia esistono altri punti caratterizzati da emergenza della falda, la cui posizione e le 

cui caratteristiche morfologiche definiscono verosimilmente la presenza di fontanili (Tav. G9 

“Carta dei vincoli”); altri fontanili citati in fonti bibliografiche sono invece scomparsi perché 

prosciugati e di questi, alcuni, come testimoniano alcuni abitanti del luogo, sono stati ricoperti 

definitivamente. 
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Gli elementi del reticolo idrografico di Guidizzolo appartengono all’elenco dei corsi d’acqua 

pubblici, vincolati (d.g.r. n. 4/12028 del 25 luglio 1986 e s.m.i.) e recentemente aggiornato in 

data 23 ottobre 2015, in cui la Giunta regionale ha approvato la delibera n. 4229 che ha 

sostituito la precedente d.g.r. n. 2591 del 31 ottobre, sono così denominati:  

1) Canale Primario di Mariana;    

2) Dispensatore L - corso Solferino, Cavriana, Medole, Guidizzolo;   

3) Dispensatore M - corso Cavriana, Guidizzolo;   

4) Dispensatore N - corso Cavriana, Guidizzolo;   

5) Dispensatore O - corso Cavriana, Guidizzolo;    

6) Dispensatore P - corso Cavriana, Guidizzolo; 

7) Dispensatore XXI Delle Cucche;  

8) Dispensatore XXII Del Mulino Birbesi;   

9) Dispensatore XXIII Della Palazzina;   

10) Dispensatore XXIV Di Selvarizzo; 

11) Dispensatore XXV Dei Fienili   

12) Dispensatore XXVII Della Mondina   

13) Dispensatore XXVI Delle Pioppelle   

14) Fosso Fenilazzo;  

15) Fossa del Vasto;   

16) Fosso Lami'; 

17) Roggia Vivaldina (Seriola Marchionale) 
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E) DATI CLIMATICI 

Il territorio comunale di Guidizzolo si trova nella parte centro-orientale della pianura padana ed 

è contraddistinto da un clima temperato, fresco, di tipo continentale. 

Ciò che si osserva è che il valore medio di temperatura risulta essere 13,9°: il mese più freddo 

è gennaio, con una media di 2,2°, mentre quello più caldo è luglio, con una media di 24,8°. 

Pertanto, come tipico dei climi temperati, l’escursione termica stagionale è considerevole e 

procura inverni rigidi ed estati calde.  

Per quanto riguarda le precipitazioni annue, è stato calcolato che in media cadono 667,3 mm di 

pioggia all’anno; il regime pluviometrico è caratterizzato da due picchi stagionali, uno 

primaverile (meno importante) ed uno autunnale e da inverni generalmente secchi; il mese più 

piovoso è ottobre, mentre quello meno piovoso è febbraio.  

In generale, comunque, il clima è caratterizzato da un’eccedenza idrica moderata in primavera 

ed in autunno e da un contenuto deficit idrico in estate, soprattutto nel mese di luglio (secondo 

l’indice di Bagnouls – Gaussen si considera, infatti, “secco” il mese in cui le precipitazioni in 

mm. presentano valori uguali o inferiori al doppio della temperatura in C°). 

Nella stagione invernale l’area padana presenta sovente uno strato di aria fredda in vicinanza 

del suolo che, in assenza di vento, determina la formazioni di gelate e di nebbie spesso 

persistenti che tendono a diradarsi solo nelle ore pomeridiane. É raro che, in questo periodo, le 

perturbazioni influenzino la zona: in qualche caso però tali condizioni si verificano con 

precipitazioni che possono essere nevose in presenza di apporti di aria fredda.  

L’ingresso nella stagione primaverile risulta di norma brusco, ed è caratterizzato da 

perturbazioni che determinano periodi piovosi di una certa entità man mano che la stagione 

avanza.  

L’attività temporalesca segna il suo apice nel periodo estivo, quando si registrano elevati 

accumuli di energia utile per innescarla e sostenerla: risulta relativamente intensa con 

precipitazioni quantitativamente superiori a quelle invernali.  

Nella stagione autunnale il tempo è caratterizzato dal frequente ingresso di perturbazioni 

atlantiche, che possono dare luogo a precipitazioni di entità rilevante.  
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DESCRIZIONE DEI RISCHI 

E’ necessario anzitutto definire cosa significa la parola “RISCHIO” riferita alle attività di 

protezione civile. Lo facciamo prendendo spunto da alcune definizioni date nel recente passato, 

quali:  

“Il rischio è definito dalla probabilità che un determinato evento si verifichi, incidendo 

sull’ambiente fisico in modo tale da recare danno all’uomo e alle sue attività, in relazione alle 

condizioni di vulnerabilità”   (Dr. Elvezio Galanti - Dipartimento della Protezione Civile)  

Attualmente, per ciò che concerne la protezione civile, con il termine RISCHIO si intende il 

prodotto di:  

R = P x V x E  

dove:  

R rappresenta il RISCHIO,  

P rappresenta la PERICOLOSITA’  

V rappresenta la VULNERABILITA’  

E rappresenta il VALORE ESPOSTO  

 

La PERICOLOSITA’ (P) viene definita come: ” la probabilità del manifestarsi di un possibile 

evento, di una data entità, in un’area definita, in un periodo di tempo prestabilito”  (Dr. Elvezio 

Galanti - Dipartimento della Protezione Civile)  

La VULNERABILITA’ (V) indica: “il grado di danneggiamento provocato ad un gruppo di 

elementi a rischio a causa del verificarsi di un fenomeno naturale” (Dr. Dario Fossati - Regione 

Lombardia)  

Il VALORE ESPOSTO (E) è una quantificazione economica di tutte le realtà danneggiate (vite 

umane, edifici, strutture produttive, beni artistici e culturali).  

Il prodotto combinato di questi tre fattori indica il grado di rischio presente in un’area 

territoriale o in un singolo manufatto.  

I rischi si possono suddividere schematicamente in due categorie:  

- RISCHI NATURALI  

- RISCHI ANTROPICI  

 

Appartengono alla categoria dei cosiddetti rischi naturali tutti quei rischi che non possono 

essere imputati all’attività umana ma che derivano dalla “normale” ciclicità degli eventi che il 

nostro pianeta manifesta.  

Tra essi ricordiamo: i TERREMOTI, le ERUZIONI VULCANICHE, i CICLONI e gli URAGANI, 

le TROMBE D’ARIA e i MAREMOTI.  
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Appartengono invece alla categoria dei rischi antropici tutti quei rischi che, direttamente o 

indirettamente, possono essere imputati all’attività dell’uomo.  

Tra essi ricordiamo: gli INCENDI, il TRASPORTO di sostanze, la produzione e lo stoccaggio di 

PRODOTTI CHIMICI, gli INQUINAMENTI.  

Vi sono poi dei rischi che possono considerarsi a metà strada tra l’essere catalogati come 

naturali o come antropici quali i DISSESTI IDROGEOLOGICI (nella stragrande maggioranza 

dei casi), le ALLUVIONI/ESONDAZIONI (in particolare per i nostri territori), le VALANGHE, 

nei quali al fenomeno naturale si associa senz’altro l’attività dell’uomo in termini di non 

corretta e attenta gestione del territorio.  
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Codifica dei rischi  

Per meglio identificare le tipologie di rischio viene di seguito riportato uno schema sintetico dei 

rischi suddiviso per ambito d’appartenenza:  

 

Tabella della Codifica dei rischi  

SUOLO  ARIA E 
CLIMA  

ACQUA  INCENDI  SANITARI  EVENTI 
ANTROPICI  

VARI  

Terremoti  
  

Inquinamento  
chimico  
 

Inquinamento  
 

Boschivi  
 

Epidemie  
naturali  
 

Incidenti  
ferroviari  
 

Crollo 
edifici  
Carestie  
  

Frane  
 

Inquinamento  
radioattivo  
 

Emergenza 
idrica  
 

Urbani  
 

Epidemie  
artificiali  
 

Black out  
elettrico  
 

Dispersi in  
genere  
 

Valanghe  
 

Uragani  
 

Maremoti  
 

Industriali Epizoozie  
 

Incidenti  
industriali  
 

Atti 
terroristici  
 

Inquinamento Grandine  
 

Svuotamento 

laghi  
 

 Inquinamento  

acustico  
 

Incidenti aerei  
 

Isolamento  

nucleo 
abitato  
 

Eruzioni  
vulcaniche  
 

Trombe d’aria  
 

Esondazioni  
 

 Campo geo-  
elettromagnetico  
 

Incidenti  
stradali  

Esodo 
profughi  
 

Alluvioni  
 

Siccità  
 

Collasso 

Dighe/bacini 

 Trasporto organi Interruzione  
condotte gas  

Altri rischi 
non  
espressi 

Rifiuti tossici  
 

Gelo  
 

   Interruzione  

condotte 
acqua  

 

Collasso  
ghiacciai 

Nebbia  
 

   Trasporti  
pericolosi  
 

 

 Neve  
 

   Perdite  
radioattività  

 

 Nubifragi    Interruzione  
percorribilità  
strade 
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Individuazione e descrizione dei rischi presenti sul territorio  

 

Dall’analisi del territorio del comune di Guidizzolo possiamo affermare che ci sono alcune 

tipologie di rischio definibili nulle o di scarso interesse per la pianificazione comunale 

d’emergenza di protezione civile.  

I fenomeni di “dissesto idrogeologico” (frane, smottamenti) non costituiscono un rischio 

preminente del comune di Guidizzolo in quanto il territorio calcense è adagiato nella bassa 

pianura lombarda; ciò non toglie che il Comune di Guidizzolo possa essere interessato da 

eventi idrologici (forti piogge, straripamenti dei corsi d’acqua, allagamenti, trombe d’aria) tali 

da richiedere una adeguata risposta all’emergenza (vedi Tromba d’aria anno 2007).  

Risultano altresì nulli, per ovvie ragioni, il rischio vulcanico, valanghivo e i maremoti.  

Il Comune di Guidizzolo è invece classificato, come indicato nell'Ordinanza del Presidente del 

Consiglio dei Ministri n. 3274/2003, aggiornata con la Delibera della Giunta Regionale della 

Lombardia del 7 novembre 2003 n. 14964, come segue 

Zona sismica 

3 

Zona con pericolosità sismica bassa, che può essere soggetta a scuotimenti 
modesti. 

È stata inoltre ulteriormente differita al 10 aprile 2016 l'entrata in vigore della nuova 

classificazione sismica dei comuni lombardi approvata con D.G.R. 11 luglio 2014 n.2129.Lo 

ha stabilito la Giunta regionale con la Delibera dell’8 ottobre 2015 n. X/4144, la quale dispone 

inoltre che nei comuni riclassificati dalla zona 4 alla zona 3 e dalla zona 3 alla zona 2, tutti i 

nuovi progetti dovranno seguire le norme tecniche vigenti per le nuove zone assegnate. 

La nuova classificazione sismica non prevede variazioni per il comune di Guidizzolo. 

E’ su questa tipologia di rischio che il Piano Comunale di Protezione Civile dovrà porre la 

massima attenzione, in particolare per ciò che concerne gli aspetti legati alla prima risposta da 

offrire alla comunità in caso di evento sismico.  

La mancanza di altre tipologie di rischio “prevalenti” non deve costituire un alibi per una 

corretta trattazione di tutte le maggiori tipologie di rischio presenti sul territorio regionale e 

nazionale allorché, dovendo effettuare interventi di informazione e di formazione in materia 

di protezione civile sia nei riguardi delle scuole, sia della popolazione, sia del volontariato, 

risulta opportuno far conoscere i rischi, illustrare le attività di prevenzione e protezione 

dagli stessi, spiegare le azioni comportamentali da attuare in caso di necessità.  

In questo modo si crea la “cultura della protezione civile” utile anche per limitare e 

contenere i danni provocati da un evento. 
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a) tipologie di rischio  

Ai fini della pianificazione comunale d’emergenza del Comune di Guidizzolo le tipologie di 

rischio che si ritengono significative per un loro approfondimento e per la loro 

contestualizzazione in scenari operativi, fatto salvo quanto riportato nel punto precedente,  

sono le seguenti:  

- rischio chimico industriale  

- fenomeni atmosferici particolari (violenti nubifragi con allagamenti, nevicate 

eccezionali, gelo, nebbia, siccità)  

- trombe d’aria  

- rischio derivante dal trasporto di sostanze pericolose  

- incidenti stradali di particolare gravità  

- inquinamento delle falde o rilasci di Aziende  

- incendi urbani, industriali e agricoli (coltivi)  

- crolli di edifici  

- black out elettrici (interruzione gas o acqua)  

- rischio sismico  

 

b)  individuazione dei possibili scenari massimi attesi  

Uno scenario di evento di protezione civile consiste in una descrizione degli effetti causati 

(storicamente) o che potrebbe causare un qualsiasi evento di protezione civile alle persone e 

alle cose, in un determinato territorio (o porzione di esso), in un periodo di tempo prestabilito.  

Per “evento massimo atteso” in protezione civile si intende quell’evento (terremoto, 

alluvione, incidente chimico, ecc…) che per intensità ed estensione territoriale ha provocato 

(storicamente) o potrebbe provocare il maggior numero di danni alle persone e alle cose.  

Per alcune tipologie di rischio (quale ad esempio quello idrogeologico) è possibile costruire 

scenari di rischio che, prendendo spunto da una serie di analisi e di dati basati anche sugli 

avvenimenti pregressi e sulle stime dei “tempi di ritorno” di un particolare evento (come le 

alluvioni), permettono di predisporre una pianificazione di risposta all’emergenza basata su 

uno scenario definito “dell’evento massimo atteso”.  

Ciò non è sempre possibile e, comunque, non è detto che un evento non possa manifestarsi 

con una intensità maggiore di quanto ipotizzato come “evento massimo atteso” (la storia 

recente del nostro paese sulle calamità idrogeologiche e sismiche ce ne ha data ampia 

dimostrazione !!!).  
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2. ANALISI DEL TESSUTO URBANIZZATO 
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INQUADRAMENTO DEL TERRITORIO 

Inquadramento geografico e cartografico 

 

Il  Comune di Guidizzolo si  estende nel la parte Nord Occidentale del territorio 

provinciale, tra i  Comuni di Cavriana, Goito, Ceresara, Medole  e Solferino, tutt i 

mantovani.  

 

Guidizzolo è composto, oltre che dal capoluogo comunale, dal le frazioni di 

Birbesi, Rebecco, Selvarizzo.  

 

l l  territorio, cui fanno da sfondo i  primi ri l ievi morenici  del lago di Garda, si  

presenta sostanzialmente regolare, con l ievissime variazioni altimetriche.  
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Popolazione 

La popolazione complessiva ammonta a 5.950 abitanti (aggiornamento novembre 

2012), suddivisi per via come riportato nella tabella che segue. 

Per quanto riguarda le persone portatrici di disabilità o con gravi problemi di salute, per le 

quali in caso di emergenza si richiede un intervento immediato e l’eventuale trasferimento 

dalle loro abitazioni, tale informazione è disponibile presso l’Ufficio Servizi Sociali. 

 

VIA ABITANTI VIA ABITANTI 

ACQUA CHE CORRE 1 CIRCONVALLAZIONE 102 

ALBERTI L. B. 0 COLOMBAROLA 8 

ALESSANDRINI E. 23 COLLI STORICI 97 

ALIGHIERI D. 2 COMBATTENTE (del) 2 

AMADORI G. 152 COSTITUZIONE 57 

ARTISTI (via degli) 0 CROCE B. 74 

BARDELLONA (della) 34 D’ACQUISTO S. 5 

BAITE (borgo) 23 DALLA CHIESA C.A. 2 

BATTISTI C. 196 DAL PRATO A. (piazza) 0 

BAZZANI G. 0 DA VINCI L. 5 

BERNINI G. 0 DEGLI ALPINI 0 

BERTESE 18 DELLA FAMIGLIA 0 

BONOMI I. 9 DELLE MORE 5 

BOTTEGA 93 DONATORI DI SANGUE 59 

BREDA (borgo) 19 DUNANT H. 142 

CAMPO CAMARINONE 36 D’ESTE I. 106 

CANTARANE 39 EMILIA 0 

CASALEGNO C. 92 EUROPA (viale) 139 

CASE DI SOTTO 22 FILZI F. 50 

CARDUCCI G. 0 FONTANA 32 

CAVOUR C.B. 5 GALILEO G. 2 

CAVRIANA 111 GARIBALDI G. 3 

CERESARA 68 GITTI V. 9 

CERVI (f.LLI) 34 GIULIO ROMANO 46 

CHIASSI G. 64 GOITO 63 

CHIESA D. 113 GONZAGA (via dei) 76 
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VIA ABITANTI VIA ABITANTI 

GUERRA L. 0 MORO A. (largo) 37 

GRAMSCI A. 45 MUTI G. 0 

GRASSI M. 121 MUTTI F. (piazza) 9 

ITALIA (viale) 37 NUVOLARI 61 

IV NOVEMBRE 63 ORTI (vicolo) 15 

LEVANTIO DA G. 31 ORATORIO 57 

LOMBARDIA 21 PALLADIO 0 

ISORELLO 3 PERTINI S. 29 

MADONNINA 23 PEZZATI ANNA B. 

(piazza) 

22 

MALVARDI DON SERGIO 19 PIEMONTE 20 

MANTEGNA 68 PIETROSA (della) 25 

MANZONI A. 7 PIOPPELLE 31 

MARCHIONALE 85 PO 24 

MARAGLIO DON 

MAURIZIO 

4 POZZO 21 

MARCO SEVILIO 72 QUAGLIARA (localita’) 60 

MARCONI G. (piazzale) 12 RAFFAELLO S. 3 

MARTIRI DELLA 

LIBERTA’ 

16 REPUBBLICA 62 

MATTEOTTI G. 73 RESISTENZA 27 

MAZZINI G. 6 RIZZINI C. VIRGINA 59 

MAZZOLARI DON 

PRIMO 

6 RODELLA B. 134 

MEDOLE 93 ROMA 102 

MICHELANGELO B. 0 ROSSA G. 12 

MILLE MIGLIA 5 RUBENS 19 

MINCIO 6 SAN CASSIANO 104 

MOLINO BIRBESI 27 SAN LORENZO (strada) 4 

MONACI OLIVETANI 12 SAN LUIGI GONZAGA 146 

MONTEVERDI C. 23 SAN MARTINO 103 

MONUMENTO 45 SANT’ANDREA 97 
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VIA ABITANTI VIA ABITANTI 

SAN GIORGIO 5   

SANTA LIBERATA 0   

SAJORE 192   

SAURO N. 173   

SLONGHINE 32   

SOLFERINO 180   

SORDELLO 34   

STURZO DON LUIGI 156   

TAZZOLI DON ENRICO 110   

TIZIANO 10   

TOMASINA 108   

VALLETTA (strada) 0   

VARISCO A. 74   

VERDI G. 11   

VIRGILIO 33   

VITTORINO DA FELTRE 34   

VITTORIO VENETO 98   

VILLANOVA 1   

VOLTA MANTOVANA 

(strada per) 

19   

VOLTO 70   

ZANINA BIRBESI 78   

    

CASAROLE 21   

MADONNA DEL 

ROSARIO 

20   

SELVARIZZO (strada 

per) 

68   

SQUADRI 33   

DE GASPERI A.  11   
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Edifici e strutture di rilevanza strategica 

 

Gli edifici e le strutture di rilevanza strategica presenti sul territorio comunale sono i seguenti: 

 

 

 
 

IDENTIFICAZIONE EDIFICIO INDIRIZZO TELEFONO 

 

 Municipio Piazza G. Marconi, 1 0376819201 

 

 Carabinieri Via Roma, 4 0376598002 

 

 

 

Magazzino comunale Via Fontana  
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Si segnalano di seguito alcuni edifici posti sul territorio comunale che, in caso di necessità, 

possono essere utilizzati per accogliere persone temporaneamente. La possibilità di utilizzo va 

comunque verificata sulla base degli eventi calamitosi verificatisi e sulla loro incidenza. 

 

Codice A1 

 

 

Uso attuale Struttura polivalente 

“MASeC” 

 

Ubicazione Piazza Falcone e Borsellino 

 

Telefono  

Note  

 

 

 

Codice A2 

 

 

Uso attuale Polo Scolastico Guidizzolo 

 

Ubicazione Viale Martiri della Liberta’, 8 

 

Telefono  

Note  

 

 

 

 

Codice A3 

 

 

Uso attuale Scuola Infanzia Guidizzolo 

 

Ubicazione Via Fontana 

 

Telefono  

Note  
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Codice E1 

 

 

Uso attuale   

 

Ubicazione   

 

Telefono  

Note  

 

 

 

Codice E1 

 

 

Uso attuale   

 

Ubicazione   

 

Telefono  

Note  
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Edifici e strutture vulnerabili 

 

Viene riportato di seguito un elenco di edifici che, per la presenza di particolari categorie di 

persone (bambini, anziani, ecc.) e/o per la possibile presenza contemporanea di numerose  

persone, sono giudicati particolarmente vulnerabili nel caso di eventi di tipo calamitoso: 

 

CODICE EDIFICIO INDIRIZZO TELEFONO 

 

B1 Scuola Infanzia fraz. 

Birbesi 

Via Monumento, 2 0376 849530 

B2 Casa di Riposo V. 

Rizzini 

Via Vicolo Volto, 16 0376 819120 

B3 Sede Anfass fraz. 

Rebecco 

Via Oratorio, 10 0376 818253 

B4 Teatro Via F. Filzi, 14 0376 847387 

B5 Palestra Polo 

Scolastico 

Viale Martiri della 

Liberta’ , 8 
0376 819049 

B6 Sala degli Artisti Via F. Filzi, 2 0376 1620411 

B7 Chiesa SS. Pietro e 

Paolo 

Via Roma, 17 0376 819052 

B8 Oratorio Parrocchiale Via Roma , 17 0376 819052 

B9 Oratorio di S. Lorenzo Via Strada S. Lorenzo 0376 1620428 

B10 Sede Avis Piazza A. dal Prato 2/b 0376 840177 

B11 Sede Ente Filarmonico 

Guidizzolo 

Piazza A. dal Prato 2/a 0376 840162 

B12 Struttura Polivalente 

fraz. Rebecco 

Via Oratorio 335 5696424 

B13 Strutture coperte 

Centro Sportivo   

Via G. Matteotti, 7 0376 1620413 

B14 Struttura spogliatoi 

campo calcio Centro 

Sportivo   

Via G. Matteotti, 7 0376 1620413 

B15 Struttura bar-spogliatoi 

campi da tennis 

Centro Sportivo   

Via G. Matteotti 0376 848826 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Comune di Guidizzolo |PEC- PC 44 

 

       Comune di Guidizzolo Servizio Protezione Civile 

  PIANO DI EMERGENZA COMUNALE   
 

2015 

 

Aree di emergenza 

 

Si riportano di seguito le caratteristiche delle aree di attesa, di ricovero per la popolazione e per lo 

stoccaggio di mezzi e materiali individuate sul territorio di Guidizzolo. 
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Aree di accoglienza 

CARATTERISTICHE DELL'AREA  

AREA   Parco della Barriera     

  
    

  

USO ATTUALE Parco pubblico comunale   
   

    
  

UBICAZIONE Via V. RIzzini       

  
    

  

DESTINAZIONE PREVISTA Area verde       

  
    

  

VIE DI ACCESSO Via V. Rizzini e Via Martiri della Liberta'   

  
    

  

SUPERFICIE 16.000 mq.       

  
    

  

ACCESSI CARRAI Via Martiri della Liberta'     

  
    

  

ACCESSIBILE AI MEZZI DI SOCCORSO Accessibile da piazzale posto in fregio   

  

    

  

STRUTTURE ACCESSORIE Presenza struttura MASeC sul lato Ovest 

  
    

  

TIPO DI PAVIMENTAZIONE Fondo in manto erboso     

  

    

  

ILLUMINAZIONE Presente         

  
    

  

PRESE ACQUEDOTTO Presente         

  

    

  

RETE FOGNARIA Presente         

  
     

ORTOFOTO DELLA ZONA 
 

 

 

 

 

 

 

 
UBICAZIONE NEL CONTESTO  

 

TERRITORIALE 
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Aree di accoglienza 

CARATTERISTICHE DELL'AREA  

AREA   Centro Sportivo Comunale     

  
    

  

USO ATTUALE Uso sportivo per varie attività    

  
    

  

UBICAZIONE Via Giacomo Matteotti     

  
    

  

DESTINAZIONE PREVISTA Attività sportiva       

  
    

  

VIE DI ACCESSO Via G. Matteotti       

  
    

  

SUPERFICIE 32.000 mq.       

  
    

  

ACCESSI CARRAI Via Giacomo Matteotti     

  
    

  

ACCESSIBILE AI MEZZI DI SOCCORSO Accessibile         

  

    

  

STRUTTURE ACCESSORIE Presenza di diverse strutture coperte    

  
    

  

TIPO DI PAVIMENTAZIONE Tipologie: terra battuta, manto erboso e sintetico 

  

    

  

ILLUMINAZIONE Presente         

  
    

  

PRESE ACQUEDOTTO Presente         

  

    

  

RETE FOGNARIA Presente         

  
     

ORTOFOTO DELLA ZONA 
 

 

 

 

 

 

 

 
UBICAZIONE NEL CONTESTO   

TERRITORIALE 
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Aree di attesa 

CARATTERISTICHE DELL'AREA  

AREA   Parcheggio Cimitero     

  
    

  

USO ATTUALE Parcheggio       

  
    

  

UBICAZIONE Via Giacomo Matteotti     

  
    

  

DESTINAZIONE PREVISTA Servizi al pubblico       

  
    

  

VIE DI ACCESSO Via G. Matteotti       

  
    

  

SUPERFICIE 3.650 mq.       

  
    

  

ACCESSI CARRAI Via Giacomo Matteotti     

  
    

  

ACCESSIBILE AI MEZZI DI SOCCORSO Accessibile         

  
    

  

STRUTTURE ACCESSORIE Nessuna         

  

    

  

TIPO DI PAVIMENTAZIONE Tipologie: terra battuta      

  
    

  

ILLUMINAZIONE Assente         

  

    

  

PRESE ACQUEDOTTO Assente         

  
    

  

RETE FOGNARIA Presente         

  

     
ORTOFOTO DELLA ZONA 

 

 

 

 

 

 

 

 

UBICAZIONE NEL CONTESTO  

 

 
 

    TERRITORIALE 
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Aree di attesa 

CARATTERISTICHE DELL'AREA  

AREA   Parcheggio Zona Industriale     

  
    

  

USO ATTUALE Parcheggio       

  
    

  

UBICAZIONE Via Galileo Galilei     

  
    

  

DESTINAZIONE PREVISTA Servizi al pubblico       

  
    

  

VIE DI ACCESSO Via Galileo Galilei e via Michelangelo Buonarroti       

  
    

  

SUPERFICIE 2.818,00 mq.       

  

    

  

ACCESSI CARRAI Via Galileo Galilei e via Michelangelo Buonarroti     

  
    

  

ACCESSIBILE AI MEZZI DI SOCCORSO Accessibile         

  
    

  

STRUTTURE ACCESSORIE Nessuna         

  
    

  

TIPO DI PAVIMENTAZIONE Tipologie: asfalto      

  
    

  

ILLUMINAZIONE Presente         

  
    

  

PRESE ACQUEDOTTO Assente         

  
    

  

RETE FOGNARIA Presente         

  

     
ORTOFOTO DELLA ZONA 

 

 

 

 

 

       

 
UBICAZIONE NEL CONTESTO TERRITORIALE 
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      Viabilità principale e minore 

L’ambito comunale di Guidizzolo presenta un reticolo viario che fa principalmente riferimento alla 

S.P. n. 236 “Goitese”. Questa importante arteria percorre il territorio comunale con direzione Est-

Ovest e direttrice Mantova-Brescia. 

Alla S.P. n. 236 si collega la S.P. n.15 “Valeggio-Cavriana-Ceresara” che la collega la frazione di 

Birbesi e gli abitati di Cavriana e Ceresara. 

Nella zona più meridionale settentrionale e verso il confine con Ceresara e Medole viene 

attraversata per un corto raggio dalla S.P. n. 10 “Ceresara- Castiglione-Lonato”  

Sul margine settentrionale transitano la S.P. 14 “Volta Mantovana–Guidizzolo e la S.P. 8. “Casaloldo 

–Pozzolengo”. 

Si tratta di arterie di agevole passaggio che non presentano significative limitazioni al transito, 

mentre è per strade secondarie comunali che vengono collegati tutti i centri abitati minori. 

La viabilità principale è riportata nella seguente figura: 

 

 

 

 



 

Comune di Guidizzolo |PEC- PC 50 

 

       Comune di Guidizzolo Servizio Protezione Civile 

  PIANO DI EMERGENZA COMUNALE   
 

2015 

 

GESTORI RETI TECNOLOGICHE 

 

Le reti tecnologiche del comune di Guidizzolo sono gestite da: 

 

RETE GESTORE INDIRIZZO E RECAPITI 

 

ACQUEDOTTO E FOGNATURE SICAM   Largo Anselmo Tommasi, 

18 Castel Goffredo (MN)  

Numero verde Guasti 800859370 

Numero telefono sede 

0376771869 

GAS-METANO GDF SUEZ Energie 

S.p.A. 

Via G. Spadolini, 7 - 20141 Milano 

Numero verde 800 422 422 
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5) SCENARI DI RISCHIO 
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Le caratteristiche fisiche e la memoria storica hanno permesso di individuare le 

tipologie di pericolo cui e soggetto i l territorio del Comune di Guidizzolo. Di 

seguito vengono definiti  gl i  scenari per i  fenomeni  calamitosi che possono 

veri ficarsi  con probabi l i tà maggiore, perche già  in passato i l  Comune ha dovuto 

affrontare emergenze legate ad essi. L’evento piu’  probabi le e stato individuato 

in base al la memoria storica,  considerando gl i  eventi  avvenuti e, per la 

definizione del lo scenario, e stato adattato in base agl i  interventi  messi in atto 

negl i  ultimi anni che possono aver portato ad una riduzione o variazione del 

rischio. 
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SCENARIO 1 – rischio idraulico/idrogeologico   

 

Lo scenario anal izza l ’evento legato alla pericolosità  idraulica che potrebbe 

veri ficarsi  sul territorio comunale coinvolgendo una porzione del centro abitato 

del capoluogo e, quindi, una parte del la popolazione. Le altre aree soggette a 

pericolo idraul ico/idrogeologico, individuate nel la fase di anal isi , non  

interessano, invece, centri  abitati .  

 

Descrizione sintetica dell’evento atteso  

A seguito di eventi  meteorologici  particolarmente intensi si  possono veri ficare 

al lagamenti nel la zona fra via Case di Sotto e strada Bardel lona,  

principalmente per le seguent i concause: 

bassa profondità del l ivel lo di falda; 

tipologia di urbanizzazione presente in fregio a terreni agricol i  di  grossa 

dimensione e con carenza del sistema di scarico del le acque meteoriche;  

- carenza in fase di piena del la dimensione del l ’alveo del la roggia Vivaldina 

(Seriola Marchionale); 

Il  ri ferimento per la definizione dello scenario e dato dagl i  al lagamenti 

veri ficatisi  a seguito del  nubifragio del 27.08.2013, l ’area considerata ha 

un’estensione minore rispetto a quel la al lagata nel 2013 in quanto sono state 

real izzate opere idraul iche che hanno permesso di ridurre l ’estensione del la 

zona soggetta a pericolo.  
 

Area interessata dall’evento 

L’area soggetta a rischio e caratterizzata dal la presenza di edifici  

esclusivamente con funzione residenziale. 

 

Le vie interessate dall’evento sono:  

• Via Case di Sotto 

• Strada Bardel lona 

• Strada Marchionale 

 

Non vengono coinvolte strutture crit iche, aree e strutture strategiche, aree di  

emergenza. 

 

Vie di fuga 

La gestione del l ’evento prevede l ’evacuazione tramite:  

• Via Sayore; 

• Via Monumento 

• Via S. Giorgio 

 

 

Area di attesa 

L’area di attesa di ri ferimento per la raccolta del la popolazione e l ’area in Via 

Strada Zanina 

 

Area di ricovero 

L’area di ri ferimento per l ’eventuale ricovero del la popolazione colpita 

dal l ’evento e l ’area in Piazzale Falcone e Borsel l ino. Considerando i l  numero 

l imitato di persone coinvolte potrebbe essere sufficiente l ’uti l izzo del  palestra 

l imitrofa del Polo Scolastico, che garantisce anche un ricovero coperto  e 

riscaldato. 
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Cancelli  

Per regolare l ’afflusso/deflusso verso l ’area soggetta a rischio dovranno essere 

organizzati  cancel l i  ai  seguenti incroci:  

C1  - Incrocio tra via Sayore e strada Zanina (n. 2 persone addette a viabi l i tà, 

cartel l i  indicazione per Ceresara con frecce indicazione); 

C2  - Incrocio tra via Sayore e strada Provinciale n. 15  (n. 2 persone addette a 

viabi l i tà, cartel l i  indicazione per Ceresara e per Guidizzolo con frecce 

indicazione); 

C3  - Incrocio tra via Marchionale e strada Provinciale n. 7 (n. 2 persone 

addette a viabi l i tà, cartel l i  indicazione per Ceresara e per Medole con frecce 

indicazione);  

 

Immagine: 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 



 

Comune di Guidizzolo |PEC- PC 55 

 

       Comune di Guidizzolo Servizio Protezione Civile 

  PIANO DI EMERGENZA COMUNALE   
 

2015 

 

SCENARIO 2 – rischio sismico  

 

Lo scenario anal izza l ’evento legato alla pericolosità  sismica del Comune. Il  

Comune di Guidizzolo e classificato in zona 3 (l ivel lo di pericolosità molto 

basso) dal la classificazione nazionale su base comunale (OPCM 3274/2003). Lo 

studio geologico svolto sul  territorio comunale per i l  PGT, che divide i l  

territorio in classi di  fattibi l i tà, mostra che la quasi total i tà  del comune ricade 

in classe di fattibi l i tà seconda corrispondente ad un l ivello di fattibi l i tà  con 

modeste l imitazioni.  

 

Descrizione sintetica dell’evento atteso 

In passato i l  territorio ha risentito solo marginalmente di pochi eventi  avvenuti 

in altri  territori . La massima intensità  con cui tal i terremoti sono stati  avvertit i  

nel territorio comunale corrisponde al IV-V grado del la scala Mercal l i  (fonte: 

INGV - Database Macrosismico Ital iano 2012. L’ultimo evento sismico che ha 

prodotto effetti  sul territorio è i l  terremoto del maggio 2012, con epicentro in 

Emil ia Romagna. 

Quel lo uti l izzato come ri ferimento per la definizione del lo scenario di ris chio 

sismico è invece un V-VI grado del la scala Mercal l i . I danni provocati  da un 

terremoto di tale intensità creano danni l ievi e soprattutto su strutture di non 

recente costruzione (chiese, edifici  storici) e quindi si  può ritenere che 

l ’ influenza prevalente vada al la vulnerabi l i tà del le strutture rispetto al la 

pericolosità del terri torio.  

Lo scenario e, quindi, relativo al veri ficarsi  di  un evento sismico con epicentro 

local izzato al di  fuori  del territorio comunale, che provoca eff etti  nel Comune 

con un’intensità corrispondente al V-VI grado del la scala Mercal l i . Il  rischio 

sismico si  ha in corrispondenza di tutte le  aree edificate del comune, cioè dove, 

oltre al la pericolosità, si  hanno anche vulnerabi l i tà (legata al le caratteristiche 

del l ’edificato) ed esposizione (dovuta al numero e al la tipologia di persone). Il  

rischio e maggiore in corrispondenza degl i  edifici  individuati  come crit ici , 

perche coincidono con quel le strutture caratterizzate  da vulnerabi l i tà e/o 

esposizione piu’  elevata. 

 

Area interessata dall’evento 

L’area soggetta a rischio comprende tutto i l  territorio comunale in cui sono 

presenti  edifici  e persone. Tutto i l  territorio comunale, infatti , e soggetto al  

medesimo l ivel lo di pericolosità sismica; le aree edificate sono carat terizzate 

anche da vulnerabi l ità ed esposizione e, di conseguenza, coincidono con le aree  
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a rischio. Le aree a rischio comprendono, perciò , aree residenzial i , produttive, 

agricole, al levamenti. Il  rischio e p iu’ elevato in corrispondenza del le strutture 

crit iche, perche esse hanno una maggiore vulnerabi l i tà  ed esposizione.  

 

Le strutture critiche sono:  

Capoluogo: 

C1 - Scuola primaria “Plesso Edmondo De Amicis”   

C2 – Liceo Artistico “Alessandro Dal Prato”  

C3 - Residenza Sanitaria Assistenziale “Contessa Rizzini” (60 posti)  

C4 - Centro Diurno Integrato (15 posti)  

C5 - Teatro Comunale  

C6 - Chiesa parrocchiale di S.S. Pietro e Paolo  

C7 - Oratorio di San Lorenzo 
 

Birbesi: 

C8 – Scuola Infanzia di Birbesi  

C9 – Chiesa parrocchiale di S. Giorgio  

 

Rebecco: 

C10 – Centro Anfass  

C11 – Chiesa di SS. Fi l ippo e Giacomo 
 

Vie di fuga 

La gestione del l ’evento prevede l ’evacuazione tramite i  percorsi individuati  in 

cartografia (carta 3.2a e carta 3.2b) e indicati  come strade  comunal i  e strade 

provincial i . Tal i percorsi col legano tra loro tutte le aree di emergenza, le 

strutture strategiche e gl i  accessi al  territorio comunale.  
 

Aree di attesa e di ammassamento 

Le aree di attesa e/o di ammassamento di ri ferimento per la raccolta del la 

popolazione sono: 

 

Capoluogo 

 Zona Nord: in via G. Matteotti  (parcheggio Cimitero)  

- Zona Sud: in Piazza Falcone e Borsel l ino  

 

Birbesi: Via strada Zanina (parcheggio zona artigianale)  



Rebecco: Via Strada Squadri (parcheggio com. Ditta Ferrari  Costruzioni).  
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Area di ricovero 

 
Lo scenario prevede la necessita di accogl iere in un area di ricovero 

inizialmente 500 persone che si  riducono a circa 200 a seguito del le prime 

veri fiche sul l ’ inagibil i tà degl i  edifici . L’area individuata per i l  ricovero del la  

popolazione colpita dal l ’evento e l ’area del Parco del la Barriera con accesso dal  

Piazzale Falcone e Borsel l ino. 

 

Nel caso si  rendesse necessario dare un ricovero ad un numero maggiore di 

persone, sarà possibile uti l izzare le aree strategiche in. Via G. Matteotti 

(Centro Sportivo) in   fraz. Birbesi in via S. Giorgio (campo calcio) e in fraz. Rebecco 

in via Oratorio (area feste Rebecco ). 

 

La popolazione che vive in piccole frazioni o in case sparse isolate rispetto ai 

centri  principal i  uti l izzano come area di attesa ogni spiazzo, slargo o spazio 

aperto antistante le abitazioni; sarà cura del la struttura di  Protezione Civi le, 

mediante le specif iche funzioni di supporto, veri ficare le condizioni degli  

abitanti  di  queste 

zone, assistere la popolazione ed eventualmente trasferirla nel le aree di attesa 

piu’ vicine (o aree definite come strategiche) tra quel le individuate nel Piano.  

 

 

CANCELLI  

 

Nel presente scenario si  ipotizza che gl i effetti  del sisma rendano inagibil i i 

seguenti  edifici del capoluogo: 

 

A) Scuola primaria “Plesso Edmondo De Amicis”   

B) Liceo Artistico “Alessandro Dal Prato”  

C) Residenza Sanitaria Assistenziale “Contessa Rizzini” (60 posti)  

D) Centro Diurno Integrato (15 posti)  

E) Teatro Comunale  

F) Chiesa parrocchiale di S.S. Pietro e Paolo  

G) Oratorio di San Lorenzo 

 

Fraz. Birbesi: 

H) Scuola Infanzia di Birbesi  

I) Chiesa parrocchiale di S. Giorgio  

 

Fraz. Rebecco: 

L) Centro Anfass  

M) Chiesa di SS. Fi l ippo e Giacomo 
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Per regolare l ’afflusso/deflusso verso le aree interessate dai possibi l i  crol l i 

degl i  edifici  inagibil i  dovranno essere, perciò organizzati  cancelli ai seguenti 

incroci: 

 

Capoluogo: 

 

C1 -  Incrocio tra via G. Rossa e via G. Bazzani ; (n. 2 persone addette a 

viabi l i tà, cartel l i  indicazione per Mantova con frecce indicazione)  

 

C2 - Incrocio tra via G. Gal i lei  e S.P. 236 “Goitese”  (n. 1 persona addetta 

viabi l i tà) 

 

C3  - Incrocio tra via Monaci Ol ivetani e S.P. N. 236 (n. 2 persone addette a 

viabi l i tà, cartel l i  indicazione per Mantova con frecce indicazione);  

 

C4  - Incrocio tra via Roma e S.P. n. 236 “Goitese” (n. 1 persona addetta 

viabi l i tà) 

 

C5  - Incrocio tra via Monaci Ol ivetani e via G. Matteotti  (n. 1 persona addetta 

viabi l i tà e cartel lo con indicazione per Brescia);  

 

C6  - Incrocio tra la via Monaci Ol ivetani e la via B. Croce (transenna con 

indicazione traffico deviato;  

 

C7  - Incrocio sul la via Monaci Ol ivetani (cartel lo con indicazione per Brescia 

verso la via Donatori  di  Sangue e sul la via Monaci Ol ivetani con indicazione per 

Mantova); 

 

C8  - Incrocio tra via Donatori  di  Sangue e via Don Sturzo (n. 1 persona 

addetta viabi l i tà; 

 

C9  - Incrocio tra via Donatori  di  Sangue, via F. Fi lzi  e viale Europa  (n. 2 

persone addette a viabil i tà, cartel l i  indicazione per Mantova e Brescia con 

frecce indicazione) 

 

C10 - Incrocio tra via Viale Europa e via Levantio  (transenna con indicazione 

traffico deviato;  

- Incrocio tra via Viale Europa e via T. Nuvolari  (transenna con indicazione 

traffico deviato;  

 

C11 - Incrocio tra via Viale Europa e via dei Gonzaga  (n. 1 persone addetta a 

viabi l i tà, cartel l i  indicazione traffico deviato);  

- Incrocio tra via S. Cassiano e via Po  (n. 1 persona addetta a viabi l i tà, carte l l i 

indicazione per Mantova e Brescia con frecce indicazione) ; 

 

C12 - Incrocio tra via Po, via G. Bazzani e via Pal ladio  (n. 1 persone addetta a 

viabi l i tà, cartel l i  indicazione traffico deviato);  

 

C13 - Incrocio tra via Buonarroti , via Gal i lei  e via L. da Vinci  (n. 1 persona 

addetta a viabi l i tà, cartel l i  indicazione per Mantova e Brescia con frecce 

indicazione);  

 

C14 -  Incrocio tra via Damiano Chiesa e strada per Ceresara (n. 1 persona 

addetta a viabi l i tà e con frecce indicazione per Ceresara)  
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Fraz. Birbesi: 



C15  Incrocio tra S.P. n. 15 e via Sayore (n. 1 persona addetta a viabi l i tà, 

cartel l i  indicazione per Ceresara con frecce indicazione);  

 

C16 - Incrocio con S.P. n. 10 e strada Marchionale (n. 1 persona addetta a 

viabi l i tà, cartel l i  indicazione per Ceresara con frecce indicazione);  

 

Fraz. Rebecco: 



C17Incrocio tra strada per Medole , via Oratorio e via Squadri (n. 2 persona 

addette a viabi l i tà, cartel l i  indicazione per Ceresara e per Mantova verso la 

strada Squadri); 

 

C18 - deviazione su via Casarole da strada per Medole (n. 1 persona addetta e 

con cartel lo indicazioni per Ceresara) . 
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SCENARIO 3 – rischio incidente stradale  

 

Lo scenario anal izza l ’evento legato al la pericolosità derivante dal la possibi l i tà  

che si  veri fichi un incidente stradale lungo i l  reticolo stradale che attraversa i l 

comune. La pericolosità e legata al l ’elevato numero di  mezzi pesanti  che 

transitano sul le strade provincial i e al le condizioni meteorologiche avverse in 

alcuni periodi  del l ’anno, in particolare quando si  hanno nebbie fi tt issime, 

tipiche del cl ima della bassa pianura. La zona a  rischio maggiore e i l  tratto di  

provinciale che attraversa i l  centro abitato, i n quanto oltre al la pericolosità  

(legata al l ’elevato numero di mezzi diretti  al  macel lo), si  ha anche una 

maggiore esposizione dovuta al la  presenza di persone che transitano sul l a 

strada e sui marciapiedi.  

 

 

Descrizione sintetica dell’evento atteso  

A causa del la bassa visibi l i tà , dovuta al la presenza di nebbia fi tt issima, si  

ipotizza che si  veri fichi un incidente stradale che interessa un mezzo pesante in 

uscita da un incrocio stradale sul la S.P. n. 236 “Goitese” con innesto sul la via 

Roma. Il  mezzo pesante coinvolto blocca la circolazione nel le strade che 

confluiscono nel l ’ incrocio; particolare attenzione va posta al la merce  

trasportata dal mezzo coinvolto.  

 

Area interessata dall’evento 

L’incidente si  veri fica nel centro abitato in cui la  destinazione d’uso prevalente 

è residenziale. Data la significativa vicinanza al le abitazioni e a scuol a 

secondaria di secondo grado (Liceo Artistico A. Dal Prato) i l  rischio e elevato; 

la zona di sicuro impatto, tuttavia, risulta pressochè confinata al l ’area 

del l ’ incrocio interessato dal l ’ incidente. La  vicinanza del l ’ incidente al la struttura 

scolastica (crit ica perchè ad esposizione elevata) comporta  un’attenzione 

particolare nel l ’al lontanare le persone presenti  (gl i alunni in entrata o uscita 

dal le strutture scolastiche) dal l ’area a rischio.  

 

Vie di fuga 

Gli eventual i  pedoni presenti  sul luogo del l ’ incidente vengono al lontanati  lungo 

la via Roma e via B. Rodel la. Tramite i  cancel l i ,  i l  traffico viene deviato nel le 

strade vicine, individuando percorsi alternativi  al la S.P. n. 236 “Goitese” che  
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interessano Via Monaci Ol ivetani, via Donatori  di  Sangue, viale Europa e via dei 

Gonzaga. 

 

 
Aree di attesa 

L’area di attesa di ri ferimento per la raccolta del la popolazione e l ’area del 

parcheggio presso i l Piazzale Falcone e Borsel l ino.  

 

Area di ricovero 

Lo scenario non prevede la necessità di ricovero del la popolazione; l ’area di 

ri ferimento rimane, comunque, l ’area del Parco del la Barriera in via V. Rizzini . 

 

CANCELLI 

Per regolare l ’afflusso/deflusso verso l ‘area interessata dal l ’ incidente vengono 

organizzati  cancel l i  ai  seguenti  incroci: 

 

Capoluogo: 

 

C1 - Incrocio tra la S.P. n. 236 del via dei Gonzaga; (n. 2 persone addette a 

viabi l i tà, cartel l i  indicazione per Mantova con frecce indicazione)  

 

C2  - Incrocio tra via Monaci Ol ivetani e S.P. N. 236 (n. 2 persone addette a 

viabi l i tà, cartel l i  indicazione per Brescia con frecce indicazione);  

 

C3 - Incrocio tra via Monaci Ol ivetani e via G. Matteotti  (n. 1 persona addetta 

viabi l i tà e cartel lo con indicazione per Brescia);  

 

C4 - Incrocio tra la via Monaci Ol ivetani e la via B. Croce (transenna con 

indicazione traffico deviato;  

 

C5  - Incrocio sul la via Monaci Ol ivetani (cartel lo con indicazione per Brescia 

verso la via Donatori  di  Sangue e sul la via Monaci Ol ivetani con indicazione per 

Mantova); 

 

C6 - Incrocio tra via Donatori  di  Sangue e via Don Sturzo (n. 1 persona 

addetta viabi l i tà; 

 

C7 - Incrocio tra via Donatori  di  Sangue, via F. Fi lzi  e viale Europa (n. 2 

persone addette a viabi l i tà, cartel l i  indicazione per Mantova e Brescia con 

frecce indicazione); 

 

C8  - Incrocio tra Viale Europa e via Levantio (transenna con indicazione  

traffico deviato;  

 

C9- Incrocio tra Viale Europa e via T. Nuvolari  (transenna con indicazione 

traffico deviato;  
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C10 - Incrocio tra via Viale Europa e via dei Gonzaga (n. 1 persone addetta a 

viabi l i tà, cartel l i  indicazione traffico deviato  per Brescia e Mantova); 

 

C11 – Via B. Rodel la - zona semaforo per traffico proveniente da via F. Fi lzi  e 

via Vittorio Veneto (n. 1 persona addetta a viabi l i tà, cartel l i  indicazione con 

frecce indicazione);  

 

C12 – Incrocio tra Via Roma, via D. Chiesa e via V. Rizzini  (n. 1 persone 

addetta a viabi l i tà, cartel l i  indicazione traffico deviato  per incidente); 

 
Immagine 
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6) PIANIFICAZIONE 

DELL’EMERGENZA 

 

 

 

 

 

 
 

INEAMENTI DELLA PIANIFICAZIONE 
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PIANIFICAZIONE DELL’EMERGENZA 

 

In questa parte del Piano sono elencati  gl i obbiettivi  che i l  Sindaco, in qual ità 

di autorità di protezione civi le, deve conseguire per garantire la prima risposta 

ordinata degl i  interventi  come richiesto dal l ’art. 15 legge  n.225/1992. 

Il  Sindaco e, per legge, l ’Autorità  comunale di protezione civi le e responsabi le 

primo del le attività  volte al la salvaguardia del l ’ incolumità ’ pubbl ica e privata.  

 

Il  medesimo, al veri ficarsi  di  una situazione d ’emergenza, ha la responsabi l i tà  

dei servizi  di  soccorso ed assistenza alla popolazione colpita. Le priorità 

nel l ’ intervento di soccorso coordinato dal Sindaco riguardano: 

• la salvaguardia della popolazione (prioritaria su qualsiasi altra attività) 

• l ’ informazione al la popolazione ed agl i  Enti  sovraordinati  sul l ’evoluzione del la 

situazione 

• la salvaguardia del sistema produttivo  

• la garanzia del la continuità amministrativa del Comune 

• i l  ripristino del le vie di comunicazione e del le reti  di  servizi  (acquedotto, gas, 

energia elettrica, telefoni,  fognature) 

• la salvaguardia dei beni cultural i .  

 

Con i l  presente piano, in base al la normativa statale e regionale vigente, 

l ’Amministrazione Comunale definisce la struttura operativa in grado di 

fronteggiare le situazioni d’emergenza.  
 

Qualora l 'evento calamitoso non possa essere fronteggiato con mezzi e risorse 

a disposizione del Comune, i l  Sindaco chiede l ' intervento di altre forze e 

strutture al la Prefettura ed al la Provincia, che adottano i  provvedimenti di 

competenza, coordinando gl i  interventi  con quel l i  del Sindaco. 
 

Il  Sindaco, in quanto Autorità locale di protezione civi le, ai  sensi del la L. 

225/92 e del la L.R. 16/2004, attiva  la risposta comunale al l 'emergenza:  

  di iniziativa , in caso di evento locale;  

  su attivazione  regionale e/o provinciale, in caso di evento diffuso sul 

territorio. 

 

In quest'ultimo caso i l  Sindaco e tenuto ad assicurare la ricezione e la lettura 

H24 (24 ore su 24 e 365 giorni  al l 'anno) del l ’Avviso di cri t icita ’ e comunque di 

qualsiasi altro tipo di  avviso di preal larme o al larme, diramati  dal la competente 

Prefettura e/o dal la Regione.  
 

In ogni caso si  ricorda che i l  Sindaco , sempre in quanto Autorità comunale di 

protezione civi le e anche ad altro ti tolo (es. Autorità di pubbl ica sicurezza e di  

Sanita’), e i l  primo responsabi le del la risposta comunale  al l 'emergenza (art. 

13, 50, 54 del D.Lgs. 267/2000).  
 

 

 

 

 

 



 

Comune di Guidizzolo |PEC- PC 65 

 

       Comune di Guidizzolo Servizio Protezione Civile 

  PIANO DI EMERGENZA COMUNALE   
 

2015 

 

Il  Sindaco in situazione ordinaria:  

- istituisce, sovrintende  e coordina tutte le componenti del sistema 

comunale di Protezione Civi le per  le attività di programmazione e 

pianificazione; 

- istituisce e organizza una struttura operativa comunale per assicurare i  

primi interventi  di  protezione civi le, con particolare riguardo a quel l i f inalizzati 

al la salvaguardia della vita umana, nominando i  vari  responsabi l i  e referenti;  

- individua  i  componenti del le Funzioni di Supporto e ne nomina i  responsabi l i .  

- individuare sit i  sicuri  da adibire al preventivo e/o temporaneo ricovero per 

la popolazione esposta,  attivando, se del caso, sgomberi preventiv i; 

- provvedere al la vigi lanza sul l ’ insorgere di situazioni di rischio idrogeologico 

o d’altri  rischi, specie al la  presenza d’ufficial i  comunicazioni di al lerta, 

adottando le necessarie azioni di salvaguardia del la  pubbl ica e privata 

incolumità; 

- fornisce adeguata informazione al la cittadinanza sul grado d’esposizione al 

rischio e sul l ’attivazione degl i  opportuni sistemi di al lerta.  

 

Il  Sindaco in situazione di emergenza:  

- assume la direzione ed i l  coordinamento dei primi soccorsi al la popolazione 

in ambito comunale e ne da comunicazione al Prefetto, al  Presidente del la 

Giunta Regionale e al Presidente del la Provincia;  

- istituisce  e presiede i l  C.O.C./U.C.L.;  

- attiva le fasi previste nel “model lo di intervento” in relazione al la gravita 

del l ’evento; 

- mantiene  la continuità amministrativa del proprio Comune.  
 

Nel dettagl io, gl i  obiettivi  che le autorità territorial i  devono conseguire per 

mantenere la direzione unitaria  dei servizi  di  emergenza a loro delegati  sono:  

 

a) Coordinamento operativo comunale  

 

Il  Sindaco è Autorità comunale di protezione civi le (art. 15, comma 3, L. 

225/92). 

Al veri ficarsi  del l ’emergenza assume la direzione ed i l  coordinamento dei 

servizi  di  soccorso in ambito comunale e ne da comunicazione al Prefetto al 

Presidente del la Giunta Regionale e al Presidente del la  Provincia. Il  Sindaco per 

l ’espletamento del le proprie funzioni deve avvalersi  di  un Centro Operativo  

Comunale (COC) o del l ’Unita di Crisi  Locale (UCL). 

 

 

b) Salvaguardia della popolazione 

 

Il  Sindaco, quale Autorità di protezione civi le, e Ente esponenziale degl i  

interessi del la col lettività che rappresenta. Di conseguenza ha i l  compito 

prioritario del la salvaguardia del la popolazione e la tutela del proprio territorio. 

Le misure di salvaguardia al la popolazione per gl i  eventi  prevedibi l i  sono 

final izzate al l ’al lontanamento del la popolazione dal la zona di pericolo; 

particolare riguardo deve essere dato al le  persone con ridotta autonomia 

(anziani, disabi l i , bambini). 
 

Attua quanto previsto dal presente piano per l ’assistenza al la popolazione (aree 

di attesa, aree di ricovero etc.) Per gl i  eventi  che non possono essere 

preannunciati  e di fondamentale importanza organizzare i l  primo  

soccorso sanitario entro poche ore dal l ’evento.  
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c) Rapporti con le istituzioni locali per la continuità amministrativa e 

supporto all’attività di  emergenza  

 

Uno dei compiti  prioritari  del Sindaco e quel lo di mantenere la continuità  

amministrativa del proprio Comune (anagrafe, ufficio tecnico, etc.) 

provvedendo, con immediatezza, ad assicurare i  col legamenti con la Regione,  

la Prefettura, la Provincia. Ogni Amministrazione, nel l ’ambito del le rispettive 

competenze previste dal la Legge, dovrà supportare i l  Sindaco nel l ’attività di  

emergenza. 
 

d) Informazione alla popolazione 

 

E’ fondamentale che i l  cittadino del le zone direttamente o indirettamente 

interessate al l ’evento conosca:  

• le caratteristiche scienti fiche essenziali  di  base del rischio che insiste sul 

proprio territorio; 

• le predisposizioni del piano di emergenza nel l ’area in cui risiede;  

• come comportarsi, prima, durante e dopo l ’evento;  

• con quale mezzo ed in quale modo verranno diffuse informazioni ed al larmi.  
 

e) Salvaguardia del sistema produttivo locale 

 

Questo intervento di protezione civi le si  può effettuare o nel periodo 

immediatamente precedente al  manifestarsi  del l ’evento (eventi  prevedibi l i), 

attuando piani di messa in sicurezza dei mezzi di produzione e  dei relativi  

prodotti  stoccati , oppure immediatamente dopo che l ’evento abbia provocato 

danni (eventi  imprevedibi l i) al le persone e al le cose; in questo caso si  dovra 

prevedere i l  ripristino del l ’attività produttiva e commerciale nel l ’area colpita 

attuando interventi  mirati  per raggiungere tale obiettivo nel piu’ breve tempo 

possibi le. La concorrenza del le aziende produttive nel mercato nazionale e 

internazionale non permette che la sospensione del la produzione sia superiore 

ad alcune decine di giorni.  
 

f)  Ripristino della viabilità e dei trasporti 

 

Durante i l  periodo del la prima emergenza si  dovranno già prevedere interventi 

per la riattivazione dei  trasporti , del trasporto del le materie prime e di quel le 

strategiche, l ’ottimizzazione dei flussi di  traffico lungo  le vie di fuga e l ’accesso 

dei mezzi di soccorso nel l ’area colpita.  
 

g) Funzionalità delle telecomunicazioni  

 

La riattivazione del le telecomunicazioni dovrà essere immediatamente garantita 

per gl i  uffici  pubbl ici  e per i  centri  operativi  dislocati  nel l ’area colpita 

attraverso l ’ impiego necessario di ogni mezzo o sistema TLC.  

Si dovrà mantenere la funzional ità del le reti  radio del le varie strutture 

operative per garantire i  col legamenti  fra i  vari  centri  operativi  e al tempo 

stesso per diramare comunicati , al larmi, etc.  

Il  piano prevede, per questo specifico settore, una singola funzione di supporto 

la quale garantisce i l  coordinamento di tutte le risorse e gl i  interventi  mira ti  

per ridare piena funzional ità al le telecomunicazioni.  
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h) Funzionalità dei servizi essenziali  

 

La messa in sicurezza del le reti  erogatrici  dei servizi  essenzial i  dovra essere 

assicurata, al  veri ficarsi  di  eventi  prevedibi l i , mediante l ’uti l izzo di personale 

addetto secondo specifici  piani particolareggiati  elaborati  da ciascun ente 

competente.  

 

La veri fica ed i l  ripristino del la funzional ità del le reti , dovrà  prevedere 

l ’ impiego degl i  addetti  agl i  impianti  di erogazione ed al le l inee e/o utenze in 

modo comunque coordinato, prevedendo per tale settore una specifica funzione  

di supporto, al  fine di garantire le massime condizioni di sicurezza.  
 

i) Censimento e salvaguardia dei Beni Culturali  

 

Nel confermare che i l  preminente scopo del piano di emergenza e quel lo di 

mettere in salvo la popolazione e garantire con ogni mezzo i l  mantenimento del 

l ivel lo di vita “civi le”, messo in crisi  da una situazione di grandi disagi fisici  e 

psicologici , e comunque da considerare fondamentale la salvaguardia dei beni 

cultural i  ubicati  nelle zone a rischio. Si dovranno perciò organizzare specifici  

interventi  per i l  censimento e la tutela dei beni cultural i , predisponendo 

specifiche squadre di tecnici  per la messa in sicurezza dei reperti , o altri  beni 

artistici , in aree sicure.  
 

l) Modulistica per il censimento dei danni a persone e cose  

 

La modul istica al legata al piano e funzionale al ruolo di coordinamento e 

indirizzo che i l  Sindaco e chiamato a svolgere in caso di emergenza.  

Con questa modul istica unificata e possibi le razional izzare la raccolta dei dati  

che risultano omogenei e di faci le interpretazione.  

 

m)  Relazione giornaliera dell’intervento.  

 

La relazione sarà compilata dal Sindaco e dovrà contenere le sintesi del le 

attività giornal iere, ricavando i  dati  dal la modul istica di cui al  punto 

precedente. 

Si dovranno anche riassumere i  dati  dei giorni precedenti e si  indicheranno 

anche, attraverso i  mass media local i , tutte le disposizioni che la popolazione 

dovrà adottare. 

I giornal isti  verranno costantemente aggiornati  con una conferenza stampa 

quotidiana. 

Durante la giornata si  dovranno inoltre organizzare, per  i  giornal isti , supporti  

logistici  per la real izzazione di  servizi  di  informazione nel le zone di operazione.  
 

n) Struttura dinamica del piano: aggiornamento dello scenario, delle 

procedure ed esercitazioni 

Il  continuo mutamento del l ’assetto urbanistico del  territorio, la crescita del le 

organizzazioni di volontariato, i l  rinnovamento tecnologico del le strutture 

operative e le nuove disposizioni amministrative comportano un  continuo 

aggiornamento del piano, sia per lo scenario del l ’evento atteso che per le 

procedure. Le esercitazioni rivestono quindi un ruolo fondamentale al fine di 

veri ficare la reale efficacia del piano di  emergenza. 

 

 

 



 

Comune di Guidizzolo |PEC- PC 68 

 

       Comune di Guidizzolo Servizio Protezione Civile 

  PIANO DI EMERGENZA COMUNALE   
 

2015 

 

Esse devono essere svolte periodicamente a tutti  i  l ivel l i  secondo le 

competenze attribuite al le singole strutture operative previste dal piano di  

emergenza; sarà quindi necessario ottimizzare l inguaggi e  procedure e rodare i l 

piano di emergenza comunale, redatto su uno specifico scenario di un evento 

atteso, in una determinata porzione di territorio.  

 

Per far assumere al piano stesso sempre piu’ le caratteristiche di un documento 

vissuto e continuamente aggiornato, sarà fondamentale organizzare le 

esercitazioni secondo diverse tipologie:  

• esercitazioni senza preavviso per le strutture operative previst e nel piano; 

• esercitazioni congiunte tra le strutture operative e la popolazione interessata 

al l ’evento atteso ( la popolazione deve conoscere e provare attraverso le 

esercitazioni tutte le azioni da compiere in caso di  calamita); 

• esercitazione periodiche del solo sistema di comando e control lo, anche 

queste senza preavviso, per una puntuale veri fica del la reperibi l i tà dei singol i 

responsabi l i  del le funzioni di supporto e del l ’efficienza dei  

col legamenti.  

 

Ad una esercitazione a l ivel lo comunale devono partecipare tutte le strutture 

operanti  sul territorio coordinate dal Sindaco.  

 

La popolazione, qualora non coinvolta direttamente, deve essere informata 

del lo svolgimento del l ’esercitazione. 
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7) MODELLO DI INTERVENTO 
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MODELLO DI INTERVENTO  

 

Ai sensi del la L. 225/92, art. 15, ogni comune può dotarsi di  una struttura di  

protezione civi le, che consenta di svolgere i  seguenti compiti  principal i:  

• la predisposizione di un servizio di pronta reperibi l i tà del l ’Amministrazione 

Comunale per la eventuale ricezione di comunicazioni di allerte urgenti  o 

improvvise 

• la vigilanza su situazioni di possibi le rischio per la pubbl ica incolumità in caso 

di comunicazioni uff icial i  di  al lerta, provenienti  da enti  sovraordinati, ovvero in 

caso di veri fica diretta del le stesse;  

• l ’organizzazione di una struttura operativa in grado di prestare la primissima 

assistenza al la popolazione (tecnici  comunal i , volontari, imprese 

convenzionate, ecc …) 

• l ’adeguata informazione al la popolazione, in periodo di normalita, sul grado 

di esposizione ai rischi e sui comportamenti da tenere in caso di emergenza  

• la predisposizione di sistemi e procedure di al lerta al la popolazione i n caso di 

emergenza. 

Il  “Metodo Augustus” prevede che in ogni comune, in caso di emergenza, sia 

costituito i l  Centro Operativo Comunale (COC), fondato su 9 funzioni di 

supporto, che rappresentano le principal i  attivita che i l  comune deve garantire 

al la cittadinanza, sia nel la gestione del la crisi , che per i l  superamento 

del l ’emergenza. Il  presupposto su cui si  fonda i l  COC e la possibi l i ta di 

attivazione del le 9 funzioni in ogni momento (H24). Risulta chiaro come tale 

struttura sia diffici lmente sostenibi le  a fronte del l ’organico medio su cui puo 

contare un comune. Al fine di poter di affrontare eventual i  emergenze in modo 

organizzato, sul la base del le risorse umane effettivamente disponibi l i , Regione 

Lombardia ha introdotto una struttura denominata “Unità d i Crisi  Locale” – 

UCL, composta da figure “istituzional i” presenti  di  norma in ogni comune:  

• Sindaco (o suo sostituto)  

• Tecnico comunale (o Ufficio Tecnico Comunale)  

• Comandante del la Pol izia Locale (o suo sostituto)  

• Rappresentante del le Forze del l ’Ordine del luogo (Carabinieri , Pol izia di 

Stato, 

Guardia di Finanza, Corpo Forestale del lo Stato)  

• Responsabi le del Gruppo Comunale di  Protezione Civi le (o di eventual i  

Associazioni di Protezione Civi le convenzionate)  
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Questa struttura di base, a seconda del le necessita emerse, dei pericol i  

individuati e del la disponibi l i tà di risorse umane, potrà  essere implementata 

con componenti aggiuntive, facendo ri ferimento al le “Funzioni di  supporto” 

previste dal Metodo Augustus. In particolare, le 9 funzioni di supporto previste 

per i l  l ivel lo comunale (ad ognuna del le qual i  deve corrispondere un 

responsabi le) sono: 

1. Tecnica e pianificazione 

2. Sanita umana e veterinaria – assistenza sociale 

3. Volontariato 

4. Material i  e mezzi  

5. Servizi  essenzial i e attività  scolastica 

6. Censimento danni persone e cose 

7. Strutture operative local i  – viabi l i tà 

8. Telecomunicazioni  

9. Assistenza al la popolazione 

A questa struttura minima di comando e control lo in sede locale potranno 

aggiungersi altri  componenti, in funzione del la natura del l 'emergenza.  

In rapporto al l ’evento l ’Unita di Crisi  Locale si  puo avvalere di:  

• Resp.l i  ed operatori  dei servizi  di  igiene pubbl ica ed ambientale (ASL ed 

ARPA); 

• Resp.l i  ed operatori  dei servizi  sanitari  di  medicina veterinaria (ASL);  

• Resp.l i  ed operatori  azienda gestore servizio idrico integrato (TEA S.p.A. di 

Mantova); 

• Resp.l i  ed operatori  di  aziende operanti  nei settori  dei  servizi  tecnologici  

(ENEL S.p.A., Telecom 

S.p.A., ecc.);  

• Tecnici  ed operatori  specifici  in rapporto agl i  eventi.  

Tra COC ed UCL non esiste un confl i tto di competenze, in quanto l ’Unita di Crisi 

Locale rappresenta lo strumento per assolvere i  compiti  previsti  per le 9 

Funzioni di Supporto del Centro Operativo Comunale,  che potranno pertanto 

essere accorpate, o attivate solo in caso di necessita.  

Il  Sindaco puo inoltre individuare, al l ’ interno del l ’Amministrazione Comunale 

(tra i  funzionari o tra gl i  amministratori), un “Referente Operativo Comunale” – 

ROC, a cui affidare compiti  operativi  in fase di  normalità (es. sovrintendere al la 

stesura del piano di emergenza comunale, organizzare i l  Gruppo  Comunale di 

protezione civi le, ...) ed in fase di emergenza (es. sovrintendere al la 

sorvegl ianza del  territorio, coordinare eventual i  evacuazioni, o l ’assistenza 

pratica al la popolazione, ...).  
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Questa figura facol tativa, nominata dal Sindaco ed integrata nel l ’UCL, deve 

essere vista come un supporto al lo stesso, con autonomia decisionale l imitata 

ad aspetti  logistici  ed operativi  e  non puo essere identi ficata  

con i l  Sindaco stesso. Il  Referente Operativo Comunale (ROC) e la figura che 

costituisce un ri ferimento costante, in permanente reperibi l i tà . 

Al Referente Operativo Comunale spetta in periodi di normalità i l  compito di: 

• Organizzare i  rapporti  con i l  volontariato locale;  

• Sovraintendere al piano di Emergenza Comunale (stesura e aggiornamento);  

• Tenere contatti  con le i sti tuzioni coinvolte in attività di protezione civi le 

(VVF, CC, Pol izia, GdF,  Genio Civi le, Prefettura, Provincia, Regione, ecc.).  

 

Il Comune di Guidizzolo si avvale delle seguenti figure:  

 

UNITA’ DI CRISI LOCALE 

 

FUNZIONE NOMINATIVO TELEFONO 

Sindaco Dott. Stefano Meneghelli 320 6656148 

Referente Operativo 

Comunale (R.O.C.); 

Geom. Antonio Malagutti 335 6342394 

Responsabile del Servizio 

Tecnico; 

Ing. Giovanna Negri 335 1220967 

Comandante Polizia Locale; Dott. Federico Bonfioli 347 5581577 

Servizio Intercomunale di 

Protezione Civile - 

volontariato; 

Geom. Antonio Malagutti 335 6342394 

Comandante Stazione dei 

Carabinieri di Guidizzolo 

Mar.lo Dott. Luca Regoli 0376 819006 

 

In qual ità di autorità di protezione civi le, i l  Sindaco attiva la risposta comunale 

al l ’emergenza su propria iniziativa, in caso di evento locale, oppure su 

attivazione provinciale o regionale in caso di evento diffuso sul  

territorio. 

Lo stesso deve garantire la ricezione e lettura 24h/giorno dei comunicati  

relativi  al la situazione meteorologica avversa, ed ogni altro tipo di avviso di 

al larme o preal larme diramati da Prefettura e/o Regione.  

Il  rapporto con i  mass media deve essere tenuto e curato direttamente dal 

Sindaco, o dal ROC, o da altra figura se delegati.  
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A supporto di questa struttura minima potranno aggiungersi di  volta in volta, a 

discrezione del Sindaco, altri  componenti in funzione del la natura 

del l ’emergenza. In particolare, i l  ri ferimento e dato dal le 9 funzioni di supporto 

previste dal metodo Augustus per i l  l ivel lo comunale che verranno nominate e 

attivate solo in caso di necessita:  

 

FUNZIONI COMPITI REFERENTE TELEFONO 

REFERENTE 

Tecnica e 
pianificazione 

Mantenere e 
coordinare i  rapport i  
tra 
le varie componenti  

scienti f iche e  
tecniche, 

aggiornamento degl i  
scenari  di  r ischio, 
interpretazione dei  
dati  provenienti  
dal le ret i  di  
monitoraggio  

  

Sanità, Assistenza 
sociale e 
veterinaria  

Censimento di  tutte 
le strutture  
sanitarie, elenco del  
personale  
disponibi le  
(comprende i  
referenti  

del servizio sanitario 

locale e le  
associazioni  di  
volontariato che  
operano nel settore 
sanitario)  

  

Volontariato Svolgimento del le 
att ività  previste  
dal piano nel le varie 
fasi  
del l ’emergenza 

  

Materiali e mezzi  Censimento e 
aggiornamento 
elenco 
material i , mezzi  e 
r isorse in 

dotazione 
al l ’amministrazione  

comunale e al le  ditte 
presenti  sul  
territorio comunale  

  

Telecomunicazioni  Organizzazione di 

una rete di  
telecomunicazione 
alternativa 
affidabi le in caso di  
emergenza 
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Servizi essenziali e  
attività scolastica 

Mantenimento 
del l ’ef f ic ienza del le  

ret i  dei  servizi  
essenzial i  (acqua,  

gas, energia 
elettr ica, r i f iut i);  
r iprist ino del le l inee 
e del le utenze 

  

Censimento danni a  
persone e cose  

Censimento dei  
danni  r i ferito a  
persone, edi f ic i  
pubbl ici  e privat i ,  
impianti  industrial i ,  
servizi  

essenzial i ,  att ività  
produtt ive, opere  
di interesse 
culturale, 
infrastrutture  

pubbl iche, 
agricoltura e 

zootecnia 

  

Strutture operative  
locali  

Coordinamento tra le 
varie strutture  

operative (VV.FF.,  
Forze del l ’ordine,  
servizio  sanitario, 
organizzazioni di  
volontariato, ecc) e 
in part icolare, a  
l ivel lo locale, 

coordinamento del le  
varie componenti  
local i  
ist i tuzionalmente 
preposte al la  

viabi l i tà  (trasport i ,  
regolazione del la  

circolazione inibendo 
traffico nel le  
aree a rischio, 
indir izzando e  
regolando gl i  aff lussi  
dei soccorsi)  

  

Assistenza alla  
popolazione  

Individuazione aree 
attrezzate e  
strutture ricett ive 
per assistenza 

popolazione; 
fornitura di servizi  
relat ivi  al  regolare 
stoccaggio di  
derrate al imentari  e 

al la relat iva 
distribuzione 
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RISORSE UMANE E STRUMENTALI 

 

1) SEGRETERIA AFFARI GENERALI PROTOCOLLO 

 
Area/Settore: 

 

Segreteria - Affari Generali - Archivio - 

Protocollo - Demografici e Elettorale  

 

Responsabile Area/Settore: 

 

Maria Anna Conchieri  

 

 

Responsabile Ufficio: 

 

Maria Anna Conchieri  

 

Telefono: 

 

03761620411 Fax: 0376819114  

 

 

Posta Elettronica  sportello.unico@comune.guidizzolo.mn.it 

 

ANAGRAFE 

 

Istruttore Dir.vo Amm.vo 

 

 Cristina Tartarotti 

 

Telefono: 

 

03761620403 Fax: 03761620445 

 

 

Posta Elettronica  servizidemografici@comune.guidizzolo.mn.it 

 

STATO CIVILE 

 

Istruttore Dir.vo Amm.vo 

 

 Laura Trevini 

 

Telefono: 

 

03761620402 Fax: 03761620445 

 

 

Posta Elettronica  anagrafe@comune.guidizzolo.mn.it 

 

Settori  Profi lo professionale  

Intervento 1010101 - Organi  Ist i tuzional i  
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2) SERVIZIO TECNICO – SUAP, URBANISTICA, EDIL.PRIVATA, 
PUBBLICA, MANUT.PATRIM. ECOLOGIA, CIMITERO, PROT. CIVILE E 

INFORMATICA 
 
Area/Settore: 

 

Lavori Pubblici- Manutenzione Patrimonio-

Informatica-Protezione Civile 

 

Responsabile Area/Settore: 

 

Ing. Giovanna Negri 

 

 

Responsabile Ufficio: 

 

Ing. Giovanna Negri  

 

Telefono: 

 

03761620429 Fax: 03761620444 

Cel. di servizio 335 1220967 

 

Posta Elettronica  Responsabile.utc@comune.guidizzolo.mn.it 

 

LAVORI PUBBLICI, PATRIMONIO, PROT. CIVILE E INFORMATICA 

 

Istruttore Tecnico Dir.vo  Malagutti geom. Antonio 

 

Telefono: 

 

03761620413 Fax: 03761620445 

 

 

Posta Elettronica edilizia.pubblica@comune.guidizzolo.mn.it 

cel. di servizio 3356342394 

 

EDILIZIA PRIVATA 

 

Istruttore Tecnico   Geom. Maria Bruna Cauzzi 

 

Telefono: 

 

03761620414 Fax: 03761620445 

 

 

Posta Elettronica edilizia.privata@comune.guidizzolo.mn.it 

 

EDILIZIA PRIVATA 

 

Istruttore Tecnico    Arch. Nicola Torazzi 

 

Telefono: 

 

03761620421 Fax: 03761620445 

 

 

Posta Elettronica ufficiotecnico@comune.guidizzolo.mn.it 

cel. di servizio 335 6342414 

mailto:edilizia.pubblica@comune.guidizzolo.mn.it
mailto:ufficiotecnico@comune.guidizzolo.mn.it
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ECOLOGIA E CIMITERO 

 

Istruttore Amm.vo   P.A. Eugenia Gamba 

 

Telefono: 

 

03761620415 Fax: 03761620445 

 

 

Posta Elettronica ecologia@comune.guidizzolo.mn.it 

cel. di servizio 335 422403 

 

3) POLIZIA LOCALE - COMANDANTE 

 
Area/Settore: 

 

Polizia Locale  

 

Responsabile Ufficio: 

 

Dott. Federico Bonfioli  

 

Telefono: 

 

0376800241 Fax: 0376848084  

 

 

Posta Elettronica comandante@comune.guidizzolo.mn.it 

cel. di servizio 347 5581577 

 

POLIZIA LOCALE – VICE COMANDANTE 

 
Area/Settore: 

 

Polizia Locale  

 

Responsabile Area/Settore: 

 

Dott. Federico Bonfioli  

 

 

Vice Comandante: 

 

Fausto Ranzato 

 

Telefono: 

 

0376800241 Fax: 0376848084  

 

 

Posta Elettronica polizialocale@comune.guidizzolo.mn.it 

cel. di servizio 335 6342386 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:ecologia@comune.guidizzolo.mn.it
mailto:comandante@comune.guidizzolo.mn.it
mailto:polizialocale@comune.guidizzolo.mn.it
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4) SERVIZI SOCIALI E SCOLASTICI 

 

Area/Settore: 

 

Servizi sociali e scolastici  

 

Responsabile Area/Settore: 

 

Dott.sa Alessandra Reggiani 

 

 

Telefono: 

 

03761620428   

 

 

Posta Elettronica teatro@comune.guidizzolo.mn.it 

cel. di servizio 335 422406 

 

Mezzi e attrezzature di proprietà comunale utilizzabili in caso di 

emergenza: 

AUTOMEZZI COMUNALI SERVIZIO IN USO 

Fiat Panda   Servizi Comunali 

Ford Fiesta    Servizi Comunali 

Fiat Stylo   Servizio Polizia Locale 

Fiat Stylo   Servizio Polizia Locale 

Fiat Panda     Servizi Sociali; 

Opel Corsa    Servizi Sociali/Comunali 

Renault Kangoo Servizio trasporto pasti 

Fiat Scudo Servizio Trasporto Servizi Sociali 

Fiat Iveco 50   Servizio manutenzione strade/patrimonio 

Nissan Trade   Servizio manutenzione strade/patrimonio 

Piaggio Porter   Servizio manutenzione Cimitero 

 

Ditte di somma urgenza 

In caso di emergenza e importante i l  reperimento del le risorse distribuite sul 

territorio. Il  Comune fa ri ferimento per la fornitura di mezzi e risorse special i, 

in caso di emergenza, al le seguenti ditte di “somma urgenza”:  

Nominativo 

Nominativo Attività Referente in caso 

di emergenza 

Telefono 

Ditta Corradi 

Giovanni e Luigi 

snc 

Macchine movimento 

terra e autocarro 

Corradi Francesco 

Corradi Maurizio 

329 1815481 

338 5338806 

Ditta Lombardi F.lli Macchine movimento 

terra  

Lombardi Stefano 335 8437258 

Ditta Tedoldi Bruno  Impresa Edile Tedoldi Bruno 366 2576015 

Ditta Tecnolux Impianti elettrici Torregiani Lucio 

Torreggiani Mario 

3355379601 

3355379597 

Ditta Bettoncelli  Impianti idraulici Bettoncelli Mauro 3387774871 

mailto:teatro@comune.guidizzolo.mn.it
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Volontariato 

Nominativo    Associazione Attività Telefono 

       

Cosimo Angelo 

Covino 

Associazione 

Carabinieri in 

congedo 

Volontariato 

viabi l i tà  

338 2507297 

Angiol ino Pozzi  Sez. Alpini 

Guidizzolo 

Volontariato  

logistica 

340 3867630 

Luciano Bondiol i  Gruppo Volontari 

Guidizzolo 

Volontariato  

Trasporti  protetti  

 

 

E’ possibi le impiegare in situazione di emergenza la cittadinanza che intende 

costituirsi  come gruppo di volontariato, a seguito di specif ica richiesta rivolta 

al Sindaco, dal lo stesso accolta.  

 

 
Gestori reti  

Telecom Segnalazione guasti  187 

 

 

 

Energia Elettrica  Energia Elettrica Terna 

Rete Ital ia - Area 

Operativa Trasmissione 

di Mi lano 

 

ENEL (gestione l inee MT 

e BT) 

 
 

Via Gal i leo Gal i lei  n. 18 

Pero (MI)  

Tel. 0223214511    

 

 

Viale Regina Margherita 

n. 137 Roma  

Tel: 800900860 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Comune di Guidizzolo |PEC- PC 80 

 

       Comune di Guidizzolo Servizio Protezione Civile 

  PIANO DI EMERGENZA COMUNALE   
 

2015 

METODI DI PRE-ALLARME E DI INTERVENTO 

 

Per le sue caratteristiche struttural i , strategiche, produttive e socio cultural i i l  

Comune di Guidizzolo, secondo memoria storica degl i  ultimi anni ed in 

previsione futura, presenta sul suo territorio alcune fonti  di  rischio. 

Sul la base del la raccolta dei dati  presso le varie autorità competenti, ovvero 

Regione, Provincia ecc., sono stati  elaborati , sia in forma cartografica, sia 

descrittiva, gl i  scenari relativi  al le principal i  e seguenti fonti  di  rischio, definite 

come macro-emergenze: 

 

• Tabella 1 - rischio idrogeologico – prevedibile; 

 

• Tabella 2 - rischio sismico – non prevedibile;  

 

• Tabella 3 - rischio incidenti stradali – non prevedibile 

 

Ogni scenario, ri ferito ad una macro-emergenza, descrive gl i  effetti  che un 

ipotetico evento calamitoso provocherebbe sul territorio comunale. In 

conformità con le disposizioni impartite dal Dipartimento del la  Protezione 

Civi le, gl i  scenari prendono in considerazione i l  massimo evento atteso.  

 

Ogni macro-emergenza e stata classificata sul la base del la dichia razione di tre 

l ivel l i  di  al lertamento:  

 

- PREALLARME  ogni qualvolta pervenga notizia di un imminente per icolo per la 

pubbl ica incolumità 

 

- ALLARME ogni qualvolta pervenga notizia di un evento in atto, che comporti  

pericolo per la pubblica incolumità 

 

- EMERGENZA ogni qualvolta viene segnalato l ’arrivo di un evento calamitoso  

In rapporto agl i  effetti  attesi dal l ’evento e per ogni l ivel lo di allertamento sono 

state definite specif iche misure operative. 

 

Sono stati  considerati , inoltre, anche altri  eventi  calamitosi o da configurare 

come situazioni d’emergenza, che hanno interessato i l  territorio Comunale e 

che potrebbero ripresentarsi in futuro.  

 

Tal i  situazioni possono essere definite come micro-emergenze, ovvero:  

 

• Scheda tipologia Intervento A - incendi boschivi; 

 

• Scheda tipologia Intervento B - emergenza sanitaria e veterinaria;  

 

• Scheda tipologia Intervento C • incidenti stradali con fuoriuscita di 

sostanze tossiche o pericolose.  

 

Per le micro-emergenze, poichè hanno durata ed intensità  notevolmente 

inferiore al le macro emergenze,  sono stati  predisposti  solo model l i 

d’intervento, a carattere operativo.  

 

Gl i  eventi  possono essere suddivisi  in due categorie principal i:  

 

- rischi prevedibi l i  (es. rischio idrogeologico): eventi  con preannuncio 

- rischi non prevedibi l i (es. rischio sismico, incendi boschivi, incidenti  stradali 

e ferroviari): eventi  senza preannuncio 
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Per i  rischi prevedibi l i  o caratterizzati  da fasi d'avanzamento del la gravita in 

tempi successivi  (es. al luvione),  i l sindaco, valutando l ’entità e la gravita 

del l ’evento, gestirà  l ’emergenza coinvolgendo strutture, enti  e  personale 

(comunale e non) in funzione del la necessita specifica. Tale model lo di 

intervento potrà interrompersi in qualunque momento in concomitanza con la 

cessazione del l ’emergenza, oppure, nel caso la  situazione peggiori , si  giungerà  

al la completa attivazione del le strutture di protezione civi le passando al le  fasi 

successive (fase di preal larme, al larme, emergenza).  

Se l ’evento non può essere previsto ne seguito nel le fasi successive di gravita 

(sisma o evento improvviso),  la situazione sarà gestita attraverso l ’ immediata 

attivazione di tutto i l  sistema comunale di protezione civile,  col passaggio 

diretto al lo stato di allarme o di emergenza. Nel caso di eventi  improvvisi  

devono essere immediatamente attivate, per quanto possibi le, tutte le azioni 

previste nel la fase di al larme-emergenza, con priorità per quel le necessarie per 

la salvaguardia del le persone e dei beni.  

Le procedure da att ivare in caso di emergenza prendono in considerazione le 

attività in capo a ciascun componente del l ’UCL. Per i l  significato stesso del la 

parola “emergenza”, non e possibi le ipotizzare in fase di  pianificazione tutti  gl i 

aspetti  organizzativi  del la gestione del le operazioni. Si riportano di seguito, 

perciò, i  compiti  e le funzioni di ogni componente del l ’UCL per ogni l ivel lo di 

al lertamento, in modo da rendere noti  i  ruol i di ogni figura secondo uno 

schema sufficientemente elastico per essere adattato al le  varie tipologie di 

evento e per evitare lo stal lo del le operazioni in caso di sviluppi imprevisti  o di 

eventi  non prevedibil i . 

 

Di seguito si  riportano le attivi tà del l ’UCL per i  vari  l ivel l i  di  al lertamento, cosi 

come previsto dal la DGR 16 maggio 2007 – n.8/4732. 
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-  PREALLARME – eventi prevedibili  

i l  Comune al lerta le organizzazioni di volontariato convenzionate ovvero i  

gruppi comunal i , se costituiti , oltre che le strutture operative comunal i  (es. 

Pol izia Locale), al  f ine di disporre al bisogno di tutte le forze disponibi l i  per 

contrastare l ’ impatto negativo degl i  eventi  sul proprio territorio;  effettua i l  

monitoraggio, anche visivo, dei sit i  a maggior rischio.  
 

Nel caso specifico del Comune di Guidizzolo, la tabel la si  ri feri sce al solo 

rischio idrogeologico, in quanto e l ’unico evento prevedibi le.  
 

PROCEDURE DI EMERGENZA 
FASE DI PREALLARME - Attività dell’unità di crisi locale  
SINDACO REFERENTE 

OPERATIVO 
COMUNALE 

TECNICO 
COMUNALE 

COMANDANTE 
POLIZIA 
MUNICIPALE 

RESPONSABILE 
GRUPPO 
COMUNALE DI 
PROTEZIONE 
CIVILE 

COMANDANTE 
DEI 
CARABINIERI  

 Ogni g iorno, 
in orar i  
prestabi l i t i ,  
ver i f ica  
l ’eventuale  
r icez ione 
del  
comunicato 
d i  
preal larme 
meteo  

    

Att iva le  
strutture  
operative 
loca l i  
d i  protezione  
c iv i le per la  
ver i f ica del le  
condiz ion i 
meteo  
in s ito  

Coordina le  
operazion i 
d i  
ver i f ica su l  
terr i tor io  
comunale  

  Se parte del le  
strutture  
operative local i:  
at t iva g l i  
addett i  
a l la ver i f i ca ne i  
punti  
prestabi l i t i  

 

 Informa i l  
S indaco de l  
r isu ltato 
del la  

s ituazione 
sul  
terr i tor io  

    

Se la ver i f ica 
è posit iva 
informa 
gl i  ent i  
super ior i  
del l ’evo luzione  
degl i  eventi  

Coordina le  
at t iv ità d i  
contro l lo 
del la  
s ituazione 
sul  
terr i tor io  

Ver i f ica la  
d isponib i l i tà  
d i  
uomini e 
mezz i  
per 
eventua l i  
interventi  d i  
emergenza 

Provvede al  
contro l lo del la  
s ituazione su l  
terr i tor io  

Avvisa i  membri  
del Gruppo 
Comunale d i  
Protez ione 
Civ i le  
e l i  d ispone su l  
terr i tor io per  
co l laborare al le  
operazion i d i  
contro l lo  

Partec ipa a l le  
operazion i d i  
contro l lo su l  
terr i tor io  

Se la ver i f ica 
è negat iva,  
at tende la 
revoca 
del preal larme 
e d ispone i l  
r i torno  
in cond iz ion i 
d i  normal i tà  

     

Procedure di  emergenza - att ività del l 'UCL nella fase di  preallarme (att ività riferi te ai  sol i  
eventi  prevedibi l i :  r ischio idrogeologico)  
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ALLARME – eventi prevedibili e non prevedibili  
 

i l  Comune dichiara lo stato di al larme dandone comunicazione e provvede ad 

attuare le disposizioni precauzional i  con gradual ità, monitorando attentamente 

tutte le situazioni di rischio e procedendo al la costituzione del l ’UCL. 

L’evacuazione del la popolazione in aree a rischio può essere disposta in questa 

fase se i l  monitoraggio, anche visivo, e le previsioni meteorologiche 

confermano l ’evoluzione negativa dei fenomeni e i l  concreto rischio di entrare 

in una situazione di emergenza. Nel  caso di evento non prevedibi le, come 

quel lo sismico, la fase di al larme si attiva nel momento in cui sia stato 

segnalato un evento certo, ma di cui si  ignora ancora l ’effettiva ri levanza di  

danno su persone, infrastrutture e terri torio in generale.  
 

PROCEDURE DI EMERGENZA 
FASE DI ALLARME - Attività dell ’unità di  crisi locale  

SINDACO REFER. 
OPERAT. 
COMUNALE 

TECNICO 
COMUNALE 

COMANDANTE 
POLIZIA 
MUNICIPALE 

RESPONS. 
GRUPPO 
COMUNALE 
DI 
PROTEZIONE 
CIVILE 

COMANDANTE 
DEI 
CARABINIERI  

Att iva le  
procedure per 
l ’avviso del la  
popolazione 

Informa la  
popolazione  
mediante i  
mezz i  
d i  comunicaz.  
previst i  

    

Att iva la  
struttura  
comunale d i  
protezione 
c iv i le  

Coordina le  
at t iv ità  
preventive sul  
terr i tor io  

Dir ige le 
at t iv ità  
preventive;  
d ispone i  
mezz i e 
i  mater ia l i  
sul  
terr i tor io, 
ove 
r ich iesto; 
al lerta  
le d i tte d i  
pronto 
intervento  

Coordina i l  
contro l lo del la  
v iabi l i tà  

Supporta i l  
Tecnico  
Comunale ed 
i l  
Comandante  
del la Pol iz ia  
Munic ipa le  

Col labora nel  
contro l lo del le  
operazion i su l  
terr i tor io  

  Provvede 
al la  
messa in  
s icurezza 
del le  
strutture  
comunal i  

 Col labora con 
i l  
Tecnico  
Comunale  

 

Att iva le aree 
d i  
emergenza  

Dir ige le  
operazion i d i  
at t ivazione 
del le  
aree di  
emergenza 

Provvede 
al la  
fornitura 
dei  
mater ia l i  
necessar i  
a l le  
aree di  
emergenza 

 Coordina i  
vo lontar i  
nel le  
at t iv ità 
presso le  
aree di  
emergenza  

 

Dispone  
l ’evacuaz ione  
preventiva 
degl i  
edif ic i  a 
maggior  
r isch io  

Coordina le  
operazion i d i  
evacuazione  
del le arre a  
maggior 
r isch io  

 Dir ige le  
operazion i d i  
evacuazione  
del le aree a  
maggior 
r isch io  

Assiste la  
popolazione  
ammassata 
nel le  
aree di  
emergenza  

Mant iene 
l ’ord ine  
pubbl ico nel le  
aree di  
emergenza  

 
Mant iene i  
rapport i  con 

 
Supporta i l  
S indaco nel la  
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gl i  
Enti  super ior i  

gest ione del le  
comunicazion i  

 
Mant iene i  
contatt i  con i  
mezz i d i  
comunicazione  

 
Supporta i l  
S indaco nel la  
gest ione del le  
comunicazion i  

    

A l  ver i f icars i  
d i  
un evento 
att iva  
le procedure 
d i  
emergenza  

     

In caso di 
revoca 
del l ’a l larme 
informa i  
membri  

del COC 

Rich iama g l i  
uomini 
d is locat i  
sul terr i tor io  

 Coordina i l  
contro l lo del la  
v iabi l i tà  

 Col labora nel  
contro l lo del le  
operazion i su l  
terr i tor io  

Dispone i l  
r ientro  
del la 
popolazione  
evacuata  

Coordina i l  
r ientro del la  
popolazione  

Ver i f ica lo 
stato 
del le 
strutture  
comunal i  e  
revoca 
l ’a l lerta  
del le d it te 
d i  
pronto 
intervento  

Mant iene 
l ’ord ine  
pubbl ico  

Assiste la  
popolazione  

Mant iene i  
contatt i  con 
gl i  
Enti  super ior i  

Procedure di  emergenza - att ività del l 'UCL nel la fase di al larme (attività ri feri te ad eventi 
sia prevedibi l i  che non prevedibi l i)  
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
EMERGENZA – eventi prevedibili  e non prevedibili  
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le situazioni di  disagio indotte dai fenomeni natural i  evolvono verso una vera e propria 

emergenza,  con inondazioni o al lagament i estesi e simil i: di  qui la necessita di  

evacuare abitazioni e insediamenti  produtt ivi ,  chiudere al traff ico le strade e part i  de l 
territorio comunale.  
 

PROCEDURE DI EMERGENZA 
FASE DI EMERGENZA - Attività dell’unità di crisi locale  
SINDACO REFERENTE 

OPERATIVO 
COMUNALE 

TECNICO 
COMUNALE 

COMANDANTE 
POLIZIA 
MUNICIPALE 

RESPONS. 
GRUPPO 
COMUNALE 
DI 
PROTEZ.  
CIVILE 

COMANDANTE 
DEI 
CARABINIERI  

Dispone le  
operazion i d i  
soccorso al le  
aree colp i te e 
la  
chiusura dei  
cance l l i  su l la  
v iabi l i tà  

Af f ianca i l  
S indaco e  
coordina le  
at t iv ità d i  
soccorso 

- Ver i f ica 
l ’ent ità  
dei danni ad  
edif ic i  e  
infrastrutt .  
- ver i f ica  
l ’ef f ic ienza 
del le  
strutture  
pubbl iche e 
del le  
ret i  d i  
serv iz io  

Coordina la  
gest ione del la  
v iabi l i tà  per  
fac i l i tare le  
operazion i d i  
soccorso 

Si pone a  
d isposiz ione 
del  
Sindaco per  
coordinare 
g l i  
uomini 
impiegat i  
nel le 
operazion i  
d i  soccorso  

Mant iene 
l ’ord ine  
pubbl ico  

Dispone  
l ’a tt ivazione 
del le  
aree di  
emergenza (se  
l ’evento non e  
preceduto 
dal la  
fase d i 
al larme)  

Coordina le  
at t iv ità ne l le 
aree 
di emergenza  

Provvede 
al la  
fornitura 
dei  
mater ia l i  
necessar i  
a l le  
aree di  
emergenza 

 Dir ige g l i  
uomini  
impiegat i  
per 
al lest imento  
del le aree d i  
emergenza  

 

Dispone  
l ’evacuaz ione  
del la 
popolazione  
dal le arre a 
r isch io  

  Avvisa la  
popolazione 
da 
evacuare e  
ver i f ica  
l ’avvenuto  
sgombero 

Censisce ed  
ass is te la  
popolazione  
evacuata  

Mant iene 
l ’ord ine  
pubbl ico  

 Raccogl ie le  
informaz ioni 
sul  
resto del  
terr i tor io  
comunale e  
valuta 
eventua l i  
s i tuazioni a  
r isch io,  
informando i l  

S indaco  

Ver i f ica le  
segnalaz ion i 
ed 
nel caso e  
att iva le 
d it te d i  
pronto 
intervento;  
d ispone gl i  
interventi  d i  
emergenza 

Coordina la  
gest ione del la  
v iabi l i tà  

Supporta i l  
Tecnico  
Comunale ed 
i l  
Comandante  
del la Pol iz ia  
Munic ipa le  

Mant iene 
l ’ord ine  
pubbl ico  

Informa gl i  
Enti  
super ior i  

Supporta i l  
S indaco nel la  
gest ione 
del le  
comunicazion
i  

    

Informa la  
popolazione ( in  
mancanza del  
Responsabi le 
per  
la  
Comunicaz ione  

Supporta i l  
S indaco nel la  
gest ione 
del le  
comunicaz.  

    

R ich iede lo 
stato 
d i emergenza  
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al la Prefettura 
e 
al la Regione  

Se v iene 
att ivato  
i l  COM, 
coordina  
le operazioni 
con 
la Sa la 
Operativa  
presso la  
Comunita  
Montana 

     

Procedure di  emergenza - att ività del l 'UCL nel la fase di  emergenza (att ività ri feri te ad 
eventi  sia 
prevedibi l i  che non prevedibi l i)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Modelli di intervento per le macro-emergenze 
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TABELLA 1 - RISCHIO IDROGEOLOGICO evento prevedibile 
 

Nel l ’ambito del le possibi l i  emergenze ipotizzabi l i  assume particolare ri l ievo i l 

rischio idrogeologico, con ri ferimento alla prevedibi l i tà del l ’evento ed al le 

conseguenze che possono veri ficarsi  in danno del la  col lettività. In particolare, 

per quanto attiene a tale tipologia d’emergenza, sono prese in considerazione 

le attività di competenza del le strutture comunal i , final izzate al la prevenz ione 

ed al la riduzione del danno al la  popolazione ed ai beni immobil i .  

 

Pertanto, le situazioni di pericolo sono ripartite in tre fasi, di  preal larme, 

d’al larme e di emergenza con diverso e rispettivo l ivello di al lerta. Tale 

ripartizione e conseguente al la variabi l i tà del rischio reale, col legato sia al la 

situazione cl imatica, sia al l ivel lo di falda freatica, evidenziati  da  specifici  

indicatori  d’evento.  

 

Il  passaggio dal la fase di preal larme ai successivi  e determinato considerando:  

- avviso di condizioni metereologiche avverse diramato dal l ’ ARPA-SMR 

(Servizio Meteorologico Regionale) 

- comunicazioni derivanti  dal la rete pluviometrica ed idrometrica  

- monitoraggio diretto dei canal i  di  irrigazione arti ficial i  che comunque vengono 

costantemente control lati  dal Consorzio di bonifica Garda Chiese. 

 

L’attivazione del le varie fasi d’al lerta avviene come segue.  

 

RISCHIO IDROGEOLOGICO FASE DI PREALLARME  

 

La procedura viene attivata nel l ’ istante in cui viene ricevuto dal comune 

l ’avviso di preal larme per avverse condizioni meteo inviato dal la Pre fettura 

(arrivo primo fax dalla prefettura).  

 

Sul sito www.protezionecivi le.regione.lombardia.it sono disponibi l i , aggiornati  

ogni 30 minuti, i  dati  relativi  al le principal i  stazioni di monitoraggio sul 

territorio regionale (pluviometri, idrometri, nevometri) del le ultime  24 ore e , 

su area riservata, i  dati  del l ’ult ima settimana.  

 

Inoltre sul sito www.arpalombardia.it/meteo ARPA-SMR (Servizio Meteorologico 

Regionale) mette a disposizione, in caso di previsione di fenomeni di 

particolare interesse, anche dei comunicati  special i  “Comunicati  meteo” 

accessibi le a tutti  gli  utenti, cosi come avviene anche per i l  bol lettino a medio 

termine “Meteo Lombardia”.  

 

Il sindaco, una volta acquisita la formale conoscenza di un ’emergenza 

idrogeologica: 

  avvisa i  membri del l ’Unita di crisi  Locale (UCL) e le strutture operative local i  

di  protezione civi le 

  verifica le condizioni meteo local i  

  monitora a vista, anche tramite i l  volontariato, dei corsi  d’acqua e del le zone 

considerate crit iche 

  al lerta la prefettura e la Regione 

 

Se le valutazioni del l ’evento sono positive viene attivata UCL  

 

 

 

 

 

Il sindaco: 
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- ogni 2 ore informa la prefettura, la provincia e i l  servizio PC regionale su 

qualsiasi iniziativa intrapresa – model lo di comunicazione: report informativo 

standard; 

- solo a seguito di ricevuta comunicazione di revoca di preal larme da parte 

del la Prefettura informa i  membri del l ’UCL e le strutture operative comunal i .  

 

Il responsabile delle strutture operative locali e la Pol izia locale: 

 

- predispone un piano viario alternativo al normale transito stradale, evitando 

situazioni di blocco del  traffico nel le zone potenzialmente allagabi l i  

- mantiene i  contatti  operativi  con le forze isti tuzional i  presenti  sul territorio 

(carabinieri , pol izia, vigi l i  del fuoco, ect.)  

 

Il responsabile del gruppo di protezione civile e/o volontariato:  

 

- supporta al la richieste isti tuzionali  con varie squadre operative ed 

eventualmente predispone le  prime aree di attesa per la popolazione evacuata.  

 

RISCHIO IDROGEOLOGICO – FASE DI ALLARME: 

 

La procedura viene attivata nel l ’ istante in cui viene ricevuto dal comune 

l ’avviso di preal larme per avverse condizioni meteo inviato dal la Prefettura 

(arrivo secondo fax dal la Prefettura) e sul la base di veri fiche local i  ad opera 

del Sindaco. 

 

Il sindaco: 

 

- invia i l  messaggio di allarme per evento in atto al le strutture operative local i , 

al la prefettura e al  servizio Pc regionale - model lo di comunicazione: model lo 

comunicato di allarme; 

 

- attiva l ’UCL e le strutture operative local i  - modello di comunicazione: 

procedure operative previste  nel Piano di emergenza comunale  

 

- control la e tiene monitorato l ’evolversi degl i  eventi  

 

- informa i media local i  e la popolazione - modello di comunicaz ione: model lo 

comunicato stampa e model lo comunicato al la popolazione  

 

- aggiorna la Prefettura, i l  servizio Pc regionale, la Provincia e i l  Dipartimento 

PC - model lo di comunicazione: report informativi  standard  

 

- richiede l ’eventuale chiusura del le strade provincial i  e statal i  al l ’ANAS e al la 

Provincia - modello di comunicazione: modello di richiesta ed eventuale 

ordinanza di chiusura del le strade 

 

- ordina la chiusura del le strade comunal i  al l ’UCL e al la strutture  operative 

local i  - modello di  comunicazione: ordinanza di chiusura del le strade  

 

- attiva le aree di emergenza (di attesa e di ricovero) dando disposizioni 

al l ’UCL e al le strutture operative local i - model lo di comunicazione: ordinanza 

di attivazione del le aree di emergenza 

 

- dispone l ’eventuale evacuazione degli  edifici  al l ’UCL e al la popolazione - 

modello di comunicazione:ordinanza di evacuazione . 
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Il responsabile delle strutture operative locali e la Polizia locale:  

 

- fa presidiare i  punti  strategici  precedentemente individuati  cercando in ogni 

modo di al leviare i  disagi  per la ci rcolazione 

 

- procede al l ’eventuale evacuazione, anche coatta, di abitazioni rese inagibi l i  

dal l ’evento 

 

- mantiene i  rapporti  con i  rappresentanti  del le forze isti tuzional i  presenti  sul 

territorio (carabinieri ,  pol izia, vigil i  del fuoco, ect.)  

 

Il responsabile del gruppo di protezione civile e/o volontariato:  

 

- organizza ed invia uomini, mezzi e material i nel le zone colpite cercando di 

porre rimedio al la situazione di crisi  (ad esempio eventuale svuotamento di 

garages, scantinati)  

 

- coadiuva i l  responsabi le del le strutture operative del la pol izia locale per 

garantire i l  minor disagio possibi le al la popolazione 

 

RISCHIO IDROGEOLOGICO – FASE DI EMERGENZA: 

 

La procedura viene attivata successivamente al veri ficarsi  di  qualsiasi evento 

calamitoso su disposizione del  sindaco. 

 

Il sindaco: 

 

- veri fica l ’entita del l ’evento (nel caso in cui non sia preceduto dal le fasi di 

preal larme e/o al larme),  attiva comunque l ’UCL e le strutture operative 

comunal i  - modello di comunicazione: verbale di  sopralluogo procedure di 

intervento previste nel Piano di emergenza comunale   

 

- informa la Prefettura, i l  servizio Pc regionale, i l Genio civi le, la Provincia, i  

gestori  pubbl ici  dei servizi  e le strutture operative di PC - model lo di 

comunicazione: report informativi  standard  

 

- informa i media local i  e la popolazione - modello di comunicazione: model lo 

comunicato stampa e model lo comunicato al la popolazione  

 

- coordina gli  interventi  di  soccorso e organizza la gestione del l ’area - modello 

di comunicazione:ordinanze varie  

 

- attiva le aree di emergenza (di  attesa e di ricovero) - modello di 

comunicazione: ordinanza di  attivazione delle aree di emergenza  

 

- veri fica dei danni subiti  dagl i edifici  strategici , infrastrutture e rete di servizi 

essenzial i  - modello di  comunicazione: verbal i di sopralluogo e ordinanze varie  

coordina le azioni successive all ’evento per la sistemazione di eventuali  sfollati   

- modello di comunicazione: ordinanze varie  

 

- coordina gl i  interventi  con la sala operativa del COM (solo nel caso in cui 

l ’evento calamitoso sia su scala provinciale)  

 

- ogni ora e comunque in caso di significativa variazione comunica al la 

prefettura, al  servizio PC regionale, al la provincia e al Dipartimento PC ogni 

iniziativa intrapresa - modello di comunicazione report informativi  standard 
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- terminata la fase di emergenza dispone la revoca del l ’emergenza al la 

popolazione, al l ’UCL, al le strutture operative local i  - modello di comunicazione: 

ordinanza di revoca dei provvedimenti di  emergenza 

 

- cura successivamente, che la gestione burocratica – amministrativa del post 

emergenza ( ad es. richiesta dei danni, manutenzione strade) sia correttamente 

demandata e gestita dagl i  uffici  comunal i  di  competenza 

 

Il responsabile delle strutture operative locali e la Polizia locale:  

 

- solo nel caso in cui le acque sono state smaltite dal sistema fognario 

consentirà la riapertura del la circolazione nei tratti  colpiti , dopo aver veri ficato 

lo stato del manto stradale.  

 

Il responsabile del gruppo di protezione civile e/o volontariato:  

- coordina le squadre sino al termine dell ’emergenza  
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TABELLA 2 -  RISCHIO SISMICO evento non prevedibile  

 

RISCHIO SISMICO – FASE DI ALLARME: 

 

Il  terremoto e da considerarsi un fenomeno assolutamente privo di 

preannuncio. 

 

L’unica valutazione che può essere fatta e che, a seguito di una scossa di 

magnitudo elevata (M > 4) possono veri ficarsi  a distanza piu’  o meno 

ravvicinata altre scosse (repl iche), che nel la consuetudine popolare  vengono 

chiamate “scosse di assestamento”; l ’ intensità  del le repl iche e di norma 

inferiore o pari  al la scossa principale. 

 

Pertanto a seguito di una scossa di terremoto di ri levante intensità devono 

essere immediatamente attivate tutte le azioni necessarie a salvaguardare 

prioritariamente l ’ incolumità del le persone.  

 

Di norma: 

 

- i l  terremoto viene ri levato dal l 'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 

(INGV) attraverso la rete sismica nazionale central izzata (RSCN).  

 

- l 'al larme viene inoltrato al Dipartimento del la Protezione Civi le, i l  quale 

provvede a contattare la Regione e le Prefetture interessate, unitamente al le 

competenti  strutture operative di protezione civi le (Vigil i  del Fuoco, 

Carabinieri , ecc..) presenti  sul territorio coinvolto dal l ’evento.  

 

- l ’Ufficio Servizio Sismico Nazionale entro i l  termine massimo di un'ora 

dal l 'evento, invia un rapporto prel iminare al la sala operativa del Dipartimento 

del la Protezione Civi le, basato sui dati  trasmessi  dal l 'INGV, dati  d'archivio e 

model l i  matematici , che consentono di valutare i  valori  attesi d'intensita  

intorno al la zona epicentrale e quindi lo scenario di danneggiamento.  

 

- contemporaneamente a l ivel lo locale, a seguito di autoallertamento e del la 

eventuale ricezione di  richieste di soccorso, scattano le attivazioni da parte 

del le strutture operative preposte al soccorso e  assistenza del la popolazione, 

congiuntamente al l ’attività da parte del le amministrazioni local i  con i  propri 

servizi  tecnici .  

 

- se l ’evento lo richiede, vengono inviate sul posto squadre di tecnici  (Nucleo di 

valutazione regionale per i l  ri l ievo del danno e la valutazione del l ’agibi l i tà  nel la 

fase di emergenza sismica), da parte del la  Regione e dei Servizi  Tecnici 

Nazional i , con i l  compito di completare i l  quadro sui danni veri ficatisi .  

 

- infine viene predisposto un rapporto sulla ricognizione degl i  effetti  del sisma, 

che viene inviato a tutti  gl i  Organismi nazional i  e regional i  di  Protezione Civi le . 

 

Il Sindaco procede a:  

 

- attivare UCL e a seconda del la necessita i l  COC parziale o al completo e 

convocare i l  personale per la gestione H 24 del la sala operativa - model lo di 

comunicazione: procedure operative previste  nel Piano di emergenza comunale  

 

- raccogl iere in maniera sistematica le segnalazioni di evento, per comprendere 

nel minor tempo possibile la reale local izzazione ed estensione del fenomeno  
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- acquisire informazioni certe circa l ’ intensita e l ’epicentro del terremoto dal 

Dipartimento del la Protezione Civi le o da altre fonti  scienti f iche accreditate  

veri ficare i l corretto funzionamento dei mezzi di comunicazione ordinari  ed in 

caso di  malfunzionamenti attivare sistemi di comunicazione alternativa 

(comunicazioni radio)  

 

- Informare la popolazione model lo di comunicazione: model lo comunicato 

stampa e model lo comunicato al la popolazione 

 

- garantire l ’ informazione ad Enti, Organizzazioni e Strutture pubbl iche o 

private su quanto accaduto e sulla possibi le evoluzione, prevenendo 

l ’ insorgenza di situazioni di panico e (se necessario)  indirizzando i  Soggetti  

responsabi l i  ad intraprendere le necessarie azioni di evacuazione di edifici  e/o  

altre strutture 

 

- assicurare la prima assistenza al la popolazione colpita, anche ricorrendo al 

coordinamento provinciale di volontariato di Protezione Civile. In particolare 

dispone, attraverso l ’UCL, l ’ invio di  volontari  o di operatori  del la Pol izia 

Municipale, nel le aree di attesa, per fornire le prime informazioni  e la prima 

assistenza al la popolazione 

 

- Assistere le persone che, anche per cause indirette del l ’evento sismico, 

necessitano di cure e/o supporto di vario genere 

- Veri ficare, tramite gl i  Organi tecnici  local i  e i  gest ori  di  Servizi  essenzial i , se 

vi siano stati  sul  territorio danneggiamenti a strutture e/o infrastrutture, a 

seguito dei qual i  si rendano necessari  interventi  urgenti  di  messa in sicurezza 

e/o ripristino del le funzional ità  

 

- Coordinare tutte le informazioni pervenute al le Strutture di Protezione Civi le 

nel le ore successive al l ’evento sismico, al fine di gestire nel miglior modo 

possibi le la fase di rientro al la normalità o l ’eventuale passaggio al le fase di 

emergenza. 

 

- Disporre l 'uti l izzo del le aree di emergenza preventivamente individuate (area 

di attesa e di ricovero, nonchè se necessario di ammassamento) - model lo di 

comunicazione: ordinanza di attivazione del le  aree di emergenza 

 

- assicurare per i l  tramite del l ’Ufficio Tecnico i l  supporto al l ’ attivita di 

censimento e le veri fiche di  agibi l i tà. 

 

- predisporre la riattivazione del la viabi l i tà  principale con la segnalazione di 

percorsi alternativi;  

 

- organizzare squadre per la ricerca ed i l  soccorso dei dispersi e predisporre 

l 'assistenza sanitaria ai  ferit i  ed al la popolazione confluita nel le aree di attesa;  

 

- predisporre la perimetrazione del le zone con edifici  pericolanti  e l ' invio di 

squadre tecniche per le prime veri fiche di agibi l i tà; 

 

- disporre l ’eventuale evacuazione degl i  edifici  al l ’UCL e al la popolazione - 

modello di comunicazione:ordinanza di evacuazione  

 

Il responsabile del gruppo di protezione civile e/o volontariato:  

 

- si  assicura che i  referenti  di funzione del la Sala Operativa predispongano le 

azioni di competenza in conformità al piano ed in relazione al l ’evento in atto; 
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- si  consulta costantemente con i l  Sindaco circa l ’evoluzione dei fenomeni e le 

iniziative da intraprendere; 

 

- sovrintende l ’organizzazione logistica degl i  spazi del COC e coordina l ’attivita  

dei responsabi l i  di  funzione di  supporto del COC 

 

- raccogl ie informazioni sugl i  eventi  in atto, anche tramite i  sopral luoghi 

attivati , per ricostruire un  quadro preciso di quanto sta accadendo e consigl iare 

al Sindaco le priorità di intervento; 

 

- veri fica i  dati  provenienti  dal le reti  di  monitoraggio sismico  

 

- se rit iene necessario richiede l ’ intervento del le strutture preposte al le 

veri fiche di agibi l i tà (Vigi l i  del  Fuoco, Nucleo Regionale di Valutazione)  

 

- veri fica la disponibi l i tà dei mezzi e dei material i necessari  per fronteggiare 

eventual i  situazioni di  emergenza. 

 

Il responsabile della polizia stradale e della viabilità: 

 

- veri fica le condizioni del la rete stradale coordinandosi  con le competenti 

strutture in caso di necessita  

richiede i l  concorso di ulteriore personale di Pol izia Municipale  

 

- fa presidiare i  punti  strategici  precedentemente individuati  cercando in ogni 

modo di al leviare i  disagi  

per la circolazione 

 

- procede al l ’eventuale evacuazione, anche coatta, di abitazioni rese inagibi l i  

dal l ’evento 

 

- per queste operazioni mantiene i  rapporti  con i  rappresentanti  del le forze 

isti tuzional i  presenti  sul  territorio (carabinieri , pol izia, vigi l i  del fuoco, ect.)  

 

RISCHIO SISMICO – FASE DI EMERGENZA: 

 

La fase di EMERGENZA scatta nel momento in cui si  veri fica che un evento 

sismico ha procurato ri levanti  danni a persone e/o cose.  

 

Il  passaggio al la fase di EMERGENZA puo avvenire sia per evoluzione del le 

situazione in atto e quindi con i l  passaggio dal la fase di ALLARME, sia per 

attivazione diretta in caso di evento grave conclamato.  

 

E importante ricordare che i l  numero del le persone coinvolte dipenda da 

numerosi fattori:  

 

- numero e tipologia costruttiva degl i  edifici  crol lati  o danneggiati  gravemente;  

 

- destinazione d’uso dei fabbricati; 

 

- orario e giorno settimanale in cui avviene i l  terremoto (ex. maggiori  vittime 

di notte rispetto al  giorno, ma minori vittime in edifici  ad uso comunitario qual i 

scuole o local i  pubbl ici , in quanto  chiusi).  

 

Nel la fase di emergenza vanno attuate tutte le azioni gia previste nel la fase di 

al larme, qualora le stesse non  siano state eseguite nel la fase precedente.  
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In caso di malfunzionamento del le l inee di comunicazione, anche in assenza di 

specifica attivazione, i  componenti del Sistema locale di Protezione Civi le si  

recano od inviano propri rappresentante presso i l  C.O.C. 

 

Il Sindaco: 

 

- coordina e dirige tutte le operazioni di soccorso ed assistenza al la 

popolazione, tramite le funzioni di  supporto del C.O.C., avvalendosi, se 

necessario, del volontariato locale di  Protezione Civi le dispone  l ’ immediato 

richiamo in servizio di tutto i l  personale disponibi le ; 

 

- adotta tutti  i  provvedimenti atti  a garantire l ’ incolumità del la popolazione e la 

salvaguardia dei beni  pubbl ici , privati  e del l ’ambiente (ordinanze di 

evacuazione, sgombero di edifici  a rischio, chiusura  strade/ponti, chiusura 

scuole ecc.)  

 

- secondo la necessita ed in funzione del l ’evoluzione del l ’evento, provvede ad 

informare la popolazione circa le azioni da compiere 

 

- mantiene i  contatt i  con i l  C.C.S. presso la Prefettura (i l  C.O.M. se attivato), i l 

Servizio protezione civi le del la Provincia, i l  Centro Operativo Regionale per la 

protezione civi le (C.O.R.), ), i l  Servizio  protezione civi le per informarl i  

sul l ’evoluzione dei  fenomeni, richiedendo se necessario i l concorso di  ulteriori  

uomini e mezzi e delle Strutture operative  

 

- se lo rit iene necessario, richiede al Comitato Provinciale del Volontariato 

l ’ invio di volontari,  attraverso la Provincia ed i l  C.O.R.  

 

- si  mantiene in contatto e si  coordina con i  Sindaci dei Comuni vicini 

interessati  

 

- predispone le proprie strutture per dare tempestiva attuazione ai 

provvedimenti regional i  ed alle ordinanze ministerial i , eventualmente adottati  a 

seguito del la situazione di emergenza in atto  

 

Il responsabile del gruppo di protezione civile e/o volontariato:  

 

- si  assicura che i  referenti  di funzione del la Sala Operativa predispongano le 

azioni di competenza in conformità al piano ed in relazione al l ’evento occorso 

prosegue l ’anal isi  dei dati  provenienti  dal le reti  di  monitoraggio sismico; 

 

- compie una prima valutazione circa gli  eventi  occorsi sul territorio al fine di 

configurare correttamente lo scenario di ri ferimento e di stabi l i re le priorita 

degl i  interventi  da effettuare, ri ferendo le notizie di interesse al Sindaco  

 

- accerta l ’eventuale isolamento di frazioni o case sparse abitate a causa 

del l ’ interruzione del la viabi l i tà, in tal caso informa i l  Sindaco 

 

- dispone tutti  gl i  interventi  che rit iene necessari  per mit igare gl i  effetti  del 

sisma, dando la priorità al ripristino del la viabi l i tà 

 

- si  coordina con le strutture preposte al le veri fiche di agibi l i tà  proponendo, 

d’intesa col Sindaco, le priorità ci rca gl i edifici  da control lare  

 

- informa costantemente i l  Sindaco circa l ’evoluzione dei fenomeni e le 

iniziative intraprese  
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- dispone l ’attivazione dei mezzi e dei material i  necessari  per fronteggiare 

eventual i  situazioni di  emergenza invia al la S.O.P. (al .CO.M. se attivato) le 

richieste di materiali , mezzi , attrezzature special i  ecc. che non e in grado di 

soddisfare sul la base del censimento delle risorse  

 

Il responsabile della polizia stradale e della viabilita:  

 

- si  coordina con i  Carabinieri , la Pol izia Stradale e la Pol izia Provinciale per 

coadiuvare eventuali  operazioni di evacuazione, vigi lando sul rispetto del le 

ordinanze sindacal i  di  l imitazione del traffico  

 

- si  coordina con i  Carabinieri  e la Pol izia per proseguire se necessario i l 

presidio dei cancel l i  stradal i  ed  attivare servizi  di  pattugl iamento 

antisciacal laggio nel le aree evacuate . 
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ELABORATO A/3 RISCHIO INCIDENTI STRADALI O NEBBIA FITTISSIMA  
TABELLA 3 - RISCHIO INCIDENTI STRADALI O NEBBIA FITTISSIMA  

evento non prevedibile  
 

 

 

 

Le “situazione di pericolo ri levante” per la circolazione stradale si  ha quando si 

veri fica una del le seguenti  ipotesi: 

 

- visibi l i tà orizzontale sul l ’ intero o gran parte del tratto stradale e/o 

autostradale che insiste sul  territorio comunale inferiore a metri  dieci;  

 

- incidente stradale su autostrada, e/o strade provinciali  e/o altra via di  

traffico del comune che comporti  comunque i l  blocco del la circolazione e 

richieda l ’ impiego di  straordinari  mezzi di  soccorso nel le seguenti circostanze:  

  considerevole numero o parti colare tipo di veicol i  coinvolti;  

  modal ità e conseguenze eccezional i  del l ’evento;  

  considerevole numero di morti  e/o ferit i  gravi da assistere con urgenza.  

 

Tale situazione di crit icità, avendo le caratteristiche di non prevedibi l i t à e di 

casual ità di accadimento sul  territorio, potrà essere ampli ficata da una serie di 

fattori  che potrebbero condizionare ulteriormente le  modal ità di intervento: 

  accessibi l i tà difficoltosa al luogo del l ’ incidente da parte dei mezzi di 

soccorso 

  necessita di impiego di mezzi ed attrezzature special i  

  presenza sul luogo del l ’ incidente di un elevato numero di  operatori  e di  

non addetti  ai  lavori  

  condizioni meteorologiche 

 

Questa situazione impl ica necessariamente un’attività  di coordinamento del le 

operazioni sul luogo del l ’ incidente fin dai primi momenti del l ’ intervento, che 

non può essere improvvisata ad evento in corso ma che e necessario pianificare 

in via preventiva individuando figure precise di responsabi l ità . 

 

La procedura viene attivata nel l ’ istante in cui perviene la segnala zione dal  

territorio e/o dal la Pol izia Locale.  

 

Il responsabile delle strutture operative locali e la Polizia locale:  

 

- accerta e segnala al proprio Comando l ’ incidente ri levante o le eccezional i 

condizioni di nebbia fi tt issima nel l ’ambito del territorio comunale. 
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- mantiene contatti  con gl i  enti  esterni preposti  al  soccorso (VVF , Carabinieri , 

118, ect..)  

 

- definisce percorsi opportuni da attivare al lo scopo di garantire 

prioritariamente i l  transito dei mezzi di  

soccorso e la deviazione del traffico  

 

- Istituisce blocchi stradal i  in prossimità del l ’area coinvolta e predispone una 

rete viaria alternativa cercando di non congestionare i l  traffico, soprattutto per 

la presenza di non addetti  ai  lavori  

 

- Predispone la segnaletica mobi le per l ’ indicazione deg l i  i t inerari  alternativi  

 

 

 

- Assiste le persone bloccate in coda (soprattutto in concomitanza di condizioni 

meteorologiche estreme) 

 

- Segnala tempestivamente ed informa gl i  utenti  del la strada  in caso di 

interruzione del la circolazione sul le autostrade discipl ina la percorribi l i tà  sul le 

strade ordinarie 

 

Il responsabile di protezione civile:  

 

- informa i l  Sindaco 

 

- dirige la sala operativa e mantiene i  contatti  con le varie autorità  

 

- coordina le funzioni di supporto e determina le priorità  di intervento 

 

- decide l ’ invio l ’ invio di uomini, mezzi e attrezzature qualora ve ne fosse 

bisogno; 

 

- invia, ove richiesto, la segnaletica, le transenne , i  mezzi e gl i  uomini in 

ausi l io al le forze di Pol izia  per le deviazioni e lo smistamento del traf fico. 

 

Il Sindaco: 

 

- attiva l ’UCL e le strutture operative local i  - model lo di comunicazione: 

procedure operative previste nel Piano di emergenza comunale 

 

- attiva tutte le procedure di emergenza nel caso in cui si  veri fica un evento 

calamitoso; 

 

- ricevuta comunicazione dal la Prefettura dispone la revoca del lo stato di 

al larme - model lo di  comunicazione: ordinanza di revoca dei provvedimenti di  

emergenza 

 

RISCHIO INCIDENTI STRADALI O NEBBIA FITTISSIMA – FASE DI 

EMERGENZA: 

 

La procedura viene attivata successivamente al veri ficarsi  di  qualsiasi evento 

calamitoso su disposizione del  sindaco. 
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Il sindaco: 

 

- informa informazione al la popolazione sul l ’evento, sul le persone coinvolte, 

sul le misure adottate e sul le norme di comportamento da seguire - modello di 

comunicazione: ordinanze varie  

 

- coordina l ’ impiego di persone volontarie per i l  supporto operativo al le diverse 

attivita 

 

- gestisce i  rapporti  con i  mass-media 

 

- attiva al l ’occorrenza le aree di emergenza (di attesa e di  ricovero) - modello 

di comunicazione: ordinanza di attivazione delle aree di emergenza  

 

- organizzare le attività final izzate al ripristino del la situazione ordinaria  

 

- terminata la fase di emergenza dispone la revoca del l ’emergenza al la 

popolazione, al l ’UCL, al le strutture operative locali  - modello di 

comunicazione: ordinanza di revoca dei provvedimenti di  emergenza 

 

Il responsabile delle strutture operative locali e la Polizia locale:  

 

- del imita l ’area coinvolta nel l ’evento, definisce danni e stabi l isce i  fabbisogni 

piu immediati  

 

- gestisce l ’ordine pubbl ico al l ’ interno del l ’area  

 

- coordina gl i interventi  tecnici  e di soccorso del le diverse squadre intervenute 

sul luogo di interesse 

 

- interdice e control la gl i  accessi al l ’area 

 

- solo nel caso in cui l ’area di incidente sia stata sgomberata consentirà  la 

riapertura del la circolazione nei tratti  colpiti .  

 

- Recupera informazioni e anal izza le cause del l ’ incidente  

 

- Gestisce gl i  effetti  personal i  recuperati  

- 

 Aggiorna costantemente le proprie sale operative  

 

- Richiede soccorso tecnico urgente (VVF)  

 

- Richiede soccorso sanitario  

 

Il responsabile del gruppo di protezione civile:  

 

- coordina le squadre sino al termine del l ’emergenza  - Modelli di intervento 

per le micro-emergenze. 

MODELLO D’INTERVENTO B/  
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SCHEDA TIPOLOGIA INTERVENTO A - INCENDI BOSCHIVI  

evento non prevedibile  

 

 

 
 

Il  territorio comunale di Guidizzolo non è caratterizzato dal la presenza di un 

significativo rischio legato a incendi boschivi e in passato non si  sono mai 

veri ficati  eventi  di  questo tipo. Sul territorio sono presenti  solo  alcune aree 

boscate a pioppeto di l imitata estensione local izzate, però, in prossimità di 

zone edificate. 

 

Il  rischio di incendio interessa i l  servizio di protezione civi le quando per gravita 

propria o per le possibi l i  conseguenze legate al la presenza del fuoco e tale da 

rappresentare un grave pericolo per la incolumità del la popolazione e per la 

salvaguardia del l ’ambiente.  

 

Al Sindaco compete la veri fica e la sorvegl ianza dei luoghi unitamente al la 

informazione preventiva del le aree potenzialmente interessate (strutture civi l i,  

produttive e commercial i). 

 

Sebbene non sia possibi le determinare i l  momento preciso in cui si  svi luppano 

gl i incendi boschivi, sul sito www.incendiboschivi.regione.lombardia.it sono 

disponibi l i  informazioni sugl i  incendi in atto e  sul l ’attività svolta nel  periodo di 

massima pericolosità. 

 

Al veri ficarsi  di  eventi  di  questo tipo viene avvistato e segnalato un incendio 

boschivo, dandone l ’al larme al Corpo Forestale del lo Stato (1515) o ai Vigi l i  del 

Fuoco (115). 

 

Il Sindaco  attiva l ’UCL composta da:  

- Sindaco 

- ROC 

- Tecnico comunale 

- Comandante Pol izia Locale 

- Comandante Carabinieri  

- Responsabi le volontariato 

 

Il  Sindaco, coadiuvato dal ROC: 

 

- al lerta e favorisce l ’ intervento del le strutture operative e del le Forze preposte 

al lo spegnimento degl i  incendi boschivi (Servizio Forestale Regionale, Corpo 

Forestale del lo Stato, Vigi l i  del Fuoco,  Organizzazioni special izzate di 

Volontariato AIB,…) 

 

- informa la prefettura sul la situazione 
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- attiva le altre strutture operative necessarie (pol izia locale, carabinieri , 

strutture del servizio sanitario, volontariato) 

 

- attiva le funzioni di supporto necessarie  

 

- dirige l ’UCL e tiene i  contatti  con le varie autorita  

 

- coordina le operazioni e determina le priorita d’intervento  

 

La Polizia Locale: 

 

- invia una pattugl ia sul posto 

 

- informa i l  Sindaco, i l  comando dei carabinieri  e la prefettura sul la situazione  

 

I componenti dell’UCL o i responsabili delle specifiche funzioni di 

supporto attivate, secondo gli  specifici compiti assegnati dal sindaco:  

 

- attivano le ditte di “somma urgenza” in caso servano  material i  e mezzi 

particolari  

 

- informano i  media e la popolazione con comunicati  stampa, invitando a non 

recarsi sul luogo 

del l ’ incendio 

 

- mantengono i  contatti  con le squadre esterne impegnate nel le operazioni di 

soccorso 

 

- se necessario, al lestiscono aree di attesa e trovano soluzioni per l ’eventuale 

ricovero del la popolazione coinvolta (al lestimento di un’area di ricovero o 

convenzioni con le strutture ricettive)  

 

- veri ficano i  danni  

 

Le strutture operative attivate dal Sindaco:  

 

- informano, mediante l ’ impiego di altoparlanti  e megafoni, gl i  abitanti  dei 

fabbricati  adiacenti  sui  comportamenti che devono mettere in atto  

 

- coordinano l ’eventuale evacuazione del la popolazione residente o presente 

nel l ’area contigua al  sito in cui e in corso l ’ incendio 

 

- assistono la popolazione;  

 

- organizzano la viabi l i tà, deviano i l  traffico su percorsi alternativi, individuano 

vie d’accesso al luogo del l ’evento alternative al la viabi l i tà  ordinaria, regolano i l 

traffico garantendo i l  passaggio dei mezzi di  soccorso. 

 

La disposizione di eventual i  “cancel l i” e la scelta di percorsi alternativi  vengono 

effettuati  dal le forze di  pol izia (pol izia locale, carabinieri) sotto i l 

coordinamento dei VVF e del Corpo Forestale del lo Stato.  

 

La direzione del le operazioni di spegnimento degl i  incendi ed i l  coordinamento 

del le squadre di volontari  civi l i  che intervengono nel le operazioni compete al 

Corpo Forestale del lo Stato.  
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A terra, i l  Corpo Forestale del lo Stato assicura i l  primo intervento e, se 

l ’ incendio minaccia infrastrutture e/o abitazioni, viene richiesto anche 

l ’ intervento del  Corpo Nazionale VVF, se non già presente in loco. 

 

Le operazioni di spegnimento con el icottero sono gestite dal Centro Operativo 

Regionale. La Prefettura interviene ove esistano gravi rischi per la pubbl ica 

incolumità, sia per disporre l ’ impiego di personale appartenente ai gruppi di 

volontari  di  Protezione Civi le.  

 

 

 

 

N.B. 

 
Le funzioni di supporto da attivare per far fronte all ’emergenza sono:  
Strutture operative local i  – viabi l i tà  

Material i  e mezzi  

Tecnica e pianif icazione  

 
Se necessario, possono essere attivate anche:  
Volontariato 

Sanità umana e veterinaria – assistenza sociale 

Censimento danni  persone e cose  

Telecomunicazioni  
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SCHEDA TIPOLOGIA INTERVENTO B – EMERGENZA SANITARIA E 

VETERINARIA  

evento non prevedibile  

 
 
 

 
 

Nonostante i l  Comune non sia mai stato interessato in passato da eventi  di  

questo tipo, si  ri t iene di dover considerare comunque questo rischio in 

relazione al l ’elevato numero di al levamenti presenti  sul territorio comunale.  

 

Trattandosi di emergenze specifiche per i l  settore sanitario/veterinario, con 

completa autonomia di gestione da par te degl i  organi competenti, sarà 

necessario fornire solo i l  supporto nel caso sia necessario evacuare edifici 

isolati , stal le e al levamenti colpiti  dall ’emergenza.  

 

Al verificarsi di eventi di questo tipo, il Sindaco attiva l’UCL composta 

da: 

- Sindaco 

- ROC 

- Tecnico comunale 

- Comandante Pol izia Locale 

- Comandante Carabinieri  

- Responsabi le volontariato 

 

Il Sindaco, coadiuvato dal ROC:  

 

- informa la prefettura sul la situazione 

 

- dirige l ’UCL e tiene contatti  con le varie autorità; 

 

- attiva e coordina le strutture operative necessarie  (strutture del servizio 

sanitario, volontariato, pol izia locale, carabinieri)  

 

- attiva e coordina le funzioni di supporto necessarie;  

 

- coordina le operazioni e determina le priorità  d’intervento 

 

- tiene contatti  con i  rappresentanti  sanitari  e determina le priorità 

d’intervento 

 

I componenti dell’UCL o i responsabili delle specifiche funzioni di 

supporto attivate, secondo gli specifici compiti assegnati dal sindaco:  

 

- attivano le ditte di “somma urgenza” in caso servano material i  e mezzi 

particolari  (ad esempio automezzi per i l trasporto animal i)  

 

- mantengono i  contatti  con le strutture sanitarie local i  ed esterne per 

eventual i  ricoveri;  
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- informano i  media e la popolazione con comunicati  stampa  

 

- mantengono i  contatti  con le squadre esterne impegnate nel le operazioni di 

soccorso 

 

- se necessario, al lestiscono aree di attesa per i  viaggiatori  e trovano soluzioni 

per l ’eventuale ricovero (al lestimento di un’area di ricovero o convenzioni con 

le strutture ricettive) 

 

Le strutture operative attivate dal Sindaco:  

 

- informano, anche mediante l ’ impiego di altoparlanti  e megafoni, gl i  abitanti  

interessati  dal l ’emergenza sui comportamenti che devono mettere in atto;  

 

- coordinano l ’eventuale evacuazione degl i  edifici , delle stal le o degl i  

al levamenti colpiti  dal l ’emergenza  

 

- assistono la popolazione e gl i  animal i .  

 

 

 

N.B. 

Le funzioni di supporto da attivare per far fronte all’emergenza sono:  

- Sanità umana e veterinaria - assistenza sociale 

- Strutture operative local i  – viabi l i tà 

- Material i  e mezzi  

 

Se necessario, possono essere attivate anche:  

- Servizi  essenzial i e attività scolastica (nel caso l ’emergenza colpisse fasce 

social i  debol i  o scuole) 

- Volontariato 

- Telecomunicazioni  

- Censimento danni persone e cose 
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SCHEDA TIPOLOGIA INTERVENTO C – INCIDENTI STRADALI CON 

FUORIUSCITA DI SOSTANZE TOSSICHE O PERICOLOSE  

                                       evento non prevedibile  

 

evento non prevedibile 

 
 

Il  territorio comunale di Guidizzolo è attraversato nel suo centro abitato dal la 

S.P. n. 236 “Goitese”, la quale è caratterizzata dal passaggio di grandi flussi di 

traffico, anche di mezzi pesanti  che trasportano merci di  ogni genere, comprese 

quel le tossiche o pericolose. Il  veri ficarsi  di  un incidente su questa arteria 

principale di traffico comporta effetti  significativi  per i l Comune sia per i l  

possibi le coinvolgimento di mezzi che possono portare al la fuoriuscita di 

sostanze tossiche o pericolose sia per le conseguenze sulla viabi l i ta locale a 

seguito del la temporanea chiusura del la stessa strada. 

 

Gl i  scenari che si  possono ri ferire a questa tipologia di incidenti  sono vari, ad 

esempio: 

- Esplosione (dovuta ad esempio al trasporto di merci sottopressione): 

comporta onde d’urto e proiezioni di frammenti.  

- Ri lascio di tossici  nel l ’aria (gas e vapori che si  disperdono nel la zona 

circostante al l ’ incidente in  funzione del l ’orografia, del vento e del la natura del  

vapore): comporta formazione di nubi  tossiche e contaminazione persistente 

del terreno e del le cose 

- Ri lascio di tossici  o inquinanti  nel l ’acqua (dispersione nei vicini  corsi  d’acqua 

di sostanze tossiche o nocive): effetti  sul la flora, sul la fauna, sul le attivita 

col legate al corso d’acqua (irrigazione,  approvvigionamento idrico)  

- Incendio del le merci trasportate: le fiamme si propagano nel l ’ambiente 

circostante 

- Contaminazione radioattiva (rottura del la schermatura di merci radioattive): 

esposizione a radiazioni ionizzanti  da parte di persone, animali , territorio in 

generale. 

 

Il Sindaco attiva l’UCL composta da: 

 

- Sindaco 

- ROC 

- Responsabi le Servizio Tecnico 

- Comandante Pol izia Locale 

- Comandante Carabinieri  

- Responsabi le volontariato 
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Il Sindaco, coadiuvato dal ROC:  

 

- informa la prefettura 

 

- informa e col labora con L’ARPA per la gestione del l ’ inquinamento ambientale  

 

- mantiene i  contatt i  con la Provincia e le varie autorità  

 

- attiva e coordina le strutture operative necessarie (pol izia locale, carabinieri , 

strutture del servizio sanitario, vigi l i  del fuoco, volontariato)  

 

- attiva le funzioni di supporto necessarie  

 

- dirige l ’UCL e tiene i  contatti  con le varie autorità  

 

- una volta identi ficata la sostanza sversata, determina le priorità  d’intervento 

e coordina le operazioni  

 

I componenti del l ’UCL o i  responsabi l i  del le specifiche funzioni di supporto 

attivate, secondo gl i  specifici  compiti  assegnati  dal sindaco:  

 

- determinano la sostanza sversata  

 

- attivano le ditte di “somma urgenza” per reperire material i e mezzi particolari  

 

 

- attivano Aziende special izzate nel la bonifica del le sostanze tossiche 

 

- mantengono i  contatti  con le strutture sanitarie local i  ed esterne per 

eventual i  ricoveri;  

 

- informano i  media e la popolazione con comunicati  stampa, invitando a non 

recarsi sul luogo del l ’ incidente 

 

- mantengono i  contatti  con le squadre esterne impegnate nel le operazioni di 

soccorso 

 

- organizzano e distribuiscono generi di  conforto al le persone bloccate su 

strada, nel caso in cui  l 'emergenza fosse di durata notevole e in situazioni 

cl imatiche avverse 

 

- se necessario, al lestiscono aree di attesa e trovano soluzioni per l ’eventuale 

ricovero del la popolazione coinvolta (al lestimento di un’area di ricovero o 

convenzioni con le strutture ricettive)  

 

- veri ficano i  danni  

 

 

Le strutture operative attivate dal Sindaco:  

 

- informano, anche mediante l ’ impiego di altoparlanti  e megafoni, le persone 

interessate dal l ’emergenza sui comportamenti che devono mettere in atto;  

 

- coordinano l ’eventuale evacuazione del le persone e degl i  animal i  coinvolt i 

nel l ’ incidente; 
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- assistono le persone e gl i  animal i  ferit i  e che manifestano sintomatologia 

attinente al l ’evento (intossicazione, malesseri, ecc.);  

 

- organizzano la viabi l i tà, deviano i l  traffico su percorsi alternativi, individuano 

vie d’accesso al luogo del l ’evento alternative al la viabi l i tà ordinaria, regolano i l 

traffico garantendo i l  passaggio dei mezzi di  soccorso 

 

N.B. 

Le funzioni di supporto da attivare per far fronte all’emergenza sono:  

- Strutture operative local i  – viabi l i tà 

- Material i  e mezzi  

 

Se necessario, possono essere attivate anche: 

- Sanità umana e veterinaria – assistenza sociale 

- Volontariato 

- Assistenza al la popolazione  

- Servizi  essenzial i  e attività scolastica  

- Telecomunicazioni  

- Tecnica e pianificazione 

- Censimento danni persone e cose 
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MOD. A - MODULO STANDARD DI SEGNALAZIONE DI EVENTO CALAMITOSO  
( per l ' inoltro a: PREFETTURA, REGIONE e, p.c.,  DIPARTIMENTO NAZIONALE DELLA 
PROTEZIONE CIVILE)  
  
DATA___________________ 
ORA____________________ 

DA (From): SINDACO del Comune di  
:__________________________________PROV:________  
Via________________________________________________________________CAP__

___________ 
Tel: (______)__________________________________ 
Fax___________________________________ 

AT (To): PREFETTURA di 
:______________________________________________________________  
REGIONE 
__________________________________________________________________ 
e, p.c. DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE  
Via Ulpiano, 11 - 00193 ROMA 
Tel: 06 - 6820265 - 6820266 - fax: 06 - 6820360 

Protocol lo n°__________________________________  
 
OGGETTO: SEGNALAZIONE DI EMERGENZA/EVENTO CALAMITOSO.  
 
Attesa gravissima situazione venutasi  a creare i l  giorno ____________al le ore_______  
 
causa__________________________________________________________________,  

 

che ha interessato i l  territorio________________________________________,  
 
r iscontrata impossibi l i ta fronteggiare evento con mezzi  et poteri  propri,  rappresentasi  
urgente necessita di intervento del le SS.LL.  
 

A tal  f ine si  comunica che sinora sono state assunte le seguenti  iniziat ive:  
 
 
 
 
Il  personale e le forze attualmente operanti  sono:  
 

 
 
 
 
Pregasi confermare avvenuta ricezione.  

 
 

 
F.to IL SINDACO  
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MOD. B - TRACCIA DI COMUNICATO STAMPA 
(per l ’ inoltro da: SINDACO/PREFETTI a ENTI ed ORGANISMI COINVOLTI, MASS 
MEDIA...)  
 
PRIMO COMUNICATO 
 

DATA________________ 
 
ORA_________________ 

 
DA (From): SINDACO/(PREFETTO) del  Comune  
di:___________________________________ 

PROVINCIA ___________________________________________________________  
Via ____________________________________n° _______CAP_________________  
Tel.:(_______)________________________fax___________________________  
AT (To): (ENTI ED ORGANISMI COINVOLTI, MASS-MEDIA, ecc.)  
 
Protocol lo n°-________________ 
 

OGGETTO: COMUNICATO STAMPA.  
Sul la base dei  dati  sinora in nostro possesso si  fa presente che al le ore______del  
 
giorno _________________in territorio di _____________________________si e  
 
veri f icato:___________________________________________________________  
  

Sono state sinora intraprese le seguenti  iniziat ive:_____________________________  

 
_________________________________________________________ 
 
Sono attualmente impiegate le seguenti  forze:________________________________  
 

_________________________________________________________ 
 
La situazione attuale e la 
seguente:______________________________________________________________  
 
_________________________________________________________ 
 

E’  stato att ivato un servizio “INFORMAZIONI” rispondente ai seguenti  numeri:  
• ___________________________ 
• ___________________________ 
 
Saranno rese note, se del caso, eventual i  misure preventive o part icolari  prescrizioni 

da adottare per la popolazione.  
 

 
F.to IL SINDACO  
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MOD: C - FAC-SIMILE DI AVVISO ALLA POPOLAZIONE 
COMUNE DI 
___________________________________________PROV.____________________ 
 

IL SINDACO 
 

Rende noto che a seguito del l ’evento________________________________________  
 
accaduto in data ________________e stata att ivata la struttura comunale di   
 

protezione civi le  presso____________________________________________  
 
sita in Via____________________________________________________n°._______ 

 
Sono state sinora intraprese le seguenti  iniziat ive:______________________________  
 
La situazione attuale e la seguente:  
 
_______________________________________________________________________ 
 

E’  stato att ivato presso_____________________________________________  
 
sito in Via____________________________________n°.________  
 
un “Servizio Informazioni”,  r ispondente ai numeri  telefonici :  
• __________________ 

• __________________ 

• __________________ 
 
E’  stato att ivato  presso____________________________________________________  
 
sito in Via____________________________________n°.________  
 

un “Centro Accogl ienza” per i  primi  soccorsi.  
 
Il  personale di  r i ferimento al quale potersi  r ivolgere e i l  seguente;:  
 
_______________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________ 

 
Si raccomanda al la popolazione di prestare la massima attenzione agl i  eventual i  
comunicat i  o disposizioni diramati SOLO ED ESCLUSIVAMENTE DALLE AUTORITA’ 
COMPETENTI (SINDACO, PREFETTURA, VIGILI DEL FUOCO, POLIZIA, CARABINIERI, 

ecc.).  
 

 
F.to IL SINDACO  
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MOD: D - MODULI RIGUARDANTI UNA PRIMA STIMA DEI DANNI SUBITI  
_______________________________________________________________________
____ 
EVENTO CALAMITOSO (Speci f icare)___________________________________________  
DEL (Data)______________________ 
SCHEDA RILEVAMENTO DANNI AD OPERE PUBBLICHE  

PROVINCIA_________________________COMUNE______________________________
_ 
• OPERA PUBBLICA DANNEGGIATA:  

_______________________________________________________________________
____ 
• ENTE PROPRIETARIO OPERA (Ente cui  compete l ’ intervento)  

_______________________________________________________________________
____ 
• CAUSA E TIPOLOGIA DEI DANNI SUBITI  
_______________________________________________________________________
______ 
_______________________________________________________________________
______ 

_______________________________________ 
• DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO NECESSARIO (Riprist ino - Ricostruzione)  
_______________________________________________________________________
______ 
_______________________________________________________________________
______ 
_______________________________________ 

• IMPORTO STIMATO DEI LAVORI:________________________________________  

N.B. ALLEGARE DELIMITAZIONE SU CARTA TECNICA REGIONALE O ALTRO (SCALA 
1:10.000) 
DELLE AREE DEL TERRITORIO COMUNALE COLPITO.  

 
 

Visto: IL SINDACO  
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MOD. D1 - MODULI STANDARD RIGUARDANTI UNA PRIMA STIMA DEI DANNI SUBITI  

EVENTO CALAMITOSO 
(Speci f icare)________________________________________________  
del (data)_____________________________ 

 
 

DANNI BENI IMMOBILI PUBBLICI  
 

PROVINCIA_______________COMUNE_____________________  
 
 

NOMINATIVO 
LOCALITA’  

CODICE 
 
 

LEGENDA  DESCRIZIONE 
DEL DANNO 
 

UNITA’ DI 
MISURA 

(*) 
 

STIMA DEL 
DANNO 
 

NOTE 
 

       

       

       

       

       

108 
(*)MQ, n° capi ,  ecc.  
 
 
 
 
CODICI LEGENDA 
1 - Beni  mobi l i:  arredi, autovetture, suppel lett i l i ,  ecc.  

2 - Beni  immobi l i: edi f ic i  distrutt i ,  edi f ic i  r iprist inabi l i ,  ec  
 
 
 
         Visto: IL SINDACO 
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8) AGGIORNAMENTO DEL 

PIANO DI EMERGENZA E 

GLOSSARIO 
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AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI EMERGENZA COMUNALE 
 

                                       evento non prevedibile  

Il  Piano di Emergenza e svi luppato su una situazione ipotet ica verosimile, sul la 

base del le conoscenze possedute al momento; non si  tratta quindi di uno 

strumento rigido, ma al contrario dinamico e aperto ad aggiornamenti e 

revisioni, in quanto risulta tanto piu efficace quanto piu’ e aderente al la realtà 

territoriale, sociale o pol it ico-organizzativa. 

Essendo uno strumento dinamico e operativo richiede un aggiornamento 

periodico che consenta di adattarlo e di renderlo coerente con la realtà del 

territorio in modo da disporre di uno strumento sempre funzionale ed efficace 

nel l ’affrontare in modo tempestivo le situazioni di emergenza che possono 

interessare i l  territorio comunale.  

 

In modo prioritario, ogni volta che si  veri fica un cambiamento, dovranno esser e 

tempestivamente aggiornati  i  seguenti aspetti  dal ROC o altra figura delegata 

dal Sindaco: 

 

• Numero di abitanti  

• Elenco e recapiti  edifici  strategici  

• Elenco e recapiti  edifici  crit ici  

• Elenco, local izzazione e caratteristiche del le aree di emergenza  

• Sede e recapiti  UCL 

• Elenco e recapiti  referenti  UCL 

• Referente e recapito ROC 

• Elenco e recapiti  referenti  funzioni di supporto  

• Elenco dipendenti comunal i  

• Elenco mezzi e attrezzature di proprietà comunale  

• Elenco mezzi pol izia locale 

• Elenco attrezzature disponibi l i  presso i l  magazzino comunale  

• Elenco e recapiti  ditte di somma urgenza  

• Elenco e recapiti  associazioni di volontariato disponibi l i  in caso di emergenza  

• Elenco e recapiti  gestori  reti  

• Interventi  sul territorio che modificano l e condizioni di rischio (pericolosità, 

vulnerabi l i tà o esposizione del territorio comunale o di parte di esso)  

• Modifiche al la pianificazione comunale ordinaria  

• Interventi  relativi  al la viabi l i tà 

• Interventi  relativi  al le l i fel ines  

• Modifiche al la modul istica da uti l izzare in caso di emergenza o introduzione di 

nuovi modul i  

• Numeri uti l i  in caso di emergenza  

 

L’efficienza del Piano e testata attraverso le esercitazioni. Esse devono mirare 

a veri ficare, in condizioni estreme e diversificate, ma verosim il i , la capacita di 

risposta di tutte le strutture operative interessate e facenti  parte del model lo 

di intervento, cosi come previsto dal Piano. Le imperfezioni o le mancanze nel la  

pianificazione possono cosi essere evidenziate e corrette. Possono essere 

messe in atto esercitazioni che coinvolgono solo le figure cui e stato affidato 

uno specifico ruolo in caso di emergenza o anche la popolazione; quest’ultima 

deve in ogni caso essere informata del le attività svolte.  

 

Comunicazione 

Tra i  doveri del Sindaco, vi e quel lo di informare la popolazione su situazioni di 

pericolo connesse a calamità natural i . La comunicazione, sia in periodi di 

normalità (informazione preventiva) sia in situazioni di emergenza, e 

estremamente importante per svi luppare nel la popolazi one la consapevolezza  
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necessaria al la corretta appl icazione delle regole e dei comportamenti suggeriti 

nel Piano. 

L’informazione e uno degl i  obiettivi  principal i  a cui tendere nel l ’ambito di una 

concreta pol it ica di riduzione del rischio: infatti , i l  si stema territoriale, inteso 

come l ’ insieme dei sistemi naturale, sociale e pol it ico, risulta essere tanto piu’ 

vulnerabi le, rispetto ad un determinato evento, quanto piu’ basso e i l  l ivel lo di 

conoscenza del la popolazione riguardo al la fenomenologia del l ’evento stesso, al 

suo modo di manifestarsi  e al le azioni necessarie a mitigarne gl i  effetti .  

 

L’informazione in normalità prevede che i l  cittadino conosca:  

• le caratteristiche scienti fiche di base del rischio che insiste sul proprio 

territorio; 

• le disposizioni del Piano di Emergenza nel l ’area in cui risiede;  

• come comportarsi  prima, durante e dopo l ’evento;  

• con quale mezzo e in quale modo verranno diffusi informazioni ed al larmi.  

In fase di emergenza, i  messaggi diramati devono chiarire principalmente: 

• la fase in corso (preal larme, al larme, emergenza);  

• cosa e successo, dove, quando e qual i potranno essere gl i  svi luppi;  

• qual i  strutture operative di soccorso sono impiegate e come stanno svolgendo 

la loro attività; 

• i  comportamenti di  autoprotezione. 

Il  contenuto dei messaggi deve essere chiaro, sintetico, preciso, essenziale; le 

informazioni devono essere diffuse tempestivamente, ad interval l i  regolari  e 

con continuità.  

 

L’informazione del rischio al la popolazione puo’ essere articolata in tre  

momenti: 

1) Informazione preventiva  

2) Informazione in emergenza 

3) Informazione post-emergenza 

 

L’informazione preventiva  puo’ essere effettuata mediante l ’ invio di opuscol i 

in cui vengono descritti  i  principal i  rischi che interessano i l  territorio e i 

comportamenti di  autoprotezione; potrà, inoltre, essere dedicata una sezione 

del sito comunale al piano di emergenza in modo che lo strumento possa essere 

faci lmente accessibile e visionabi le da tutti .  

Essa avrà lo scopo di rendere consapevole ogni individuo dei tipi  di  rischi 

potenzial i  a cui e esposto i l  territorio in cui vive e di far conoscere i  metodi di 

comportamento da attuare al veri ficarsi  di  eventi  crit ici .  

L’informazione preventiva deve necessariamente contenere informazioni 

relative a: 

• Natura del rischio e possibi l i  scenari  

• Messaggi e segnal i  di  emergenza 

• Norme comportamental i  da adottare  

• Procedure di soccorso 

• Aree di emergenza del Comune 

 

L’informazione di emergenza  (preal larme e al larme), invece, potra essere 

effettuata con sirene e/o campane a seconda che si  tratti  del la fase di 

preal larme o di al larme e con impianti  di  megafonia mobile per informare la 

popolazione del tipo di evento in corso. Potranno essere anche divulgati 

comunicati  ufficial i  contenenti le seguenti informazioni:  

• Fenomeno in atto o previsto 

• Comportamenti da adottare 

• Autorità ed enti  competenti  a cui rivolgersi per informazioni, assistenza e 

soccorso 
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Con la stessa procedura potrà avvenire l ’ informazione di post-emergenza che 

ha lo scopo di informare la popolazione del ri torno al la normalità attraverso 

segnal i  di  cessato al larme.  
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GLOSSARIO  

 

A 
ALLARME: scatta al veri ficarsi  del l ’evento calamitoso od anche nel le ipotesi del  

pericolo grave ed imminente per l ’ incolumità del le persone, di danni gravi ed 

irreparabi l i  agli  abitati  nonchè a strutture ed impianti  di  prima necessita o che, 

se danneggiati , possono costituire fonte di ulteriori  e piu’ gravi conseguenze 

dannose; consiste nel darne immediata notizia al l ’autori tà competente 

per i l  territorio.  

AREE AMMASSAMENTO SOCCORRITORI E RISORSE : luoghi, non soggetti  a 

rischi ambiental i ,  dove dovranno trovare sistemazione idonea i  soccorritori  e le 

risorse necessarie a garantire un razionale intervento nel le zone di emergenza. 

Tal i  aree dovranno essere ubicate nel le vicinanze di  risorse idriche, elettriche 

ed avere possibi l i tà di smaltimento del le acque reflue. Il  periodo di  permanenza 

di tal i  aree sarà compreso tra poche settimane e qualche mese.  

AREE ATTESA DELLA POPOLAZIONE: luoghi, non soggett i  a rischi ambiental i , 

di  ricongiungimento dei nuclei familiari  e di prima accogl ienza. In t al i  aree la 

popolazione riceverà le prime informazioni sul l ’evento ed i  rimi generi di 

conforto. Il  periodo di permanenza di tal i aree  sarà compreso tra poche ore e 

qualche giorno. 

AREE RICOVERO DELLA POPOLAZIONE: luoghi, non soggetti  a rischi 

ambiental i , in cui saranno instal lati  i primi insediamenti abitativi . Tal i  aree 

dovranno essere ubicate nel le vicinanze di risorse idriche, elettriche ed avere 

possibi l i tà di smaltimento del le acque reflue. Il  periodo di  permanenza di tal i 

aree sarà compreso tra pochi mesi e qualche anno. 

C 
C.C.S.  - Centro Coordinamento Soccorsi: viene costituito presso la Prefettura 

una volta accertata la sussistenza di una situazione di grave o gravissima crisi . 

Il  compito del CCS e di  supportare i l  Prefetto nel le scelte di carattere tecnico – 

operative. 

CALAMITA’: si  evidenzia in ogni fatto (evento, accadimento) dal quale 

conseguono effetti  dannosi per una plural i tà di persone, con ri ferimento al la 

loro vita ed ai loro beni.  

C.A.P.I. – Centro Assistenziale di Pronto Intervento: consis te in un deposito di 

materiale vario da uti l izzarsi  in caso di calamita. Ve ne sono 14 in tutta Ital ia e 

fanno capo al le seguenti Prefetture:  

Alessandria, Ancona, Bologna, Cagl iari , Caserta, Catania, Catanzaro, Firenze, 

Palermo, Reggio Calabria, Roma, Terni e Trieste. 

C.A.S.I. – Centro Appl icazione Studi Informatici: fa parte del servizio 

emergenze del  Dipartimento del la P.C. e cura la gestione dei col legamenti via 

terminale di banche dati  necessarie ad affrontare efficacemente eventi 

calamitosi.  

CENTRO OPERATIVO: e in emergenza l ’organo di coordinamento del le 

strutture di protezione civi le sul territorio colpito, ed e costituito da un’Area 

Strategia, nel la quale afferiscono i  soggetti  preposti  a prendere decisioni, e da 

una Sala Operativa, strutturata in funzioni di supporto.  

CESI  – Centro Situazioni: fa parte del servizio emergenze del Dipartimento 

del le P.C. e funziona ininterrottamente per qualsiasi evenienza o segnale di 

emergenza; provvede agl i  interventi  piu’ importanti  ed immediati .  

C.O.A.U.  – Centro Operativo Aereo Unificato: fa parte del  servizio emergenze 

del Dipartimento del la P.C. e svolge l ’attività di coordinamento operativo 

essenzialmente in missioni di volo per la  lotta agl i  incendi boschivi, a favore 

del le regioni. 
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C.O.C. – Centro Operativo Combinato: e costituito a l ivel lo centrale presso i l 

Ministro per i l  coordinamento del la Protezione Civi le, per la direzione ed i l 

coordinamento in emergenza degl i  interventi  di  Protezione Civi le.  

C.O.E.M.  – Centro Operativo Emergenze in Mare: fa parte del servizio 

emergenze del  Dipartimento del la P.C. e si  occupa del soccorso aereo in mare 

in prossimita di aeroporti  costieri ,  del la lotta al l ’ inquinamento marino e del la 

nave del la P.C..  

C.O.I. – Centro Operativo Interforze: e costituito presso lo stato maggiore 

del l ’esercito per la pianificazione ed i l  coordinamento specifico degl i  interventi 

del le forze armate.  

C.O.L. – Centro Operativo Locale: e una struttura costituita localmente 

nel l ’ambito del sistema integrato di lotta agl i  incendi boschivi; control la 

un’area piu o meno estesa del territorio comunale  od intercomunale; ad esso 

sono col legate diverse stazioni fisse di ri levamento ed e predisposto a  ricevere 

comunicazioni (AIB) da aerei, final izzate al l ’avvistamento. 

C.O.M. – Centro Operativo Misto: può essere isti tuito presso i  comuni a cura 

del Prefetto competente per territorio per la gestione ed i l  coordinamento degl i  

interventi  esecutivi  di  Protezione Civi le in sede locale, intercomunale o 

comunale; i  COM fanno capo al CCS. 

COMITATO OPERATIVO DELLA PROTEZIONE CIVILE:  isti tuito al fine di 

assicurare la direzione unitaria ed i l  coordinamento del le att ività di emergenza, 

e organo centrale del S.N.P.C.  

ed ha i l  compito di :  

- esaminare i  piani di emergenza predisposti  dai prefetti  ai  sensi del l ’art. 14 

del la legge 225/1992 

- valutare le notizie, i  dati  e le richieste provenienti  dalle zone interessate 

dal l ’emergenza 

- coordinare in un quadro unitario gl i  interventi  di  tutte le amministrazioni ed 

enti  interessate al  soccorso 

- promuovere l ’appl icazione del le dirett ive emanate in relazione al le esigenze 

prioritarie del le zone interessate dal l ’emergenza.  

COMITATO OPERATIVO PER L’EMERGENZA – EMERCOM: e un organo 

col legiale interdiscipl inare che affronta problemi  organizzativi  e si  riunisce in 

sede operativa presso i l  Dipartimento del la P.C. in occasione del le emergenze. 

Vi fanno parte i  rappresentanti  del le  seguenti amministrazioni: interno, difesa, 

sanita, lavori  pubbl ici , trasporti  e marina mercanti le,  risorse agricole 

al imentari  e forestal i , poste e telecomunicazioni, C.R.I.  

COMITATO PROVINCIALE DI PROTEZIONE CIVILE : e isti tuito in ogni 

capoluogo di provincia, presieduto dal presidente del l ’amministrazione 

provinciale e da un suo delegato; del lo stesso fa  parte un rappresentante del  

prefetto competente per i l  territorio.  

COMITATO REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE : viene istituito affinchè la 

regione se ne avvalga per assicurare lo svolgimento del le attività in materia di 

protezione civi le.  

COMMISSIONE NAZIONALE PER LA PREVISIONE E LA PREVENZIONE DEI 

GRANDI RISCHI: e costituita presso i l  Dipartimento della protezione civi le 

quale organo consultivo e propositivo del S.N.P.C. su tutte le attività  di 

protezione civi le volte al la previsione e prevenzione  nel le varie ipotesi di 

rischio; e organo centrale del S.N.P.C.  

COMPONENTI DEL SERVIZIO NAZIONALE DELLA PROTEZIONE CIVILE : 

sono le amministrazioni del lo Stato, le regioni, le province, i  comuni e le 

comunita montane che, secondo i  rispettivi  ordinamenti e le rispettive 

competenze, provvedono al l ’attuazione del le attività di protezione civi le.  

CONSIGLIO NAZIONALE DELLA PROTEZIONE CIVILE : determina, in 

attuazione degl i indirizzi  general i  della pol itica di protezione civi le fissati  dal 

Consigl io dei Ministri , i  criteri  di  massima in ordine: 

- ai  programmi di previsione e prevenzione del le calamita  
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- ai  piani predisposti  per fronteggiare le emergenze e coordinare gl i  interventi  

di  soccorso 

- al l ’ impiego coordinato del le componenti i l  S.N.P.C.  

- al la elaborazione del le norme in materia di protezione civile  

C.O.P. – Centro Operativo Provinciale: e una struttura a l ivel lo provinciale 

nel l ’ambito del sistema di lotta integrato di lotta agl i  incendi boschivi; 

provvede al coordinamento del l ’attività di tutti  i  COL di competenza, al 

control lo ed al la gestione del l ’ intervento e del le risorse a l ivel lo  

provinciale, al  col legamento operativo con i l  COR.  

C.O.R. – Centro Operativo Regionale: e una struttura costituita a l ivel lo 

regionale nel l ’ambito del  sistema integrato di lotta agli  incendi boschivi; 

provvede al coordinamento di tutte le attività  in materia. 

D 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE : isti tuito nel 1982 nel l ’ambito 

del la Presidenza del Consigl io dei Ministri  ed e l ’organizzazione amministrativa 

di cui si  avvale i l Capo del Governo o per sua delega i l Ministro per i l 

coordinamento del la Protezione Civi le. Predispone, sul la base  degl i  indirizzi  

E 
EMERGENZA: ogni attività di soccorso posta in essere al veri ficarsi  di  eventi 

calamitosi e final izzata al loro contenimento. Lo stato di emergenza e 

del iberato dal Consiglio dei Ministri  che ne determina durata ed estensione 

territoriale.  

ESPOSIZIONE: e funzione del numero e del valore dei beni (intesi sia come 

persone che come beni material i  e attività) presenti  nel l ’area interessata 

dal l ’evento disastroso.  

EVENTO: fenomeno di origine naturale o antropica in grado di arrecare danno 

al la popolazione, al le attività, al le strutture e infrastrutture, al  territorio.  

EVENTO ATTESO: rappresenta l ’evento, in tutte le sue caratteristiche 

(intensità, durata ecc.), che la Comunità Scienti fica si  aspetta che possa 

accadere in una certa porzione di territorio, entro un determinato periodo di 

tempo. 

EVENTO NON PREVEDIBILE: l ’avvicinarsi o i l  veri ficarsi  di  tali  eventi  non 

preceduto da alcun 

fenomeno (indicatore di evento) che consenta la previsione.  

EVENTO PREVEDIBILE: un evento si  definisce prevedibi le quando e preceduto 

da fenomeni precursori.  

I 
INDICATORE DI EVENTO : e l ’ insieme di fenomeni e dei dati  di  monitoraggio 

che permettono di  prevedere i l  possibi le veri ficarsi  di  un evento.  

O 
ORGANI CENTRALI DEL SERVIZIO NAZIONALE DELLA PROTEZIONE 

CIVILE: sono la Commissione nazionale per la previsione e la prevenzione dei 

grandi rischi ed i l  Comitato operativo del la protezione civile, isti tuiti  presso i l 

Dipartimento omologo.  
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P 
PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE : e redatto a cura dei comuni al lo 

scopo di gestire adeguatamente l ’emergenza ipotizzata per i l  territorio 

considerato in relazione ai vari  scenari;  questi  ultimi dovrebbero essere 

ricavati  dai rischi considerati  nel l ’ambito dei pertinenti  programmi  di previsione 

e prevenzione di l ivel lo provinciale e regionale.  

PERICOLOSITÀ: probabi l i tà che un fenomeno potenzialmente d istruttivo di 

una certa intensità si  veri fichi in un dato periodo di tempo e in una data area.  

La pericolosita e associata solo al l ’evento fisico, che si  veri fica con un certo 

tempo di ri torno e con una certa intensità. 

PREALLARME: si  real izza attraverso l ’attivazione di un ufficio competente in 

relazione al t ipo di  evento calamitoso, per fornire tutte le indicazioni a 

valutazioni di carattere tecnico, necessarie a  seguire l ’ insorgere e l ’evolversi 

del fenomeno che interessa la protezione civi le.  

PREFETTO: autorità di l ivel lo provinciale in emergenza di protezione civi le; al 

veri ficarsi  di  eventi  calamitosi ri levanti  o gravi: informa i l  Dipartimento del la 

protezione civi le, i l  presidente del la giunta regionale e la direzione generale 

del la protezione civi le e dei servizi  antincendio del  Ministero del l ’ interno; 

assume la direzione unitaria dei servizi di emergenza da attivare a l ivel lo  

provinciale, coordinandol i  con gl i  interventi  dei sindaci dei comuni interessati; 

adotta tutti  i  provvedimenti necessaria ad assicurare i  primi soccorsi; vigi la 

sul l ’attuazione, da parte del le strutture provincial i  di  protezione civi le, dei 

servizi  urgenti, anche di natura tecnica. A seguito  del la dichiarazione del lo 

stato di emergenza opera quale delegato del Presidente del Consiglio dei  

Ministri .  

PREVENZIONE: consiste nel le attività volte ad evitare o a ridurre al minimo la 

probabi l i tà che si  veri fichino danni conseguenti agl i  eventi  calamitosi anche 

sul la base del le conoscenze acquisite  per effetto del le attività di previsione. E’ 

la seconda attivita di protezione civi le.  

PREVISIONE: consiste nel le attività dirette al lo studio ed al la determinazione 

del le cause dei  fenomeni calamitosi, al la identi ficazione dei rischi ed al la 

individuazione del le zone del territorio soggette ai rischi stessi. E’  la prima 

attività di protezione civi le.  

PROGRAMMA PROVINCIALE DI PREVISIONE E PREVENZIONE : è redatto a 

cura del le amministrazioni provinciali  partendo dal la ricognizione del le 

problematiche afferenti  i l  territorio provinciale e prevedendo l ’ individuazione 

del le possibi l i  soluzioni alle prefigurate calamita, con  specifico ri ferimento ai 

tempi ed al le risorse disponibi l i; e posto dai prefetti  a base del piano per  

fronteggiare l ’emergenza su tutto i l  territo rio del la provincia.  

PROGRAMMA REGIONALE DI PREVISIONE E PREVENZIONE : è redatto a 

cura del le regioni e rappresenta i l  punto di ri ferimento per la determinazione 

del le priorità e del le gradual ità  temporal i  in attuazione degl i  eventi  di  

protezione civi le, in funzione del la pericolosità del l ’evento calamitoso,  

del la vulnerabi l i tà del territorio, nonchè del le disponibi l i tà  f inanziarie.  

PROGRAMMI NAZIONALI DI PREVISIONE E PREVENZIONE : sono 

predisposti  dal  Dipartimento del la protezione civi le sul la base degl i  ind irizzi 

approvati  dal Consigl io dei Ministri  ed  in conformità ai criteri  determinati  dal 

Consigl io nazionale del la protezione civile in relazione alle  varie ipotesi di 

rischio; sono poi adottati , avvalendosi dei Servizi  tecnici  nazional i , con 

D.P.C.M. e sentita la Conferenza permanente Stato – Regioni, sono trasmessi al 

Parlamento. 
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R 
RAPPORTO DI SICUREZZA: e un elaborato trasmesso dal le aziende industrial i  

a rischio, al la regione nel cui territorio l ’opificio ricade, affinchè si  provveda 

al la vigilanza sul lo svi luppo del l ’attività ed al prefetto competente, per la 

predisposizione del piano di emergenza esterna  al l ’ impianto (da redigersi sul la 

base del le conclusioni dei ministri  del l ’ambiente e del la sanità) per l ’opportuna 

informazione da dare al la popolazione, attraverso i l  Sindaco.  

REFERENTE OPERATIVO COMUNALE: individuato in ogni comune, puo essere 

i l  Sindaco stesso, un ufficio, o semplicemente un addetto, che costituisca un 

ri ferimento fisso e permanente,  in costante reperibi l i tà. 

Al ROC spetta in periodi di normalità i l  compito di: 

- coordinare l ’attività di previsione e prevenzione dei rischi  in ambito comunale  

- organizzare i  rapporti  con i l  Volontariato locale (comunale e/o intercomunale)  

- sovrintendere al Piano di Emergenza Comunale (stesura e aggiornamento)  

- tenere contatti  con le Istituzioni coinvolte in attività di protezione civi le 

- coordinare l ’attività esercitata di veri fica del la pianificazione  

RISCHIO: e l ’entità del danno atteso in una data area e in un certo  interval lo di 

tempo. Il  rischio dipende da tre fattori: pericolosità, vulnerabi l i tà  ed 

esposizione; in mancanza di uno di essi i l  rischio e nul lo, se una del le tre 

componenti aumenta, anche i l  rischio risulta maggiore.  

Il  rischio e i l  valore atteso del le perdite umane, dei  ferit i  dei danni al le 

proprietà e del le perturbazioni al le attività economiche dovuti  al  veri ficarsi  di 

un particolare fenomeno di una data intensità. Gl i  eventi  che determinano i  

rischi si  suddividono in prevedibi l i  (idrogeologico,  vulcanico) e non prevedibi l i 

(sismico, chimico – industriale, incendi boschivi).  

S 
SCENARIO DELL’EVENTO ATTESO: e la valutazione preventiva del danno, a 

persone e cose, che si  avrebbe al veri ficarsi  del l ’evento atteso.  

SERVIZIO NAZIONALE DELLA PROTEZIONE CIVILE: isti tuito al fine di 

tutelare la integrità del la vita, i  beni, gl i  insediamenti e l ’ambiente da danni 

derivanti  da calamita natural i , da  catastrofi  e da altri  eventi  calamitosi.  

SERVIZI TECNICI NAZIONALI: isti tuito nel l ’ambito del la Presidenza del 

Consigl io dei Ministri  in  apposito dipartimento, i  servizi  tecnici  nazional i  sono 

quattro: sismico, idrografico e mareografico,  geologico, dighe. 

SINDACO: e autorità comunale di protezione civi le; al veri ficarsi  

del l ’emergenza nel l ’ambito del  territorio comunale assume la direzione ed i l 

coordinamento dei servizi  di  soccorso e di assistenza  al la popolazione colpita e 

provvede agl i  interventi  necessari, dandone immediata comunicazione  al 

prefetto ed al presidente del la giunta regionale. Chiede l ’ intervento d i altre 

forze e strutture quando la calamità o l ’evento non possono essere fronteggiati  

con i  mezzi a disposizione del  comune. In caso di emergenze sanitarie o di 

igiene pubbl ica a carattere esclusivamente locale, le  

ordinanze con tingibil i  ed urgenti  sono adottate dal Sindaco quale 

rappresentante del la comunità locale. In caso di emergenza che interessi i l  

territorio di piu comuni, ogni Sindaco adotta le  misure necessarie fino a quando 

non intervengano i  soggetti  competenti.  

SOCCORSO: consiste nel l ’attuazione degl i  interventi  diretti  ad assicurare al le 

popolazioni colpite dagl i  eventi  calamitosi ogni forma di prima assistenza. E’ la 

terza attività di protezione civi le.  
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STRUTTURA COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE : e data da un ufficio di  

coordinamento capace di coinvolgere l ' intero organico comunale o parte di 

esso, sia in attività poste in essere a scopo preventivo, sia in attivita di  

soccorso; rientra nel potere di autorganizzazione del l ’ente  locale cui e 

riconosciuta una potestà statutaria e duna regolamentare verso i  propri uffici  in 

modo da rispondere al le esigenze del la comunità, ivi  comprese quel le di tutela 

da eventi  calamitosi.  

SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA: consiste nel l ’attuazione, coordinata con gl i 

organi  isti tuzional i competenti, del le iniziative necessarie ed indi lazionabi l i  

volte a rimuovere gli  ostacol i  al la ripresa del le normali  condizioni  di vita. E la 

quarta attività di protezione civi le.  

U 
UNITA’ DI CRISI LOCALE: i  componenti, reperibil i h 24, mettono in atto i l 

Piano di Emergenza e supportano i l  Sindaco nel le azioni decisional i , 

organizzative, amministrative, tecniche.  

L’UCL e costituita da:  

- Sindaco 

- Referente Operativo Comunale 

- Tecnico comunale 

- Comandante Pol izia Municipale  

- Comandante locale Stazione Carab inieri  

- Responsabi le del Gruppo Comunale di protezione civi le, o di altra 

Associazione di Volontariato 

V 
VOLONTARIATO: e costituito da cittadini che sono dediti  a prestazioni al iene e 

gratuite e che in genere si  organizzano in associazioni.  

VULNERABILITÀ: propensione di persone, beni o attività a subire danni al 

veri ficarsi  di  un evento disastroso. La vulnerabi l i tà può essere fisica 

(riguardante gl i  elementi a rischio che costituiscono i l sistema), funzionale 

(relativa al la capacita di ogni elemento di svo lgere la propria funzione), 

economico-sociale (relativa al la capacita del sistema di far fronte 

al l ’emergenza).  


